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Abbreviazioni

CEPOL Agenzia dell'Unione europea per la formazione delle autorità 
di contrasto

CIG Commissione per la cittadinanza e l’uguaglianza di genere 
(Portogallo)

e-CODEX Sistema informatizzato per lo scambio elettronico 
transfrontaliero di dati nel settore della cooperazione 
giudiziaria in materia civile e penale

ECRIS Sistema informativo del casellario europeo

EUAA Agenzia dell'Unione europea per l'asilo

EASO Ufficio europeo di sostegno per l'asilo

ELA Autorità europea del lavoro

EMPACT European Multidisciplinary Platform Against Criminal Threats

Eurojust Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria

Europol Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività 
di contrasto

FRA Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali

Frontex Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera

HEUNI European Institute for Crime Prevention and Control, affiliato 
alle Nazioni Unite

OIM Organizzazione internazionale per le migrazioni

OIL Organizzazione internazionale del lavoro

JIT Joint Investigation Teams

Interpol Organizzazione internazionale della polizia criminale

ONG Organizzazione non-governativa

OSCE Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa

OTSH Osservatorio sulla tratta di esseri umani (Portogallo)

SIS Sistema d’informazione Schengen

UE Unione europea

UN Nazioni Unite

UNDOC Ufficio delle Nazioni Unite per il controllo della droga e la 
prevenzione del crimine

UNICEF Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia
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PARTE I	 FINALITÀ, SCOPO E METODOLOGIA

Introduzione

Il presente manuale è stato sviluppato nell’ambito del progetto Strengthening Judicial Expertise 
and Frontline Support to Combat Child Trafficking (SafeBorders). 

SafeBorders punta ad affrontare il fenomeno della tratta di persone di minore età migliorando le 
competenze delle autorità giudiziarie e del personale che opera in prima linea. Il progetto è incen-
trato sul processo di individuazione dei rischi e delle vulnerabilità attraverso una mappatura degli 
attori che si occupano delle azioni di tutela e reinserimento nel tessuto sociale, l’analisi dei quadri 
giuridici e procedurali e il rafforzamento della cooperazione internazionale al fine di individuare le 
reti criminali. L’iniziativa prevede dei corsi mirati per le autorità e chi opera in prima linea, lo sviluppo 
di uno strumento basato sull’IA in grado di riconoscere le dinamiche della tratta e si conclude con 
una campagna di sensibilizzazione volta a sostenere interventi di prevenzione e contrasto.

Il progetto è portato avanti da un partenariato composto da organizzazioni provenienti da otto 
Paesi dell’Unione europea: il Centre for European Constitutional Law (CECL, Grecia), coordinatore 
del progetto, il Ministero per le migrazioni e le politiche di asilo della Repubblica ellenica (MoMA, 
Grecia), CESIE Ente Del Terzo Settore (CESIE, Italia), il Center for the Study of Democracy (CSD, 
Bulgaria), Missing Children Europe (MCE, Belgio), Asociatia Pentru Dezvoltarea Practicilor Alternative 
de Reintegrare si Educatie (ADPARE, Romania), Fundacja Vela Organizacja Humanitarna na Rzecz 
Ochrony i Edukacji (VELA, Polonia), Qualify Just – IT Solutions and Consulting SA (IPS_Innovative 
Prison Systems) (IPS).

Il manuale è progettato per un’ampia comunità di professioniste e professionisti che si occupano 
quotidianamente del fenomeno della tratta delle persone di minore età – autorità inquirenti, giudici, 
forze dell’ordine, assistenti sociali, soggetti che operano nel campo tutela dei minori e personale che 
lavora in prima linea. L’obiettivo del documento è di natura puramente pratica: fornire delle indica-
zioni puntuali e basate su dati concreti in merito ai pilastri su cui si fondano le risposte anti-tratta 
– prevenzione, identificazione precoce, tutela e assistenza alle vittime, azione penale efficace e rap-
porti di partenariato. 

L’ambizione principale del manuale è quella di dare coesione in un ambito spesso ritenuto comples-
so e frammentato. Il testo riepiloga le principali normative vigenti a livello internazionale ed euro-
peo e le associa a casi di studio raccolti in otto Stati membri dell’Unione europea (Belgio, Bulgaria, 
Finlandia, Grecia, Italia, Polonia, Portogallo e Romania). Le indicazioni nazionali, tratte dall’attività di 
mappatura, dalle interviste con persone esperte e valutazioni pratiche, fanno luce sulle modalità di 
funzionamento del sistema, sulle lacune e sui vantaggi dati dalla collaborazione. 

Da un punto di vista operativo, il manuale raccoglie gli strumenti in uso in vari settori e Paesi, li orga-
nizza per temi e li presenta in un formato chiaro e accessibile. Questo approccio aiuta ad evitare ri-
petizioni, evidenziare le lacune e aiutare le professioniste e i professionisti a individuare gli strumenti 
più utili da adoperare a seconda dei casi al fine di elaborare una risposta più coerente, tempestiva e 
incentrata sulle esigenze delle persone di minore età.
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Nota metodologica

Il manuale si basa su un insieme di spunti compositi tratti da un lavoro di mappatura, ricerca quali-
tativa e analisi comparativa condotto in otto Paesi dell’Unione Europea (Belgio, Bulgaria, Finlandia, 
Grecia, Italia, Polonia, Portogallo e Romania). L’obiettivo è quello di comprendere le misure adottate 
al fine di combattere la tratta ai danni di persone di minore età, individuare le criticità e gli approcci 
più promettenti. 

A livello nazionale la ricerca è stata condotta in due fasi e ha permesso di produrre otto rapporti 
nazionali. In una prima fase le organizzazioni partner hanno portato avanti una ricerca bibliografica, 
incentrata su studi e documenti redatti tra il 2018 e il 2025, al fine di produrre un’analisi del panora-
ma istituzionale di ciascun Paese. Grazie a tale lavoro è stato possibile individuare gli attori chiave 
coinvolti nelle attività anti-tratta, la revisione dei quadri giuridici e procedurali che regolano la pre-
venzione, l’identificazione delle vittime, la protezione, l’azione penale e l’istituzione di partenariati. 
Allo stesso tempo, l’analisi tiene conto dei vari fattori socioeconomici che espongono le persone di 
minore età alla tratta. 

La seconda fase della ricerca si basava su un’attività di raccolta dei dati qualitativi a cui hanno con-
tribuito 28 gruppi di discussione composti da professioniste e professionisti, provenienti da diversi 
settori e con esperienze differenti. Grazie alle discussioni è stato possibile confrontare i quadri di 
riferimento mappati e le loro applicazioni pratiche, individuare le sfide pratiche, i problemi di coor-
dinamento, i limiti degli strumenti esistenti e studiare il modo in cui i casi vengono gestiti in realtà. 
Inoltre, Sono state condotte 112 interviste individuali con persone esperte al fine di procedere a 
un’esplorazione più candida e dettagliata di temi sensibili e individuare i margini di miglioramento. 

Sulla base di queste informazioni è stata poi elaborata un’analisi comparativa volta a individuare le 
sfide comuni e le prassi più promettenti negli otto Paesi partner del progetto. Le informazioni rela-
tive ai singoli Paesi presentate nel manuale si basano sui risultati dei rapporti nazionali, consultabili 
pubblicamente e riportati nell’Appendice I: Bibliografia per Paese. 

La seconda parte del documento fornisce una panoramica delle principali tendenze legate al feno-
meno della tratta di persone di minore età presenti negli otto Paesi partner nel periodo 2018–2025. 
I rapporti nazionali, infatti, consentono di individuare le forme più comuni di sfruttamento relative 
alla tratta di minori, le modalità organizzative, le principali vulnerabilità e i fattori socioeconomici 
che espongono le persone di minore età alla vittimizzazione. Inoltre, il manuale pone l’accento sulle 
principali tendenze presenti a livello nazionale al fine di mostrare il legame tra i fattori contestuali e 
i relativi rischi. 

Nel testo sono riportati anche i quadri di riferimento giuridici e istituzionali volti a contrastare la 
tratta di esseri umani nei Paesi partner al fine di descrivere in che modo i sistemi nazionali sono 
strutturati, individuare i soggetti chiave coinvolti e illustrare ruoli e responsabilità. 

Allo scopo di rendere questa analisi più puntuale e accessibile a chi opera nel settore le organizza-
zioni partner hanno deciso adoperare un approccio tematico. Il testo prende in esame i risultati otte-
nuti nelle aree chiave delle azioni anti-tratta (prevenzione, identificazione delle vittime, protezione, 
azione penale e rapporti di partenariato). Il manuale formula raccomandazioni volte a individuare le 
lacune, potenziare le pratiche esistenti e sostenere delle risposte più coerenti, attente alle esigenze 
delle persone di minore età. 
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Allo stesso tempo, il manuale sfrutta gli strumenti pratici in uso in otto Paesi partner, organizzandoli 
per funzione o fase di intervento. La scelta di raccogliere questi strumenti in un formato accessibile 
e adatto all’utente è volta a ridurre la frammentazione, sostenere processi decisionali consapevoli e 
semplificare il processo di individuazione dello strumento più adatto. 

Il testo si conclude con un’appendice contenente una bibliografia dettagliata per ciascun Paese par-
tner all’interno della quale sono riportati i testi citati nel rapporto, suddivisi per tipologia di docu-
mento. Benché molte fonti siano disponibili solo nelle lingue dei rispettivi Paesi, la struttura della 
presentazione consente a chi legge di approfondire ciascun contesto. Tutti questi elementi fanno sì 
che il manuale trasformi spunti complessi in linee guida chiare e pratiche volte a sostenere chi opera 
in prima linea nelle azioni volte a prevenire la tratta, identificare e proteggere le vittime, rafforzare 
l’azione penale, garantire la centralità della tutela e del benessere delle persone di minore età.



Manuale su criticità e buone pratiche

Safe Borders • 9

PARTE II	 QUADRO DI RIFERIMENTO TEMATICO

Comprendere il fenomeno della tratta di persone 
di minore età in Europa

La tratta di persone di minore età in Europa non è un fenomeno uniforme. Tuttavia, a dispetto delle 
differenze socioeconomiche e delle competenze delle istituzioni, è possibile riconoscere punti debo-
li, logiche di reclutamento e prassi criminali simili a livello internazionale. Ciò che tende a variare è la 
posizione di ciascun Paese nell’ambito della tratta. Possiamo distinguere, infatti, tra Paesi di origine, 
di transito o di destinazione, benché molti svolgano tutte e tre queste funzioni allo stesso tempo. È 
importante analizzare la capacità dei sistemi nazionali di riconoscere tali elementi ed elaborare delle 
azioni di risposta volte a identificare, proteggere e sostenere le persone di minore età vittime della 
tratta in maniera efficace e tempestiva.

Grazie all’attività di ricerca è stato possibile individuare le lacune che caratterizzano il processo di 
raccolta dei dati. In alcuni casi i dati non confluiscono in un unico database integrato, ma sono raccol-
ti da enti diversi, utilizzando categorie statistiche e meccanismi di decodificazione divergenti (come 
capita in Belgio). Altri Paesi mettono assieme i dati relativi alle vittime sia presunte che accertate 
(come avviene in Grecia, Portogallo e Italia), mentre altri ancora registrano solo quelle accertate 
(Bulgaria, Finlandia, Polonia). In Romania, i dati si riferiscono anche alle persone di minore età vit-
time di pedopornografia. Inoltre, è stato fatto notare che i Paesi partner del progetto prendono come 
riferimento dei periodi di tempo diversi, ciò limita le possibilità di operare un confronto coerente. 

Un’altra importante considerazione da fare è legata al fatto che le conclusioni riportate nel manuale 
riguardo alle tipologie, ai meccanismi e ai profili delle persone vittime di tratta si basano sulle osser-
vazioni sul campo. Poiché nella fase di ricerca sono state coinvolte persone che operano in settori 
diversi, le indicazioni fanno inevitabilmente riferimento a tipologie di vittime differenti. I soggetti che 
operano in ambito giudiziario (quali autorità inquirenti e giudici), infatti, tendono a parlare di vittime 
identificate formalmente, mentre chi opera in prima linea (come, ad esempio, le e gli assistenti so-
ciali che lavorano nelle case-famiglia o le forze dell’ordine) spesso si occupano presunte vittime. Per 
questa ragione, il manuale evita di citare numeri precisi e si concentra, invece, sulle tendenze pre-
senti nelle varie realtà sociali presentate, tenendo conto sia dei casi sospetti che di quelli accertati1.

1.	 Tipologie e meccanismi della tratta

Forme di sfruttamento

I dati evidenziano quattro principali forme di sfruttamento: sfruttamento sessuale, sfruttamento 
lavorativo, attività criminali e accattonaggio forzati. Tali forme di sfruttamento sono presenti in 
tutti i contesti nazionali, sebbene le logiche ad esse sottese – marginalizzazione economica, disu-
guaglianze strutturali, dinamiche migratorie e innovazioni digitali – siano profondamente differenti.

Lo sfruttamento sessuale rimane la forma più diffusa di sfruttamento nei Paesi partner, benché 
la visibilità e i dati sul fenomeno possano variare. Romania e Bulgaria presentano dei meccanismi 
consolidati: in entrambi i Paesi le vittime sono costituite per lo più da ragazze adolescenti, che fini-

1	  I rapporti nazionali contengono tutti i dati a disposizione sui rispettivi Paesi.
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scono nel circuito di sfruttamento interno e internazionale. L’adescamento si basa sulla manipola-
zione – coercizione romantica, false promesse o il metodo del “loverboy”2, particolarmente diffuso 
in Romania, e sempre più comune anche in Bulgaria and Italia.

Romania – Caso di sfruttamento sessuale (2025)

Questo caso di sfruttamento vede protagoniste due donne adulte e una persona di mino-
re età nazionalità rumena. I fatti si sono svolti tra il 2011 e il 2020 in Romania, Germania e 
Italia. Il perpetratore si è servito del metodo del “loverboy”, approfittando dei problemi 
economici e del basso livello di istruzione delle vittime ed esercitando il proprio controllo 
ricorrendo a violenza, minacce, ricatti e limitazioni agli spostamenti.

Le vittime sono state inserite nel circuito della tratta interna e anche internazionale (Un-
gheria e Austria). Sono state identificate dalle forze dell’ordine nel corso di un’indagine 
e riconosciute formalmente come vittime di tratta. L’identificazione delle vittime non è 
stata semplice perché l’imputato si serviva di altre attività per mascherare la tratta e lo 
sfruttamento della persona di minore età e delle altre due vittime. Sono state segnalate 
alle autorità competenti e hanno ricevuto assistenza psicologica e un sostegno economi-
co, tra cui servizi di tutela per la persona di minore età.

Nel maggio del 2025 l’imputato è stato condannato a sette anni di reclusione e a una 
restrizione aggiuntiva dei diritti civili. Inoltre, ha dovuto risarcire a ciascuna vittima una 
somma pari a €25.000 per danni morali.

Il caso evidenzia l’efficacia dei meccanismi di sostegno, ma anche la difficoltà di identificare 
le vittime quando si utilizzano degli stratagemmi per mascherare lo sfruttamento.

In Grecia, la percentuale di persone di minore età migranti e autoctone vittime di sfruttamento 
sessuale è relativamente bassa, mentre sono più diffusi l’accattonaggio forzato e lo sfruttamento 
lavorativo.

In Italia, la fascia della popolazione più esposta al rischio di sfruttamento è costituita da persone di 
minore età non accompagnate che arrivano nel Paese percorrendo la rotta del Mediterraneo centrale 
e che provengono, soprattutto, dall’Asia Sud-occidentale, dal Nord Africa e dall’Africa Subsahariana, 
vittime di sfruttamento sessuale durante il viaggio o dopo l’arrivo in Italia. In Belgio, lo sfruttamento 
sessuale rimane una delle forme più diffuse tra i casi di tratta che coinvolgono persone di minore 
età, benché il profilo delle vittime sia cambiato nel corso del tempo. Se tra il 2018 e il 2019 la mag-
gior parte delle vittime proveniva da Nigeria e Vietnam, di recente sembra che le ragazze belghe (sia 
nelle Fiandre che in Vallonia) e i ragazzi di origine afghana siano i soggetti maggiormente coinvolti. 
In Polonia, lo sfruttamento sessuale riguarda persone di minore età sia polacche sia di origine stra-
niera (anche persone di etnia rom), mentre in Portogallo – benché siano pochi i casi di sfruttamento 
sessuale denunciati – si osservano alcuni problemi relativi alla tratta legata alle adozioni illegali.

Un’altra tendenza che ritroviamo in numerosi Paesi consiste nella crescente diffusione dello sfrut-
tamento sessuale online. In Romania si registra un aumento significativo dei casi di adescamento e 

2	 Nonostante il partenariato sia consapevole del fatto che il termine “loverboy” è impreciso e poco appropriato, 
esso rimane particolarmente diffuso e utilizzato dalle autorità giudiziarie. Il termine viene, dunque, adoperato nel 
presente manuale per ragioni di chiarezza e coerenza rispetto alle fonti ufficiali.
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di pedopornografia, uno schema che rintracciamo anche in Polonia, dove il 26% delle persone ado-
lescenti dichiara di aver subito degli abusi o dei tentativi di estorsione online. In Bulgaria si moltipli-
cano i casi di adescamento online attraverso i social media e le app di messaggistica crittografate. In 
Belgio, l’industria del sesso si è spostata online, soprattutto a seguito della pandemia di COVID-19. 
È possibile, inoltre, individuare un rapporto diretto tra l’adescamento online e i casi di minori scom-
parsi. Di solito, infatti, l’adescatore convince la vittima o la manipola fino a spingerla a scappare di 
casa, promettendole un rapporto di fiducia o una relazione sentimentale. In Finlandia è aumentato 
il numero di casi che vedono protagoniste persone di minore età che vengono sfruttate sessualmen-
te dopo essere state manipolate psicologicamente online. In tutti i Paesi, la pandemia di COVID-19 
ha determinato un’intensificazione di questi fenomeni poiché le restrizioni di movimento imposte 
hanno spinto i trafficanti a spostarsi verso gli spazi digitali.

Ritroviamo lo sfruttamento lavorativo in tutti gli otto Paesi partner, benché il fenomeno non abbia 
ovunque la stessa visibilità. 

In Polonia si rileva un aumento strutturale dello sfruttamento lavorativo. Le persone di minore età 
sono impiegate nei settori dell’agricoltura, dell’edilizia e dei lavori domestici. Gli individui provenien-
ti da Ucraina, Bielorussia, Romania, Vietnam e Filippine sono particolarmente esposti. In Portogallo 
lo sfruttamento minorile costituisce un problema molto grave, soprattutto tra le persone minorenni 
di origine africana, sudamericana e provenienti dall’Asia meridionale che arrivano con documenti 
falsi oppure attraverso canali illegali. L’Italia registra un alto tasso di sfruttamento delle persone mi-
granti di minore età nei settori dell’agricoltura, dell’ospitalità alberghiera e dell’economia informale. 
Tale sfruttamento è spesso facilitato dalla criminalità organizzata. 

In Finlandia e in Belgio sono pochi i casi di sfruttamento minorile accertati. In Finlandia, ad esem-
pio, alcune persone di minore età affrontano rischi legati alla schiavitù domestica e allo sfruttamen-
to nelle aziende di famiglia. Inoltre, le persone rifugiate e richiedenti asilo in cerca di un’occupazione 
possono essere prese di mira da datori di lavoro senza scrupoli. In Belgio lo scarso numero di casi 
riflette i cambiamenti o le difficoltà legate all’individuazione delle vittime e non è di certo sintomo 
di una bassa incidenza del fenomeno. Le persone di minore età operano in settori quali l’assistenza 
domiciliare, l’industria della bellezza e della cosmetica e l’ospitalità alberghiera, spesso lavorando 
in nero per contribuire al proprio vitto o ripagare dei debiti. L’ispettorato del lavoro ricorda che chi 
sfrutta la manodopera sta adattando le prassi adoperate per evitare di essere scoperto e ciò fa sì che 
i casi siano più complessi da individuare. 

In Bulgaria e in Romania le denunce relative ai casi di sfruttamento lavorativo sono in aumento. 
In Romania le persone di minore età lavorano nei pascoli, mentre in Bulgaria i ragazzi tendono ad 
essere sfruttati in settori quali l’agricoltura, l’edilizia e l’industria manifatturiera. 

In Grecia i casi di sfruttamento lavorativo sono aumentati nel corso del 2024, benché l’accattonaggio 
forzato rimanga la forma di sfruttamento minorile più diffusa.

Tutti i rapporti evidenziano che lo sfruttamento lavorativo tende ad essere poco monitorato, in 
particolare nei Paesi in cui mancano dei meccanismi di segnalazione ben congegnati (Portogallo, 
Polonia), in cui ci si affida alle forze dell’ordine per il riconoscimento formale (Portogallo) oppure 
dove le aree rurali sono difficilmente raggiungibili (Bulgaria, Romania).



Manuale su criticità e buone pratiche

Safe Borders • 12

Polonia – Caso di accattonaggio forzato (2024)

TTra i mesi di aprile e novembre 2023, due persone di età compresa tra i 12 e i 14 anni 
sono state costrette dal loro padre a chiedere l’elemosina a Tarnów. L’accusato ha fatto 
leva sulla propria autorità paterna per sequestrare le somme di denaro raccolte dai figli e 
utilizzarle per acquistare dell’alcol.

L’intervento delle autorità ha permesso di sottrarre i minori al controllo paterno e di 
avviare un’indagine. Il pubblico ministero ha accusato il padre di tratta di esseri umani ai 
sensi della legge polacca, riconoscendo nell’accattonaggio forzato una forma di tratta, 
benché il reato non fosse riconducibile a un movimento migratorio. A novembre 2024, il 
tribunale di Tarnów ha condannato l’uomo a poco più di un anno di reclusione, una pena 
ritenuta troppo lieve.

Il caso pone in risalto i problemi relativi all’identificazione delle persone di minore età 
vittime di tratta all’interno delle loro famiglie. L’accattonaggio forzato, infatti, viene 
spesso trattato come un reato minore, e bisognerebbe, infatti, riconoscere e emettere 
delle condanne proporzionate per la tratta di persone di minore età a livello interno.

L’accattonaggio forzato è un fenomeno particolarmente presenti in Bulgaria, Romania, Polonia, 
Grecia e Portogallo. I casi di accattonaggio spesso avvengono all’interno del nucleo familiare, poi-
ché sono i genitori o i familiari a sfruttare direttamente le persone di minore età. In Bulgaria, grup-
pi organizzati usano le persone di minore età di etnia rom per l’accattonaggio e per compiere dei 
piccoli crimini nelle città dell’Europa occidentale, un fenomeno che esiste da decenni. In Romania 
l’accattonaggio forzato costituisce una delle forme di sfruttamento minorile meno riconosciute. In 
Polonia, le persone di minore età appartenenti a minoranze etniche o di etnia rom sono spesso 
coinvolte nella tratta finalizzata all’accattonaggio forzato. Le ONG greche che operano ad Atene e 
Salonicco hanno osservato la stagionalità del fenomeno che si concentra, in particolare, nelle aree 
turistiche. Hanno osservato delle differenze nei comportamenti degli sfruttatori, che operano con 
maggiore facilità ad Atene, per via di un più basso livello di rischio percepito. In Portogallo si parla di 
un numero consistente di ragazzi vittime di tratta finalizzata allo sfruttamento lavorativo e all’accat-
tonaggio forzato. Queste forme di sfruttamento sono più diffuse nei luoghi in cui le persone di mino-
re età sono inserite nelle economie informali, in comunità socialmente escluse o in famiglie in cui tali 
pratiche costituiscono la norma. In Belgio l’accattonaggio forzato compare meno di frequente nelle 
statistiche, soprattutto per via del fatto che le vittime spesso appartengono a comunità nomadi e si 
spostano da una città all’altra, di rado, dunque, possono essere identificate come tali.

Tra le attività criminali forzate ricordiamo il furto, il taccheggio e il borseggio. In Belgio, i centri 
che offrono assistenza alle vittime individuano nelle attività criminali forzate una delle principali for-
me di sfruttamento lavorativo, eppure secondo le autorità tali casi tendono ad emergere solo nel 
corso delle indagini. Per questa ragione, molti reati passano sotto traccia. Le vittime sono sempre 
più giovani e legate a bande criminali di origine maghrebina3. In Grecia le persone di minore età 
sono sfruttate per commettere piccoli crimini (ad esempio, furti, crimini di poco conto) o reati più 
gravi (traffico di droga, favoreggiamento dell’immigrazione clandestina) e quasi mai sono collegati 
tempestivamente alla tratta. In Finlandia, le attività criminali forzate che coinvolgono persone di 

3	 Termine utilizzato per designare i Paesi dell’Africa settentrionale: Marocco, Algeria, Tunisia, Libia e Mauritania.
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minore età sono collegate al traffico di droga, furti ed estorsioni, spesso a causa di intimidazioni, 
ricatti o modalità di restituzione di un debito commesse da persone con meno di 15 anni che non 
possono essere perseguite. In Finlandia le persone di minore età che sfuggono al controllo dei ser-
vizi sociali e dei centri di accoglienza rischiano di essere sfruttate sessualmente e di essere reclutate 
per svolgere attività criminali in cambio di denaro, vitto e alloggio. Le persone giovani con problemi 
di dipendenza sono alle volte spinte a commettere reati o costrette dalle organizzazioni criminali 
a ripagare i debiti contratti per acquistare sostanze stupefacenti. In alcune aree dell’Italia, i mino-
ri stranieri non accompagnati sono reclutati nello spaccio. In Romania le attività criminali forzate 
stanno acquisendo una sempre maggiore diffusione e sono legate all’accattonaggio. In Polonia i casi 
di persone di minore età utilizzate per commettere piccoli reati indicano un’evoluzione del sistema 
di sfruttamento.

Tale sfruttamento di solito avviene in contesti in cui le persone di minore età sono già esposte a di-
namiche criminali oppure vivono in una condizione di emarginazione sociale.

Bulgaria – Adozioni illegali/vendita di minori (2019)

Questo caso riguarda un neonato venduto in adozione. Il reato è stato commesso nel 
2010, ma perseguito solo nel 2019, il che testimonia i gravi ritardi nelle indagini e nella 
giustizia. 

La vittima, una donna madre di tre figli che viveva in condizioni di estrema povertà e 
vulnerabilità, è stata ingannata da un uomo, convinta a partorire e a dare via il proprio 
figlio in cambio di €4.500, una somma che non ha mai ricevuto. Il caso sembra legato alla 
rete internazionale della tratta, sebbene la sentenza non fornisca alcuna informazione 
sulla vittima e sul tipo di sostegno che ha ricevuto. 

L’autore del reato è stato arrestato e condannato a cinque anni di reclusione e al 
pagamento di un’ammenda di 40.000 BGN (circa € 20.000).

Il lasso di tempo intercorso tra il reato e la reclusione evidenzia le lacune presenti nel 
sistema di identificazione e protezione delle vittime, nonché la gravità del fenomeno del 
traffico di minori destinati al mercato delle adozioni illegali.

Benché meno diffuso rispetto allo sfruttamento sessuale o lavorativo, lo sfruttamento finalizzato 
alle adozioni illegali o alla vendita di minori appare un fenomeno molto complesso. In Bulgaria tale 
meccanismo opera in modo chiaro: la vendita di neonati da parte di donne incinte in condizione di 
vulnerabilità è una forma di tratta nota da decenni. Il rapporto della Grecia, considerata un Paese di 
destinazione, conferma tale visione, in quanto contiene dei riferimenti alla tratta legata ad adozioni 
illecite o alla maternità surrogata che coinvolge donne incinte, per lo più di origine straniera. Questi 
casi spesso sfruttano i vuoti legislativi, gli scarsi controlli nelle procedure di registrazione anagrafica 
o la presenza di una domanda a livello internazionale. Sebbene le reti internazionali abbiano perso 
di importanza a causa del loro smantellamento e dei cambiamenti legati alla mobilità all’interno 
dell’Unione Europea, i soggetti interessati bulgari hanno descritto un cambiamento nel modus ope-
randi: anziché far trasferire all’estero le donne incinte, gli acquirenti arrivano in Bulgaria dove falsifi-
cano i documenti con la complicità del personale ospedaliero prima di portare via i minori. Anche in 
Portogallo e in Romania si segnalano casi di adozioni illegali, benché tale fenomeno abbia una dif-
fusione meno capillare. In Portogallo, le adozioni illegali non sempre sono inserite nelle statistiche 
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ufficiali; in Romania le giovani madri provenienti da contesti svantaggiati sono costrette ad abban-
donare i loro figli con l’inganno o a causa dello sfruttamento. Questo reato è profondamente legato 
alle condizioni di estrema povertà, alle disuguaglianze di genere e all’azione del crimine organizzato.

Finlandia – Matrimoni forzati (2025)

Il caso coinvolge una ragazza irachena costretta a sposare a 13 anni un uomo molto 
più grande di lei e al quale era legata da un rapporto di parentela. Il matrimonio è stato 
celebrato in Grecia nel 2008, dopodiché il perpetratore ha portato la vittima in Finlandia 
servendosi di un documento falso. Nel corso degli anni la vittima è stata oggetto di 
violenze, minacce e sottoposta a un controllo costante, vivendo in una condizione di 
dipendenza a causa della propria età, dello status migratorio, delle scarse competenze 
linguistiche e della mancanza di risorse economiche. 

Il caso è venuto alla luce solo nel 2018, quando la vittima ha denunciato il proprio marito 
dopo aver divorziato e segnalato il rapimento dei figli che erano stati portati in Iraq. 

Le autorità finlandesi hanno emesso un mandato di arresto europeo che ha portato 
alla cattura del sospettato in Grecia nel 2024. Il tribunale del distretto sudoccidentale 
finlandese ha condannato l’uomo a sei anni e mezzo di reclusione per tratta di esseri 
umani aggravata, matrimonio forzato, sottrazione di minore, privazione della libertà 
(verdetto non definitivo).

Il caso sottolinea la difficoltà di individuare tempestivamente i matrimoni forzati, 
soprattutto nel caso in cui siano coinvolti dei familiari. Inoltre, pone in risalto le sfide 
legate alla raccolta di prove in contesti internazionali. Illustra anche il legame tra la tratta 
finalizzata ai matrimoni forzati e altre fattispecie di reato e spiega per quale ragioni tali 
casi rimangono poco documentati.

Ritroviamo il matrimonio forzato solo in alcuni rapporti nazionali. Il tema è affrontato chiaramente 
in quello redatto dall’organizzazione partner finlandese, dal momento che si tratta della seconda 
forma di tratta individuata nel Paese. Il fenomeno riguarda per lo più le ragazze con background 
migratorio mandate all’estero per sposarsi, i matrimoni avvengono fuori dal territorio finlandese e lo 
sfruttamento vero e proprio solo dopo l’arrivo nel Paese. Di solito sono gli uomini adulti a combinare 
i matrimoni con delle giovani spose. In questi casi il matrimonio forzato si inserisce in un contesto ca-
ratterizzato da violenze o pressioni esercitate da parte della famiglia o della comunità e costituisce, 
allo stesso tempo, un meccanismo di sfruttamento e un percorso verso l’ottenimento del permesso 
di soggiorno tramite il ricongiungimento familiare. Dinamiche simili si osservano anche tra persone 
di origine finlandese, in particolare all’interno di comunità religiose chiuse. Il rapporto bulgaro fa ri-
ferimento ai matrimoni forzati che spesso si riscontrano all’interno di alcune comunità rom, mentre 
il rapporto greco evidenzia alcuni casi di vittime minorenni i cui matrimoni sono avvenuti prima del 
loro ingresso nel Paese. In tutti gli ambiti il matrimonio forzato rimane una forma di sfruttamento 
difficile da individuare, dal momento che si fonda su legami familiari e culturali o su meccanismi mi-
gratori anziché su disegni criminali veri e propri.



Manuale su criticità e buone pratiche

Safe Borders • 15

Tendenze emergenti

Le nuove tecnologie hanno fatto sì che la tratta delle persone di minore età si trasformasse in 
modelli ibridi e mediati dalla tecnologia: sempre più spesso il primo contatto avviene sui social 
media, attraverso le applicazioni di messaggistica e le piattaforme di gaming (come si può leggere 
nei rapporti redatti in Grecia, Polonia, Portogallo, Belgio, Italia e Finlandia).

Questo ha prodotto due chiari effetti operativi: (1) il processo di adescamento avviene a distanza 
(false identità, ricorso alla manipolazione sentimentale, falsi annuncio di lavoro) come indicano i 
soggetti intervistati in Polonia, Grecia, Portogallo, Belgio e Italia; e (2) l’aumento dell’incidenza 
dello sfruttamento sessuale online e la rapida circolazione del materiale pedopornografico, osser-
vati soprattutto in Belgio, Italia, Romania e Polonia.

Belgio – Un caso di sfruttamento sessuale tra Liegi, Arlon, e Bruxelles (2022)

Quattro ragazze adolescenti, di cui tre al di sotto dei 16 anni, sono state sfruttate da una 
rete composta da uomini e donne che le ha reclutate attraverso Snapchat e degli incontri 
per strada. Le vittime sono state costrette a prostituirsi attraverso il ricorso a violenza, 
minacce, misure di controllo finanziario, dal momento che i guadagni erano intascati dal 
gruppo di sfruttatori.

Il caso è stato scoperto a gennaio 2020 a seguito della denuncia di un cliente a Child 
Focus. Nel 2021 il tribunale penale di Liegi ha condannato tre uomini a pene che vanno 
dai tre ai sette anni di reclusione, mentre l’unica imputata è stata prosciolta per via del 
rapporto di dipendenza che la legava a uno degli adescatori. Nel corso del processo di 
appello la condanna è stata aumentata a dieci anni di reclusione.

Il caso pone in evidenza il ruolo del trauma, delle esperienze infantili avverse, 
l’identificazione precoce delle vittime e l’applicazione del principio di non perseguibilità 
nei casi di tratta.

I gruppi chiusi e l’uso di piattaforme e applicazioni di messaggistica anonime o crittografate compli-
cano l’individuazione dei casi e le indagini internazionali (come segnalato dalle organizzazioni par-
tner attive in Polonia e Grecia). Secondo chi opera in prima linea la scarsa alfabetizzazione digitale 
delle persone di minore età le espone al rischio di adescamento e alla circolazione di immagini inti-
me (come evidenziato in Grecia, Italia, Romania e Finlandia).

Diverse organizzazioni partner ricordano che la tecnologia ha cambiato le strategie di controllo ado-
perate dai trafficanti: il ricorso a ricatti digitali4 e a forme di coercizione a distanza (richiesta di 
produrre immagini o materiale in streaming e quindi la minaccia di condividerli) è stato più volte 
menzionato nei rapporti redatti in Polonia, Italia, Belgio, Finlandia e Romania. Tali meccanismi 
di controllo sono sempre più diffusi, fanno sì che le vittime obbediscano e annullano la necessità di 
ricorrere a misure di coercizione fisica. Inoltre, la criminalità organizzata si serve dei social media e 
delle applicazioni di messaggistica per reclutare persone giovani e coinvolgerle nel traffico di droga, 
negli attacchi informatici, nelle frodi online, tra gli altri.

4	 La polizia finlandese ha denunciato la pericolosità delle reti di adescatori online (come The Com) che sfruttano le 
persone di minore età attraverso ricatti ed estorsioni estremamente violenti.
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Allo stesso tempo la tecnologia garantisce un coordinamento veloce e a basso costo delle reti inter-
nazionali (come osservato in Portogallo e Polonia) e consente agli sfruttatori di gestire la mobilità e 
gli aspetti logistici quasi senza lasciare traccia.

Infine, le organizzazioni partner convengono sulle conseguenze istituzionali: le forze dell’ordine e gli 
enti che si occupano di tutela delle persone di minore età sostengono che le loro capacità investiga-
tive e di condivisione dei dati sono molto indietro rispetto ai metodi utilizzati dai trafficanti (Grecia, 
Polonia); chiedono la possibilità di accedere con maggiore facilità alle prove, il miglioramento delle 
indagini forensi, strumenti di intelligenza artificiale e l’istituzione di meccanismi di prevenzione at-
traverso la promozione dell’alfabetizzazione digitale tra le persone di minore età, genitori e tutori 
(come riportato nei rapporti sulla situazione in Polonia, Grecia, Finlandia e Portogallo).

2.	 Rotte della tratta e mobilità

In tutti e gli otto i Paesi partner la tratta riguarda sia la dimensione interna che internazionale, ben-
ché esistano delle differenze a seconda dei Paesi.

Il Belgio è sia un Paese di destinazione che un Paese di transito, se pensiamo alle persone di minore 
età che tentano di raggiungere il Regno Unito. Tuttavia, la tratta caratterizza anche il contesto inter-
no, dal momento che le ragazze delle Fiandre e della Vallonia sono sempre più colpite da forme di 
sfruttamento, soprattutto sessuale. La Bulgaria è considerata, per lo più, un Paese di origine (le ra-
gazze bulgare vittime di tratta finiscono in Germania, Austria e nei Paesi Bassi), benché il fenomeno 
riguardi anche il Paese stesso se si pensa allo sfruttamento sessuale minorile legato alle reti criminali 
che approfittano della povertà di alcuni nuclei familiari. La pandemia di COVID-19 ha accelerato que-
sto fenomeno a causa del declino della mobilità internazionale. La Bulgaria sta diventando, quindi, 
un Paese di destinazione per le persone vittime di tratta. Le lavoratrici e i lavoratori migranti prove-
nienti dai Paesi terzi sono particolarmente esposti, dal momento che il loro numero è cresciuto per 
via della mancanza di manodopera, insieme al numero di donne e persone di minore età ucraine in 
fuga dalla guerra.

In Finlandia le persone di minore età migranti o rifugiate possono diventare vittime di tratta finaliz-
zata allo sfruttamento sessuale o lavorativo nel corso del loro viaggio verso la Finlandia. Si pensi, ad 
esempio, ai casi di matrimonio forzato che riguardano ragazze che contraggono matrimonio all’e-
stero, ma diventano vittime di sfruttamento in Finlandia, oppure a quelle che si sposano in Finlandia 
con partner provenienti dal loro Paese di origine. Tra le persone di minore età finlandesi, chi sfugge 
al controllo dei servizi sociali è particolarmente esposto a diverse forme di sfruttamento. Infine, ri-
cordiamo che i matrimoni forzati si verificano all’interno di comunità religiose o chiuse.

Nel 2024 la Grecia ha dichiarato che le persone di minore età non accompagnate tendono ad essere 
sfruttate nel loro Paese di origine e in Turchia. Emergono anche fenomeni di sfruttamento interno, in 
particolare legate allo sfruttamento lavorativo e all’accattonaggio forzato.

In Italia il confine tra il traffico di migranti e la tratta di persone di minore età è spesso sfumato, 
dal momento che il favoreggiamento dell’immigrazione irregolare può trasformarsi in sfruttamento 
quando le persone di minore età sono costrette a ripagare il debito contratto per lasciare il proprio 
Paese di origine. In Sicilia la tratta è strettamente collegata ai flussi migratori e alle reti dei trafficanti, 
poiché l’isola costituisce un punto di arrivo per le persone di minore età non accompagnate prove-
nienti dal Nord Africa, in particolare dalla Tunisia e dalla Libia. Secondo le autorità molte persone 
minorenni arrivano già con contatti e istruzioni precise, il che suggerisce la presenza di un coordina-
mento da parte delle reti criminali per i successivi movimenti sul continente europeo.
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In passato le persone di minore età di origine polacca tendevano a essere vittima di sfruttamento 
sessuale nei Paesi dell’Europa centrale e settentrionale. Ora questo fenomeno è in calo, mentre sono 
i minori di origine straniera (provenienti principalmente da Ucraina, Romania e Bulgaria) ad essere 
condotti in Polonia e a cadere vittima dello sfruttamento sessuale, lavorativo o dell’accattonaggio 
forzato. La guerra in Ucraina ha comportato un aumento del numero di minori a rischio in Polonia. 
A partire dal 2022 oltre 1,5 milioni di persone rifugiate di minore età provenienti dall’Ucraina, molte 
delle quali non accompagnate o separate dalle loro famiglie, hanno dovuto confrontarsi con un più 
alto rischio di tratta e sfruttamento online determinato dalla loro condizione di persone sfollate, 
dall’assenza di supervisione e dalle barriere linguistiche.

Il Portogallo è principalmente un Paese di transito e di destinazione e il suo ruolo varia di anno in 
anno. La maggior parte delle vittime minorenni identificate proviene da Paesi dell’Unione Europea 
(Romania, Bulgaria), seguiti da quelli africani (Angola e Nigeria) e dal Sud America (soprattutto dal 
Brasile). Lo status migratorio costituisce un fattore di vulnerabilità, in particolare per le persone di 
minore età provenienti da Paesi culturalmente e linguisticamente affini come il Brasile, la cui prossi-
mità con il Portogallo avvantaggia i trafficanti che possono sfruttarle facendo loro false promesse. Vi 
sono anche dei casi interni che coinvolgono una minoranza di minori di origini portoghesi.

La Romania resta prevalentemente un Paese di origine per le persone di minore età vittime di tratta. 
Particolarmente esposti sono i minori provenienti dalle comunità rom oppure che vivono in centri di 
accoglienza o per strada.

3.	 Attori e modelli organizzativi

I rapporti redatti nei Paesi partner descrivono un ampio spettro di attori che operano nel mondo 
della tratta che vanno dai singoli sfruttatori a reti criminali, a formazioni ibride.

Molti Paesi documentano il persistere del fenomeno della tratta in ambito familiare5: in Belgio e in 
Bulgaria all’interno delle comunità rom si assiste a una tratta intergenerazionale, dal momento che 
i familiari adescano e sfruttano le persone di minore età a fini sessuali, oppure per l’accattonaggio 
forzato, lavori domestici o per commettere dei piccoli reati. Nei rapporti redatti in Grecia, Romania 
e Polonia si fa riferimento a dinamiche simili nei casi di accattonaggio forzato e sfruttamento do-
mestico, in Italia, invece, si osserva tale azione all’interno delle comunità migranti. Nel contesto 
finlandese, le persone vittime di tratta tendono ad essere sfruttate dai propri fidanzati, da persone 
ritenute degne di fiducia, oppure dal gruppo di amici. Spesso le vittime non si rendono conto di es-
sere gravemente sfruttate, perché si fidano del perpetratore.

Capita spesso che le dinamiche di sfruttamento emergano all’interno di un rapporto di fiducia con 
membri della famiglia, partner o pari. In tali contesti l’esposizione delle persone di minore età a com-
portamenti a rischio può avvenire gradualmente nella vita di ogni giorno. È così che tali atteggia-
menti vengono normalizzati ed è più difficile riconoscere lo sfruttamento quando esso avviene.

Le reti criminali organizzate, quando presenti, differiscono per struttura e capacità operativa. Nel 
rapporto bulgaro sono descritte delle reti che favoriscono lo sfruttamento sessuale in Germania, 
Austria e nei Paesi Bassi. Le organizzazioni partner rumene parlano di reti che gestiscono lo sfrutta-

5	 Si parla di tratta in ambito familiare quando un membro della famiglia o un tutore facilita il reato (per ulteriori 
informazioni, consultare il sito: U.S. Department of Justice. Office of Community Oriented Policing Services. 2024. 
No One Can Hurt You Like Family: What We Know About Familial Trafficking Identification and Response)

https://cops.usdoj.gov/html/dispatch/01-2024/familial_trafficking.html
https://cops.usdoj.gov/html/dispatch/01-2024/familial_trafficking.html
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mento sessuale, la produzione di materiale pedopornografico e l’accattonaggio forzato sia all’inter-
no del Paese che all’estero. In Polonia i soggetti interessati hanno fatto riferimento a modelli ibridi: 
piccoli gruppi che coordinano le attività connesse allo sfruttamento sessuale o lavorativo, impiegan-
do soprattutto minori migranti, mentre in Finlandia ci si serve sempre più della tecnologia e delle 
comunicazioni crittografate al fine di adescare le vittime.

In Italia la tratta è strettamente collegata ai flussi migratori. Gli attori variano dai trafficanti dediti 
anche allo sfruttamento ai gruppi criminali inseriti nei corridoi di transito. Nel Paese lo sfruttamen-
to riguarda anche i settori dell’agricoltura, dell’ospitalità alberghiera e dell’economia informale. In 
Portogallo, benché siano state individuate delle reti meno vaste, si segnalano casi che coinvolgono 
le scuole calcio e l’economia informale. Lo sfruttamento riguarda le persone di minore età, soprat-
tutto quelle con background migratorio.

Emerge una tendenza comune a tutti i Paesi: la tratta di persone di minore età di rado dipende dai 
grandi gruppi criminali, ma piuttosto da formazioni flessibili composte da soggetti diversi: familiari, 
conoscenti, reclutatori locali, intermediari, sfruttatori e facilitatori online. Il coordinamento di questi 
soggetti varia a seconda della forma di sfruttamento. Questa adattabilità organizzativa rende diffi-
coltosa l’individuazione di questo genere di reati, dal momento che molti attori appaiono “regolar-
mente” inseriti nelle reti familiari, nelle comunità e nei settori economici.

4.	 Profili e vulnerabilità delle vittime

Negli otto Paesi partner la tratta delle persone di minore età rappresenta un sistema stratificato di 
fragilità sovrapposte che si ripresentano in modo straordinariamente simile a dispetto delle diffe-
renze geografiche, del sistema di welfare e della pressione esercitata dai flussi migratori. Ritroviamo, 
in particolare, tre dimensioni strutturali: il genere, lo status migratorio e la fragilità socioeconomica. 
Dall’interazione tra queste tre dimensioni dipendono il profilo delle vittime, le modalità di adesca-
mento e l’invisibilità delle persone di minore età.

La dimensione del genere costituisce una costante. In Bulgaria, Romania, Italia, Grecia e Belgio 
le ragazze adolescenti costituiscono la maggior parte delle vittime dei casi di sfruttamento sessua-
le all’interno di appartamenti, bordelli, reti di escort e pornografia online. La Romania fornisce il 
riscontro numerico più chiaro: le ragazze di età compresa tra i 13 e i 17 anni rappresentano la mag-
gior parte delle persone di minore età vittime di sfruttamento sessuale e adescamento online, una 
tendenza osservabile anche in Bulgaria, Italia e Grecia, dove lo sfruttamento spesso emerge nell’e-
conomia informale. Le ragazze sono adescate attraverso le manipolazioni sentimentali e l’esercizio 
di un controllo coercitivo mascherato da protezione. Benché anche i ragazzi siano sfruttati sessual-
mente nei diversi Paesi partner (come avviene in Belgio, Romania e Polonia), gran parte di loro è 
vittima di sfruttamento lavorativo, costretta a commettere crimini o a praticare l’accattonaggio for-
zato. In Bulgaria i ragazzi sono impiegati nel settore agricolo e dell’edilizia, nonché per commettere 
borseggi e piccoli crimini per conto di gruppi di criminali organizzati. Anche in Portogallo e Romania 
i ragazzi sono vittima di sfruttamento lavorativo o criminale, mentre in Finlandia è possibile osser-
vare il fenomeno dei matrimoni forzati che riguarda in particolare le ragazze. Anche in Paesi di cui 
non disponiamo statistiche complete è possibile osservare una divisione per genere delle forme di 
sfruttamento.

La pressione migratoria costituisce il secondo indicatore di vulnerabilità, che determina i profili 
delle vittime in Grecia, Italia, Belgio, Polonia, Finlandia e Portogallo. In Grecia, le persone di mi-
nore età non accompagnate sono considerate particolarmente esposte al rischio di tratta finalizzata 
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allo sfruttamento sessuale o lavorativo. In Italia si osservano delle criticità nel sistema dei servizi 
sociali. Si pensi, infatti, ai casi di minori scomparsi e al fenomeno dello sfruttamento interno, legato 
alla corruzione o alle reti del crimine organizzato.

In Belgio la tratta riguarda persone di minore età provenienti sia dai Paesi dell’Unione europea, che 
da Paesi terzi. Le persone di minore età provenienti dai Paesi del Maghreb vivono spesso per strada, 
si spostano da uno stato all’altro, evitano di richiedere la protezione internazionale e sfuggono al 
sistema di accoglienza. I ragazzi afghani, vittime di Bacha Bāzī, arrivano in Belgio dopo aver subito 
violenze sessuali. Qui sono costretti a sopportare ulteriori abusi e non riescono a denunciare per 
paura dello stigma. Tra gli altri profili ricordiamo i minori vietnamiti costretti a ripagare il debito 
contratto con i trafficanti, le ragazze nigeriane inserite nelle reti della tratta e le ragazze dell’Euro-
pea sudorientale allettate con false offerte di lavoro, costrette a sposarsi o prostituirsi. Il fenomeno 
colpisce anche bambine e bambini rom molto piccoli, costretti a rubare, chiedere l’elemosina o fare 
lavori domestici.

La guerra in Ucraina ha modificato drasticamente i punti deboli del sistema polacco: oltre un milio-
ne di persone di minore età ha trovato rifugio nel Paese. Molte di loro sono lontane o hanno perso 
genitori e tutori e vivono in alloggi di fortuna. Sono, dunque, esposte a forme di sfruttamento lavo-
rativo, adescamento online e abusi sessuali. Il profilo delle vittime portoghesi è differente: benché 
non si tratti di un Paese di arrivo, la maggior parte delle vittime è costituita da persone di minore età 
provenienti dai Paesi dell’Africa o del Sud America, alcune arrivate con documenti falsi, o provenienti 
da altri Paesi europei. La precarietà della loro situazione è resa ancor più grave dalla mancanza di 
documenti di identità, dalle barriere linguistiche e da un sistema di tutela debole che determina una 
forma di fragilità particolarmente grave.

La povertà, l’esclusione sociale e la marginalizzazione strutturale sono associate alla terza di-
mensione. Questi fattori influiscono in maniera decisiva sul fenomeno della tratta di persone di mino-
re età. In Bulgaria e Romania possiamo vederne chiaramente gli effetti: le persone di minore età che 
risiedono in aree rurali o economicamente depresse – con scarse opportunità educative e inserite 
in contesti familiari instabili o violenti – sono le più colpite. In Bulgaria, la povertà e l’emarginazione 
etnica si intrecciano all’interno delle comunità rom, in cui la tratta è un fenomeno diffuso in ambito 
familiare. In questi contesti il lavoro minorile, i matrimoni precoci o i piccoli reati sono normalizzati 
e considerate vere e proprie strategie di sopravvivenza. In Romania ritroviamo delle vulnerabilità si-
mili: le persone di minore età che vivono nelle aree rurali, che lasciano la scuola o crescono senza un 
sostegno emotivo (come i figli di genitori che lavorano all’estero) sono esposte a un rischio più alto. 
Lo stesso meccanismo, sebbene in maniera meno grave, caratterizza anche il contesto portoghese, 
in cui le difficoltà economiche nelle comunità di origine e il basso livello di istruzione costituiscono 
dei fattori centrali. In Polonia le persone di minore età provenienti da famiglie povere o disfunziona-
li, oppure che si trovano accudite da familiari poiché i genitori si trovano all’estero per lavoro, non go-
dono della protezione necessaria e vengono adescate, spesso in rete. Anche in Finlandia, a dispetto 
della solidità del sistema previdenziale, le persone di minore età migranti, nonché quelle in fuga dal 
sistema di accoglienza, le vittime di tratta o i minori con problemi comportamentali o psicologici 
sono più esposti al rischio di sfruttamento. In Belgio le persone vittime di tratta sono spesso note al 
sistema della giustizia minorile. Si tratta di persone minorenni sfuggite al sistema di affido o assistite 
dai servizi sociali per ragioni di tutela.

In sintesi, i profili delle persone di minore età vittime di tratta nei Paesi europei rivelano degli aspetti 
in comune: le ragazze vengono per lo più sfruttate sessualmente; i ragazzi sono vittime di sfrutta-
mento lavorativo o inseriti nelle reti criminali; le persone di minore età migranti o sfollate sono le più 

https://archive.crin.org/en/library/news-archive/afghanistan-depth-look-practice-bacha-bazi-dancing-boys.html
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esposte al rischio; povertà e marginalizzazione sono i fattori che determinano l’adescamento e le lacu-
ne presenti nel sistema previdenziale determinano quali minori potrebbero rimanere vittima di queste 
azioni.

Le criticità qui presentate sono associate alle dinamiche psicologiche e relazionali che acuiscono il 
rischio di sfruttamento e rivittimizzazione. Secondo uno studio bulgaro del 2024 le persone vittime 
di tratta tendono ad adattarsi a una condizione di sfruttamento prolungato e a bassa intensità, pro-
vano a opporre resistenza solo quando gli abusi si fanno più gravi. Il rapporto con i perpetratori è do-
minato dalla paura e dalla dipendenza, spesso accompagnata da un senso del dovere e da una grati-
tudine mal riposta, la sensazione di non avere alternative, la sfiducia nei confronti dei servizi sociali. 
Tale combinazione espone alla rivittimizzazione. Garantire sostegno, percorsi di reinserimento con-
creti e l’accesso a servizi su misura è, pertanto, essenziale non sono per dare stabilità alle vittime, ma 
anche per interrompere il circolo vizioso dello sfruttamento e ridurre il rischio di rivittimizzazione.

5.	 Grecia, Italia e Portogallo a confronto: il rapporto tra tratta e 
flussi migratori

In tutti e tre i Paesi partner maggiormente interessati dai flussi migratori provenienti da Paesi terzi, 
Grecia, Italia e Portogallo, la tratta di persone di minore età è strettamente collegata a alle pressio-
ni ai confini e alla frammentarietà del sistema di accoglienza. Benché ciascun Paese occupi un posto 
differente all’interno della geografia europea delle migrazioni, tutti e tre i rapporti dimostrano che 
la tratta delle persone di minore età è connessa con la mobilità, la precarietà del sistema giuridico e 
il sovraccarico delle istituzioni.

Il rapporto greco dipinge un contesto in cui l’attraversamento dei confini, le procedure per la richie-
sta di asilo e le strutture di accoglienza si sommano alle fragilità esistenti e contribuiscono all’emer-
gere di nuovi problemi. Le vittime sono per lo più persone di minore età straniere non accompagnate 
che arrivano in Grecia in modo irregolare. La loro permanenza nei centri di accoglienza, associata 
alle incertezze legali, aumenta la loro esposizione allo sfruttamento sessuale e lavorativo, nonché 
alle attività criminali.

Il contesto italiano è caratterizzato dai flussi migratori da cui è interessato per via della posizione 
geografica del Paese, che si trova al centro del Mediterraneo. I rischi legati alla tratta interessano 
soprattutto le persone migranti di minore età non accompagnate provenienti dai Paesi nordafricani 
e dell’Asia occidentale, nonché dall’Africa Subsahariana e dall’Asia meridionale. La maggior parte di 
queste persone sparisce subito dopo l’arrivo o nel corso del trasferimento da una struttura di acco-
glienza all’altra. Il rapporto pone in evidenza il fenomeno dello sfruttamento sessuale, lavorativo e 
all’interno delle organizzazioni criminali che interessa, in particolare, le persone di minore età che 
non hanno un tutore legale oppure non frequentano le scuole. Le autorità italiane devono prevenire 
le fughe dai centri di accoglienza. Tale problema è presente anche in Grecia. Lo sfruttamento non è 
legato solo al traffico di esseri umani, ma anche alla scarsa capacità di monitorare i trasferimenti da 
una struttura all’altra e alla qualità variabile servizi offerti sul territorio, soprattutto nelle regioni del 
sud.

https://www.justice.government.bg/api/part/GetBlob?hash=407B669FC778977F8099B928004EA1B2
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Minorenni vittime di tratta finalizzata allo sfruttamento sessuale tra Italia e 
Niger (2019)

Questo caso riguarda una ragazza di sedici anni di origini nigeriane vittima di tratta 
finalizzata allo sfruttamento sessuale in Italia. Adescata a Benin City da un conoscente 
che le aveva promesso di trovarle un lavoro come collaboratrice domestica in Europa, 
la vittima ha subito abusi molto gravi nel corso del viaggio dal Niger alla Libia, durante il 
quale è stata imprigionata e violentata. All’arrivo in Italia è stata accolta in un centro di 
accoglienza da cui è scappata per poi essere condotta a Torino dove venne costretta a 
prostituirsi per strada. Il controllo era esercitato mediante il vincolo debitorio (€35.000), 
minacce alla famiglia e rituali juju.

La vittima è stata identificata nel corso di una retata della polizia torinese e messa in 
contatto con una ONG che facilita il riconoscimento formale delle vittime di tratta. Le è 
stata data una sistemazione e le è stata fornita assistenza legale e psicologica attraverso 
il programma nazionale anti-tratta. Cinque trafficanti sono stati arrestati e condannati 
con pene dagli 8 ai 14 anni di reclusione. La vittima ha poi deciso di tornare in Nigeria, 
grazie al programma di reinserimento dell’IOM.

Il caso dimostra l’estrema vulnerabilità delle ragazze migranti non accompagnate, in 
particolare quando il sistema di accoglienza non riesce a garantire loro protezione e 
possono ricadere nella spirale dello sfruttamento. Esalta il ruolo centrale delle ONG 
nell’identificazione delle vittime e nella costruzione di un rapporto di fiducia, soprattutto 
quando queste persone sono riluttanti a interagire con le autorità a cause di paure, 
traumi o credenze. Allo stesso tempo, il caso sottolinea il permanere di rischi strutturali 
nei percorsi migratori e nel meccanismo dell’accoglienza che vengono sfruttati dai 
trafficanti.

Il Portogallo presenta dinamiche migratorie differenti. Benché non sia investito da flussi migratori 
consistenti come la Grecia o l’Italia, nel Paese vengono sistematicamente identificate persone di 
minore età straniere (provenienti dall’Africa, dal Sud America e dell’Europa orientale) come vitti-
me di tratta. Molte di queste persone arrivano insieme alle loro famiglie, a membri della famiglia 
allargata o intermediari e in un secondo momento entrano nella rete dello sfruttamento sessuale e 
lavorativo, costrette a chiedere l’elemosina o a commettere dei piccoli reati. In alcuni casi finiscono 
nella rete delle adozioni illegali. A differenza di quanto capita in Grecia o in Italia, in Portogallo 
le criticità legate alla tratta non nascono dalla portata dei flussi migratori, bensì dalla diversità di 
questi associata a difficoltà di tipo amministrativo (l’identificazione formale delle vittime è esclusivo 
appannaggio delle forze dell’ordine; esistono dei problemi nel riconoscimento e nell’identificazione 
delle vittime alle frontiere; si segnalano lunghi ritardi nel processo di regolarizzazione; mancano i 
dati disaggregati; il personale che gestisce i centri di accoglienza non è sufficientemente preparato). 
Secondo il rapporto per anni le autorità non sono riuscite a identificare le vittime tra le persone di 
minore età richiedenti asilo, indice dei limiti presenti all’interno del sistema. Il caso del Portogallo 
ci mette di fronte a un modello differente: benché i flussi migratori abbiano una portata limitata, 
esistono delle criticità croniche nell’identificazione delle vittime che espongono a ulteriori rischi le 
persone di minore età prive di documenti, i ragazzi migranti assunti illegalmente e chi viaggia ser-
vendosi di documenti falsi.
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Il quadro giuridico e istituzionale: tendenze comuni

1.	 Belgio

Il quadro politico e giuridico

In Belgio le politiche anti-tratta sono coordinate a livello federale da un gruppo multidisciplinare 
controllato dall’Unità di coordinamento interdipartimentale per il contrasto alla tratta e al traffico di 
esseri umani In Belgio le politiche anti-tratta sono coordinate a livello federale da un gruppo multi-
disciplinare controllato dall’Unità di coordinamento interdipartimentale per il contrasto alla tratta e 
al traffico di esseri umani (UCI). Questo ente, che dipende dal Ministero della Giustizia, riunisce tutti i 
principali attori federali ed è responsabile dell’elaborazione di misure politiche. Il suo scopo è quello 
di armonizzare i vari settori e monitorare l’attuazione dei provvedimenti con il sostegno analitico 
offerto da Myria. In pratica, questa struttura adempie ad alcune funzioni chiave del coordinatore na-
zionale anti-tratta, previsto dalla Direttiva 2024/1712/UE, benché il suo allineamento con i parametri 
stabiliti debba ancora essere valutato.

Il modello operativo belga si basa su un approccio multidisciplinare che coinvolge le forze dell’ordi-
ne, le autorità che si occupano di migrazione, gli organi giudiziari e servizi di supporto alle vittime. 
Le priorità strategiche all’interno di questo quadro istituzionale vengono definite attraverso la reda-
zione di piani d’azione quinquennali. Il piano d’azione 2021-2025 si basa su linee guida internazionali, 
come le valutazioni del 2018 e le raccomandazioni del gruppo di lavoro GRETA6 e del centro federale 
per le migrazioni Myria. Pone l’accento sul rafforzamento e sulla diversificazione dei percorsi di for-
mazione sulla tratta di persone di minore età rivolto a persone che operano in prima linea, alla ma-
gistratura, a genitori e tutori e al personale dei servizi sociali. Tra le misure aggiuntive ricordiamo lo 
sviluppo di strumenti adatti alle bambine e ai bambini e un processo di sensibilizzazione sulla tratta 
delle persone di minore età all’interno del sistema d’istruzione.

La dimensione del diritto penale

La tratta costituisce un reato associato allo sfruttamento sessuale, allo sfruttamento lavorativo, alle 
attività criminali forzate, all’accattonaggio forzato e all’espianto illegale di organi. Il matrimonio for-
zato e le adozioni illegali diverranno fattispecie di reato con l’approvazione del nuovo Codice penale, 
che entrerà in vigore l’8 aprile 2026, mentre si attende l’elaborazione di un disegno di legge sulla ma-
ternità surrogata. L’articolo 18 della Direttiva 2024/1712/UE introduce l’obbligo per gli Stati membri 
di criminalizzare l’uso di servizi forniti da persone vittime di tratta. Tale obbligo non è ancora inserito 
nel Codice penale belga. Benché il nuovo Codice penale contenga delle disposizioni riguardo all’uso 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, non fa riferimento esplicito all’utilizzo di 
questi strumenti come aggravante nell’ambito della tratta. Non è chiaro se la legislazione belga sia in 
linea con l’articolo 4 della Direttiva 2024/1712/UE in merito. La questione sarà affrontata nella bozza 
a cui Ministero della giustizia sta lavorando.

Quadro istituzionale

Il rapporto belga descrive un buon livello di specializzazione nel campo dell’applicazione della legge. 
Le unità di polizia locale si occupano di casi che coinvolgono le persone di minore età, in particolare 

6	 Il Gruppo di esperti (GRETA) è stato istituito attraverso la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla lotta contro la 
tratta di esseri umani e ha la funzione di monitorare l’applicazione degli obblighi contenuti nella Convenzione.

https://www.dsb-spc.be
https://www.myria.be/en
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quelli che riguardano la scomparsa di minori e la tratta di esseri umani. Tuttavia, la loro azione non 
sempre garantisce continuità, soprattutto nelle piccole città. La Polizia federale, invece, si occupa di 
indagini relative alle organizzazioni criminali e presta particolare attenzione alle persone di minore 
età. La polizia deve fare i conti con la rapida evoluzione dei contesti virtuali.

L’Agenzia per la sicurezza sociale (RSZ/ONSS) contribuisce all’individuazione dei casi di tratta attra-
verso ispezioni e si avvale dei team specializzati ECOSOC che lavorano sullo sfruttamento lavorativo. 
A dispetto degli sforzi compiuti per aumentare il numero di operatori coinvolti, l’identificazione delle 
vittime di minore età resta difficile, dal momento che spesso queste persone non possiedono docu-
menti e sono sfruttate in contesti informali o privati, come quello domestico.

La gestione giudiziaria della tratta prevede dei percorsi specifici. Tutti i distretti giudiziari hanno dei 
pubblici ministeri specializzati nella tratta di esseri umani e di minori. Il coordinamento tra le auto-
rità giudiziarie, le forze dell’ordine, centri di accoglienza specializzati, genitori e tutori e altri servizi 
a sostegno delle persone di minore età è fondamentale allo scopo di garantire delle indagini che 
tengano conto delle esigenze delle vittime e adottino procedure attente nei confronti delle persone 
minorenni.

Tratti distintivi

Il sistema belga è altamente specializzato e istituzionalizzato, tuttavia i suoi attori lamentano delle 
difficoltà nell’identificazione delle persone di minore età vittime di tratta. I corsi di formazione rivolti 
alle autorità giudiziarie e a chi opera in prima linea sono sporadici e raramente basati sulle esigenze 
dei minori, inoltre l’enorme mole di lavoro limita la partecipazione a queste iniziative. La natura stes-
sa della tratta, inoltre, complica i processi di identificazione. I casi di sfruttamento non sempre sono 
riconosciuti ufficialmente, di conseguenza è probabile che la portata del fenomeno sia sottostimata. 
Tali sfide si associano all’assenza di un sistema di raccolta dei dati centralizzato. Benché, infatti, la 
costruzione di questo sistema fosse inizialmente prevista, i lavori si sono dovuti fermare a causa di 
alcune perplessità relative alla tutela della privacy, limiti finanziarie e questioni relative alla qualità 
e alla compatibilità dei dati.

2.	 Bulgaria

Il quadro politico e giuridico

In Bulgaria il sistema anti-tratta è coordinato dalla Commissione nazionale per la lotta alla tratta 
di esseri umani, l’organo centrale istituito dalla legge per il contrasto alla tratta, presieduto dal Vice 
Primo Ministro. La Commissione riunisce vice ministri, rappresentanti delle forze di sicurezza, per-
sonale che si occupa della tutela delle persone di minore età e istituzioni giudiziarie ed è gestita da 
un segretariato amministrativo. Sviluppa e supervisiona programmi anti-tratta, coordina le misu-
re di prevenzione, protezione, formazione, ricerca e cooperazione internazionale e supervisiona le 
Commissioni locali create a livello municipale. Queste Commissioni adattano le politiche nazionali ai 
contesti locali e garantiscono il coordinamento tra le autorità pubbliche e la società civile.

Con la collaborazione di Animus Association Foundation e La Strada International, la Commissione 
ha creato un meccanismo nazionale di sostegno per le persone vittime di tratta in Bulgaria che costi-
tuisce un quadro di riferimento formale per il coordinamento tra le istituzioni al fine di identificare, 
proteggere e sostenere le vittime di tratta (procedure che tengono conto delle esigenze specifiche 
delle persone di minore età). Il meccanismo stabilisce delle procedure per il coordinamento delle in-

https://www.belgianpolice.be/en/pjf
https://esip.eu/members/onss-rsz
https://antitraffic.government.bg/
https://antitraffic.government.bg/
https://animusassociation.org/en/
https://www.lastradainternational.org
https://antitraffic.government.bg/uploads/Files/Nacionalen_mechanizum_za_nasochvane_na_jertvi_na_trafik_Bg.pdf
https://nrm.bg/en/national-mechanism/standard-operating-procedures-sop/
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dagini, l’identificazione delle vittime, l’analisi dei rischi e dei bisogni, l’erogazione di misure di prote-
zione, assistenza e reinserimento. Il migliore interesse e benessere della persona di minore età sono 
sottesi alle sue operazioni. Una volta identificata la vittima, infatti, sia l’Agenzia statale per la pro-
tezione delle persone di minore età sia il Ministero degli Interni devono essere allertati entro 24 ore.

La dimensione del diritto penale

Il diritto penale definisce tutte le principali forme di tratta finalizzata allo sfruttamento sessuale e 
lavorativo, all’accattonaggio forzato, all’espianto illegale di organi, alla riduzione in schiavitù e alla 
vendita di minori. Lo sfruttamento minorile costituisce un’aggravante. Il rapporto dà risalto a una 
caratteristica unica: il problema della vendita di neonati, che adesso sta assumendo dei contorni 
sempre più sofisticati attraverso la manipolazione dei registri anagrafici, anziché con il trasferimen-
to di donne incinte all’estero.

La Bulgaria deve allineare il proprio quadro giuridico agli standard europei trasponendo la Direttiva 
2024/1712 e tenendo conto delle raccomandazioni del gruppo GRETA. Dovrà inserire, infatti, delle 
disposizioni riguardo all’uso della tecnologia per proteggere vittime vulnerabili e testimoni attra-
verso il ricorso alle video-testimonianze e allo sviluppo di procedure più attente alle esigenze delle 
persone di minore età. Il quarto rapporto di valutazione del gruppo GRETA indica che, sebbene la 
legge bulgara consenta di ricorrere alle video testimonianze e ad altre tecnologie per permettere 
ai soggetti più vulnerabili di testimoniare, queste opzioni rimangono sottoutilizzate e dovrebbero 
essere incentivate al fine di ridurre i traumi e migliorare i meccanismi di protezione.

Quadro istituzionale

Le procedure di coordinamento a misura di minore sono gestite dall’Agenzia statale per la protezione 
delle persone di minore età, da cui dipende anche il Meccanismo di coordinamento per le persone 
di minore età non accompagnate e vittime di tratta di ritorno dall’estero. Questo meccanismo copre 
le operazioni di rimpatrio, accoglienza, valutazione dei rischi, reinserimento e integrazione per la 
durata di un anno.

Le forze dell’ordine svolgono un ruolo centrale attraverso il Ministero dell’interno. Tra i corpi coin-
volti ricordiamo la Direzione generale per la lotta al crimine organizzato, la Direzione Migrazioni e 
la Polizia di frontiera, che è responsabile delle indagini, dell’identificazione delle vittime, della va-
lutazione dei rischi e della cooperazione internazionale. Il Ministero degli esteri assiste le vittime di 
origine bulgara che si trovano all’estero, mentre il reinserimento sociale è coordinato dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali. I provvedimenti in materia di sanità e istruzione, nonché le proce-
dure per la richiesta di asilo e gli aspetti legati alla sicurezza nazionale sono gestiti rispettivamente 
dal Ministero della Salute, dal Ministero dell’Istruzione e delle Scienze , dall’Agenzia nazionale per le 
persone rifugiate, e dall’Agenzia statale per la sicurezza nazionale.

Le azioni giudiziarie sono portate avanti dal Pubblico ministero che supervisiona le indagini, i casi 
sono presi in esame dai tribunali regionali e la giurisprudenza armonizzata dal lavoro della Suprema 
Corte di Cassazione. L’accesso delle vittime alla giustizia è sostenuto dal Ufficio nazionale per l’assis-
tenza legale.

https://sacp.government.bg/
https://sacp.government.bg/
https://www.mvr.bg/
https://rm.coe.int/greta-evaluation-report-on-the-implementation-of-the-council-of-europe/488028c47a
https://nrm.bg/en/national-mechanism/standard-operating-procedures-sop/
https://sacp.government.bg/
https://sacp.government.bg/
https://crc.sacp.government.bg/%D0%BD%D0%BE%D1%80%D0%BC%D0%B0%D1%82%D0%B8%D0%B2%D0%BD%D0%B0-%D0%B1%D0%B0%D0%B7%D0%B0/%D0%BA%D0%BE%D0%BE%D1%80%D0%B4%D0%B8%D0%BD%D0%B0%D1%86%D0%B8%D0%BE%D0%BD%D0%B5%D0%BD
https://crc.sacp.government.bg/%D0%BD%D0%BE%D1%80%D0%BC%D0%B0%D1%82%D0%B8%D0%B2%D0%BD%D0%B0-%D0%B1%D0%B0%D0%B7%D0%B0/%D0%BA%D0%BE%D0%BE%D1%80%D0%B4%D0%B8%D0%BD%D0%B0%D1%86%D0%B8%D0%BE%D0%BD%D0%B5%D0%BD
https://www.mvr.bg/
https://gdbop.bg/bg/?__cf_chl_tk=UC9m4SGbdZdweIhIr5v3s5P0FVkDqsq1pJI5iPoRGGc-1769695132-1.0.1.1-N2nZiGmty9tYEX.XilmGd0IiBP7_vIHZLSKIT3O2xtU
https://www.mvr.bg/migration
https://www.mvr.bg/gdgp
https://www.mfa.bg
https://www.mlsp.government.bg/
https://www.mlsp.government.bg/
https://www.mh.government.bg/
https://www.mon.bg/en/bg/
https://aref.government.bg
https://aref.government.bg
https://www.dans.bg/
https://prb.bg/
https://www.vks.bg/
https://www.vks.bg/
https://www.justice.government.bg/home/index/3c32f73c-7f9d-4ab8-b548-5decec9a68ad
https://www.justice.government.bg/home/index/3c32f73c-7f9d-4ab8-b548-5decec9a68ad
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Tratti distintivi

La Bulgaria è dotata di un sistema giuridico e istituzionale completo. Tuttavia, dalle interviste e dai 
gruppi di discussione è emerso che la formazione continua ad essere un tasto dolente. Benché, infat-
ti, esistano delle persone particolarmente competenti e delle reti professionali informali, il panora-
ma è ancora troppo poco uniforme. I soggetti intervistati hanno sottolineato l’esigenza di proporre 
un percorso di formazione continuo, incentrato su diversi temi (la tratta di persone di minore età, la 
prevenzione e l’identificazione delle vittime, il crescente ruolo della tecnologia nei crimini legati alla 
tratta) al fine di promuovere una risposta più efficace.

3.	 Finlandia

Il quadro politico e giuridico

Il sistema anti-tratta della Finlandia si fonda sul rispetto dei diritti umani ed è incentrato sulla tu-
tela dei minori. Sono riconosciute come reato, dunque, tutte le forme di tratta e sono previste delle 
procedure specifiche per proteggere le persone di minore età. Il lavoro di contrasto è gestito dal 
Coordinamento nazionale anti-tratta e monitorato dall’Organismo indipendente per la tratta degli 
esseri umani. Le normative finlandesi si basano su una più ampia definizione di tratta e riconoscono 
come vittime tutte le persone di minore età, a prescindere dai mezzi adoperati per adescarle. Tale 
disposizione è in linea con gli standard europei. Il sistema giuridico pone l’accento sul migliore inte-
resse delle persone di minore età, approcci non punitivi e l’accesso a servizi di sostegno ben prima 
che avvenga l’identificazione formale della vittima. Le persone vittime di tratta, infatti, possono ac-
cedere alle misure di assistenza sia che venga avviato o meno un procedimento penale: una carat-
teristica unica rispetto agli altri Paesi partner. Il sistema dà la priorità all’identificazione tempestiva 
delle vittime e alla parità di accesso alle misure di protezione, prestando particolare attenzione alle 
persone di minore età migranti o richiedenti asilo.

La dimensione del diritto penale

Secondo il diritto penale finlandese tutte le principali forme di tratta finalizzata allo sfruttamento 
sessuale e/o lavorativo e ai matrimoni forzati costituiscono un reato. La legislazione prevede delle 
misure di salvaguardia per le persone di minore età. Di conseguenza, i casi che coinvolgono questi 
soggetti, come quelli relativi alla tratta, sono ritenuti prioritari. 

Le modifiche apportate al Codice penale nell’aprile 2025 hanno introdotto le seguenti aggravan-
ti: partecipazione a un’organizzazione criminale, istigazione a delinquere e ricorso a vessazioni e 
maltrattamenti. La riforma descrive l’istigazione a delinquere come una forma di sfruttamento, in 
quanto riconosce che i trafficanti si servono delle persone di minore età per evitare di commettere 
reati oppure per esercitare un controllo. Il Governo ha proposto di criminalizzare anche determinati 
comportamenti coercitivi. Tuttavia, il rapporto ricorda che non tale disposizione non terrebbe conto 
dei possibili legami tra questo genere di condotta e la tratta, lasciando una zona grigia in quanto lo 
sfruttamento delle persone di minore età nelle attività criminali non è opportunamente collegato a 
questo fenomeno.

Quadro istituzionale

In Finlandia il quadro istituzionale prevede un coordinamento centralizzato. Tuttavia, le operazioni 
anti-tratta sono, di fatto, decentrate, dal momento che le responsabilità sono equamente distribuite 

https://ihmiskauppa.fi/en/human-trafficking/anti-trafficking-action-in-finland/coordination-of-anti-trafficking-action-within-the-finnish-government/
https://yhdenvertaisuusvaltuutettu.fi/en/human-trafficking
https://yhdenvertaisuusvaltuutettu.fi/en/human-trafficking
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tra le autorità nazionali e gli organismi che si occupano della tutela delle persone di minore età. Il 
sistema nazionale di assistenza per le vittime di tratta costituisce il meccanismo centrale di sostegno 
alle vittime e svolge un ruolo significativo nell’identificazione delle persone di minore età attraverso 
un sistema di segnalazioni incrociate. Coordina l’assistenza alle vittime di tratta e ai loro figli in tutto 
il Paese e aiuta chi che non ha ancora un comune di residenza in Finlandia (persone migranti sprov-
viste di documenti, richiedenti asilo). Sono le unità regionali, infatti, che forniscono assistenza alle 
vittime che hanno già una residenza registrata. Esistono, tuttavia, delle differenze in termini di for-
mazione, consapevolezza e competenze operative tra le varie unità. Il ruolo delle ONG nel processo 
di individuazione e assistenza alle vittime è fondamentale soprattutto quando la persona di minore 
età non desidera parlare delle proprie esperienze con le autorità.

Le forze dell’ordine e le autorità gestiscono i casi di tratta all’interno di unità investigative compo-
site e, sebbene la Finlandia abbia maturato una certa esperienza nel contrasto al crimine organiz-
zato, le competenze nella lotta alla tratta non sono ancora al livello di quelle di altri Paesi partner. 
Tuttavia, esistono delle unità specializzate che si concentrano sui crimini che coinvolgono minori, 
nonché un’unità nazionale contro la tratta nell’ufficio responsabile delle indagini su casi complessi e 
che richiedono competenze specifiche. È stato osservato che la percentuale di archiviazione dei casi 
di tratta nei tribunali, specialmente quelli non connessi con lo sfruttamento sessuale, è piuttosto 
elevata.

Tratti distintivi

Il rapporto finlandese elenca alcuni tratti distintivi del sistema finlandese:

�� il sistema nazionale di assistenza offre supporto a tutte le presunte vittime, a prescindere 
dalla loro decisione di avviare o meno un procedimento penale. In questo modo è possibile 
abbassare la soglia del contatto iniziale e fornire un servizio a prescindere dalle indagini;

�� la legge finlandese sulla tratta propone una definizione ampia di matrimonio forzato, che 
comprende anche i casi in cui, dopo l’iniziale assenso alle nozze, il vincolo viene mantenuto a 
forza attraverso il ricorso a minacce e violenze (honour-based violence). Riguarda non solo i 
matrimoni civili, ma anche le unioni religiose;

�� esistono delle criticità relative all’identificazione delle vittime, in quanto chi opera in prima 
linea non possiede le competenze necessarie per riconoscere gli indicatori della tratta o 
attivare i meccanismi nazionali. Per questa ragione le vittime cercano aiuto solo dopo aver 
raggiunto la maggiore età;

�� il sistema finlandese si distingue in quanto le persone di minore età a rischio vengono segnalate 
dai servizi sociali, anziché dall’ispettorato del lavoro o a seguito di operazioni di polizia;

Il modello finlandese, quindi, è caratterizzato da forti tutele legali e da un’attenzione particolare per 
le esigenze delle vittime. Tuttavia, le procedure e la scarsa specializzazione creano delle lacune nelle 
procedure di identificazione delle vittime e nella gestione dei casi legati alla tratta.

https://ihmiskauppa.fi/en/assistance-system/the-assistance-system-for-victims-of-human-trafficking/
https://ihmiskauppa.fi/en/assistance-system/the-assistance-system-for-victims-of-human-trafficking/
https://stm.fi/en/wellbeing-services-counties
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4.	 Grecia

Il quadro politico e giuridico

Il quadro giuridico greco è caratterizzato da una forte attenzione per le vittime, in particolare per 
quelle di minore età, che hanno diritto a ricevere immediatamente assistenza e cure specializzate 
e ad essere esentate dalle pene previste per i reati commessi nel contesto dello sfruttamento. La 
Grecia ha trasposto le normative europee e ha istituito un meccanismo nazionale di segnalazione. 
Tuttavia, il rapporto evidenzia delle lacune nell’implementazione, soprattutto riguardo ai casi che 
coinvolgono persone di minore età di origine straniera e le procedure di accertamento dell’età. 

La Grecia ha introdotto anche una legislazione specifica e protocolli relativi alla tutela dei minori 
e alle procedure per le richieste di asilo. Tali disposizioni si ricollegano ai casi di tratta per via della 
posizione del Paese che costituisce uno dei principali porti di arrivo per le persone di minore età non 
accompagnate. A dispetto delle misure di tutela promosse, il rapporto pone in evidenza numerose 
sfide: la scarsa regolarità delle procedure di identificazione, l’asistematicità nell’applicazione delle 
misure di salvaguardia nei confronti delle persone di minore età e i ritardi nell’avviamento di misure 
di protezione delle persone di minore età a rischio.

La dimensione del diritto penale

In Grecia il sistema anti-tratta è collegato a un quadro giuridico completo secondo cui tutte le prin-
cipali forme di sfruttamento (sfruttamento sessuale e lavorativo, accattonaggio forzato, espianto 
illegale di organi e tessuti e attività criminali forzate) costituiscono reato. Lo sfruttamento finalizzato 
alle adozioni illegali non è ancora collegato alla tratta né alla maternità surrogata, benché il rapporto 
greco faccia riferimento a casi complessi. Ad ogni modo tale reato non è ancora menzionato esplici-
tamente nel Codice penale. La minore età delle vittime costituisce un’aggravante nei casi di tratta.

Quadro istituzionale

Il sistema ruota intorno a un insieme di enti anti-tratta. L’Ufficio del responsabile nazionale per il 
contrasto alla tratta coordina le politiche nazionali, promuove la cooperazione tra i diversi enti e 
supervisiona il processo di raccolta dei dati. La Polizia ellenica si occupa delle indagini che vengono 
condotte da unità specializzate. I tribunali, invece, gestiscono i casi di tratta. Ad ogni modo, il Paese 
non dispone ancora di una struttura specializzata, di conseguenza si segnala una certa eterogeneità 
di esperienze tra le varie regioni.

In Grecia sono diversi gli enti che si occupano di tutela dei minori: servizi sociali, ONG specializzate 
e agenzie che lavorano con persone di minore età richiedenti asilo. Per quanto attiene alle persone 
di minore età provenienti da Paesi terzi, le aree sicure all’interno del sistema di accoglienza e identi-
ficazione appaiono particolarmente sotto pressione in determinati periodi, a seconda della portata 
dei flussi migratori. Il rapporto greco riconosce questa criticità come uno dei principali deterrenti 
rispetto all’identificazione tempestiva delle vittime. Tuttavia, a partire dal gennaio del 2024 è stato 
creato un sistema di tutela nazionale per le persone di minore età non accompagnate che dà la prio-
rità proprio a questi casi e che funziona anche come meccanismo di prevenzione.

https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-countries/greece_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-countries/greece_en
https://www.astynomia.gr/?lang=en
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Tratti distintivi

La Grecia si distingue dal resto dei Paesi partner per la capacità dei flussi migratori e delle dinamiche 
alle frontiere di plasmare il fenomeno della tratta. I servizi di assistenza sono messi sotto pressione 
dell’alto numero di arrivi che complica anche l’individuazione tempestiva dei casi. Inoltre, la presen-
za di reti criminali collegate al sistema delle adozioni illegali e della maternità surrogata costituisce 
un tratto distintivo. Queste caratteristiche rendono la Grecia un sistema in cui la solidità giuridica 
coesiste con le difficoltà operative e vulnerabilità determinate dai flussi migratori.

5.	 Italia

Il quadro politico e giuridico

Nell’ordinamento giuridico italiano costituiscono fattispecie di reato tutte le principali forme di 
tratta, incluse quella finalizzata allo sfruttamento sessuale, allo sfruttamento lavorativo, all’accat-
tonaggio forzato e ad abusi sulle persone di minore età (prostituzione minorile e pedopornografia). 
Le persone di minore età possono beneficiare di ulteriori misure di protezione: alloggi dedicati, as-
sistenza immediata ed esenzione dalle pene per i reati commessi sotto coercizione. Il quadro giuri-
dico e istituzionale è in linea con gli standard internazionali e associa le misure volte a contrastare il 
fenomeno della tratta al più ampio sistema di tutela delle persone di minore età richiedenti asilo o 
non accompagnate: una dimensione cruciale dato che l’Italia costituisce una delle porte d’ingresso 
verso l’Europa. A dispetto della solida base giuridica, il rapporto evidenzia dei problemi di attuazione 
delle disposizioni previste per le persone di minore età di origine straniera, la cui identificazione non 
sempre è promossa efficacemente in tutte le regioni.

La dimensione del diritto penale

Secondo il diritto penale italiano lo sfruttamento sessuale, lo sfruttamento lavorativo, l’accatto-
naggio forzato, la coercizione e la riduzione in schiavitù costituiscono dei reati. Il coinvolgimento di 
persone di minore età costituisce un’aggravante. La legislazione italiana è particolarmente attenta 
alla tratta di minori non accompagnati che arrivano in Italia attraverso canali irregolari, una realtà 
profondamente radicata nella pratica criminale.

Quadro istituzionale

In Italia le azioni di contrasto alla tratta sono gestite dal Dipartimento nazionale anti-tratta sotto la 
supervisione del Ministero per le pari opportunità, che coordina una rete regionali di progetti e ser-
vizi. Il sistema è organizzato su base regionale, di conseguenza esistono delle differenze significative 
tra le regioni del nord e quelle del sud in termini di competenze e prassi utilizzate. Polizia di Stato e 
Carabinieri gestiscono le operazioni attraverso unità investigative speciali con esperienze nel cam-
po del crimine organizzato. Le strutture di protezione e i sistemi di tutela per le persone di minore 
età, nonché i servizi sociali e le case di accoglienza dedicate, sono attivi in tutto il Paese. Tuttavia, 
la qualità dei servizi offerti è piuttosto irregolare e alcune realtà, soprattutto nei principali porti di 
arrivo, devono fare i conti con un’enorme mole di lavoro. Tale situazione influisce sulle procedure di 
identificazione e sul sostegno offerto alle persone di minore età vittime di tratta nel lungo periodo. 

In Italia il fenomeno della tratta è collegato alla posizione del Paese che costituisce il principale 
punto di approdo del Mediterraneo. Notiamo, dunque, un’eccezionale esposizione ai casi che coin-
volgono persone di minore età di origine straniera, per lo più non accompagnate, che arrivano per-

https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-countries/italy_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-countries/italy_en
https://www.poliziadistato.it/articolo/welcome
https://www.carabinieri.it/
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correndo la rotta del Mediterraneo centrale. Queste dinamiche si agganciano al modello di tutela 
adottato dal Paese che garantisce assistenza a tutte le vittime di minore età a prescindere dal loro 
status giuridico e penale. Il carattere regionale dei servizi anti-tratta, benché consenta di attivare 
una risposta adeguata alle esigenze della realtà locale, produce anche delle incongruenze pratiche 
e delle difficoltà di accesso a meccanismi di sostegno specializzati. Tali caratteristiche fanno sì che il 
sistema italiano sia plasmato dai flussi migratori e da un impianto giuridico garantista e improntato 
alla tutela delle vittime.

6.	 Polonia

Il quadro politico e giuridico

In Polonia le strategie di contrasto alla tratta e le regole relative alla protezione delle persone di 
minore età formano il quadro di riferimento. Dalla posizione geografica del Paese, ponte tra orien-
te e occidente, dipendono molte delle politiche adottate. Non a caso, le misure di prevenzione, la 
cooperazione transfrontaliera e il sostegno alle persone di minore età costituiscono degli elementi 
centrali. Le vittime minorenni, anche di origine straniera, hanno il diritto di ricevere protezione e 
assistenza, tuttavia il sistema rimane altamente legalistico, dal momento che l’identificazione delle 
vittime spesso dipende da decisioni processuali.

La dimensione del diritto penale

In Polonia la tratta finalizzata allo sfruttamento sessuale e/o lavorativo, alle attività criminali e all’ac-
cattonaggio forzati è considerata reato. Le persone di minore età che subiscono tale trattamento 
sono trattate come vittime di tratta a prescindere dai mezzi utilizzati. La tratta ai danni di persone di 
minore età non costituisce una fattispecie di reato a sé stante nel sistema giuridico polacco, di con-
seguenza si applicano le disposizioni adottate per la tratta di esseri umani. Nei casi che coinvolgono 
le persone di minore età l’elemento critico è costituito dall’intenzione di sfruttare, piuttosto che il 
ricorso a metodi coercitivi. La legge polacca non prevede delle pene più severe nel caso in cui la vit-
tima sia una persona di minore età, benché tale elemento possa essere considerato un’aggravante 
in fase processuale. Consapevole di questa lacuna nel quadro legislativo, il governo sta abbozzando 
una legge sul contrasto alla tratta di esseri umani, volta a consolidare e a chiarire le leggi vigenti. 

La Polonia dovrà adottare la Direttiva UE 2024/17124 e accogliere le raccomandazioni del gruppo 
GRETA al fine di migliorare i meccanismi di protezione delle vittime, favorire l’accesso ai risarcimenti 
e garantire un’assistenza legale adeguata.

Quadro istituzionale

In Polonia la lotta alla tratta di esseri umani è coordinata da una rete strutturata di istituzioni pub-
bliche che formano il cosiddetto Meccanismo nazionale di risposta. Tale organismo è costituito dal 
gruppo interministeriale per il contrasto alla tratta, il Ministero degli interni, l’Ufficio per le persone 
di origine straniera, la Polizia polacca, la Polizia di frontiera, il Garante per i diritti dell’infanzia, le 
squadre regionali, l’Ufficio del pubblico ministero, il Ministero della famiglia, del lavoro e delle poli-
tiche sociali e il Centro di consulenza e intervento nazionale. Insieme queste istituzioni formano un 
sistema nazionale che si occupa dell’elaborazione di politiche, dell’applicazione della legge, della tu-
tela dei minori e dell’assistenza sociale. La componente operativa è portata avanti da unità di polizia 
specializzate, guardie di frontiera, assistenti sociali, sistemi di accoglienza e da ONG che fanno parte 
del Centro di intervento e consulenza nazionale. Il Paese ha assistito a un aumento della pressione 

https://www.gov.pl/web/mswia-en
https://www.gov.pl/web/udsc-en
https://www.gov.pl/web/udsc-en
https://www.policja.pl/pol/english-version/4889,Polish-National-Police.html
https://granica.gov.pl/przepisy.php?v=en
https://brpd.gov.pl/
https://www.gov.pl/web/prokuratura-krajowa
https://www.gov.pl/web/family
https://www.gov.pl/web/family
https://www.gov.pl/web/kcik-en
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a causa degli arrivi di minori di origine ucraina, che hanno reso più complicate le procedure di iden-
tificazione e monitoraggio. Il rapporto segnala le lacune presenti nei rapporti di collaborazione, le 
differenze regionali e le sfide affrontate per garantire la continuità delle cure alle persone di minore 
età di origine straniera, soprattutto a chi si sposta verso i Paesi dell’Europa occidentale.

Tratti distintivi

La realtà polacca è determinata dalla posizione geopolitica del Paese che costituisce un Paese sia 
di origine che di transito per i flussi migratori, soprattutto a livello regionale. I casi di tratta ai danni 
di persone di minore età coinvolgono minori di origine polacca sfruttati all’estero (tratta finalizzata 
allo sfruttamento sessuale) e minori di origine straniera che si muovono all’interno del Paese. La pre-
senza di un meccanismo centrale di coordinamento è in contrasto con le differenze presenti a livello 
locale (ad esempio, i servizi a sostegno delle vittime a disposizione si concentrano nelle principali 
città e sono gestiti da una manciata di organizzazioni). Inoltre, l’assistenza legale dipende dall’iden-
tificazione formale delle vittime. 

Un altro tratto distintivo del sistema polacco è costituito dall’integrazione avanzata dell’intelligenza 
artificiale nel processo di identificazione dei casi di tratta online, in particolare quelli che riguardano 
lo sfruttamento sessuale di persone di minore età. Le autorità si servono sistematicamente degli 
strumenti di intelligenza artificiale come il database ICSE dell’Interpol, la piattaforma di triage au-
tomatico Dyżurnet.pl. Il monitoraggio in tempo reale degli spazi digitali ad alto rischio e le capacità 
predittive pongono la Polonia tra le nazioni più tecnologicamente avanzate nel contrasto alla tratta.

7.	 Portogallo

Il quadro politico e giuridico

Il contesto portoghese verte intorno alle strategie nazionali, alle istituzioni che si occupano di ugua-
glianza di genere e a un sistema di tutela delle persone minorenni decentrato. Le politiche portoghe-
si riflettono il duplice ruolo della nazione come Paese di destinazione e, in una misura minore, come 
Paese di transito, con una forte attenzione per la prevenzione e la sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica.

La dimensione del diritto penale

Il diritto penale portoghese riconosce tutte le principali forme di tratta, tra cui quella finalizzata 
allo sfruttamento sessuale, lavorativo, all’accattonaggio forzato e quella che coinvolge persone di 
minore età. La legge stabilisce delle pene più severe quando la vittima è una persona di minore età 
a garantisce che ogni minore sia trattato come vittima bisognosa di protezione. Il Portogallo ha tra-
sposto tutte le principali normative europee in materia di tratta e inserisce tale reato nei provvedi-
menti volti a tutelare le persone di minore età, in particolare i soggetti non accompagnati o di origine 
straniera. Il rapporto sottolinea la solida architettura legale del Paese, ma prende nota anche delle 
lacune presenti nel sistema di identificazione e segnalazione, soprattutto per le persone migranti di 
minore età che arrivano in maniera irregolare.

Quadro istituzionale

Il Portogallo opera adottando un modello di coordinamento inter-agenzia gestito dalla Commissione 
per la cittadinanza e l’uguaglianza di genere (CIG) e l’Osservatorio sulla tratta degli esseri umani. 

https://www.interpol.int/en/Crimes/Crimes-against-children/International-Child-Sexual-Exploitation-database
https://en.dyzurnet.pl/
https://eeagrants.cig.gov.pt/en/pt07/quem-somos/cig/
https://eeagrants.cig.gov.pt/en/pt07/quem-somos/cig/
http://www.otsh.mai.gov.pt/en/apresentacao/
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L’Osservatorio raccoglie dati e favorisce l’elaborazione di provvedimenti basati su riscontri concreti. 
Il Portogallo è dotato di una Rete nazionale di sostegno e protezione per le persone vittime di tratta, 
la cui azione si estende a livello regionale mediante cinque diverse reti che operano in collaborazione 
con enti pubblici e organizzazioni della società civile. Le forze dell’ordine, come la Polizia giudiziaria 
e le autorità di frontiera, gestiscono le indagini, mentre i casi di sfruttamento lavorativo coinvolgo-
no l’Ispettorato del lavoro. Nonostante tale meccanismo operi a livello nazionale, il rapporto pone 
in evidenza la frammentazione operativa, in particolare quando i casi coinvolgono minori arrivati 
informalmente sul territorio portoghese o situazioni in cui la tratta è associata alle pratiche per la 
richiesta di asilo e l’affido temporaneo.

Tratti distintivi

Benché il Portogallo si distingua per l’attenzione posta ai dati concreti, grazie all’azione dell’Osserva-
torio sulla tratta, mancano statistiche precise sulle persone di minore età. Gli organismi esistenti for-
niscono una base solida, ma occorrerebbe mettere in piedi delle procedure più sistematiche al fine 
di monitorare e valutare efficacemente i casi di tratta di persone di minore età. Eppure, le principali 
fragilità sono legate alle dinamiche migratorie: le persone di minore età vittime di tratta spesso ap-
paiono all’interno di flussi migratori misti ed è difficile distinguere tra tratta e traffico di esseri umani 
e garantire le misure di protezione necessarie in tutte le regioni. Il sistema, pertanto, è caratterizzato 
da solide strutture a livello nazionale, ma da un’implementazione irregolare delle disposizioni a livel-
lo regionale.

8.	 Romania

Il quadro politico e giuridico

In Romania il sistema di contrasto alla tratta dipende dall’Agenzia nazionale per il contrasto alla 
tratta di esseri umani (ANTIP), dalle strategie nazionali e da un meccanismo di tutela dei minori ben 
strutturato. La Romania si configura principalmente come Paese di origine delle vittime di tratta e 
da questo assunto dipendono le politiche di prevenzione, le iniziative volte alla raccolta dei dati per-
sonali e le azioni di sensibilizzazione. Il sistema integrato per il monitoraggio e la valutazione delle 
vittime costituisce una risorsa unica, poiché garantisce il tracciamento strutturato delle persone di 
minore età vittime di violenza nel corso del tempo.

La dimensione del diritto penale

I recenti cambiamenti apportati al Codice penale rumeno prevendono un aumento della pena per il 
reato di tratta, in particolare la pena minima per il traffico di minori è passata da tre a cinque anni ed 
è stato aggiornato l’elenco delle aggravanti. La legge adesso fa esplicito riferimento a situazioni in 
cui il perpetratore è un membro della famiglia, un convivente o una persona responsabile della cura, 
della protezione o dell’educazione del minore. Riconosce l’abuso di fiducia, autorità o la condizione 
di vulnerabilità della persona minorenne (disabilità, dipendenza o incapacità) come aggravanti.

Quadro istituzionale

La Romania ha centralizzato la struttura nazionale di coordinamento. L’Agenzia nazionale per il con-
trasto alla tratta di esseri umani costituisce, infatti, il principale organismo che si occupa della pre-
venzione, della raccolta dei dati, del coordinamento e dello sviluppo delle misure di contrasto. Il 
processo di identificazione coinvolge la polizia, i pubblici ministeri specializzati nella lotta alla tratta, 

https://www.policiajudiciaria.pt/english/
https://healthy-workplaces.osha.europa.eu/en/campaign-partners/autoridade-para-condicoes-do-trabalho
https://anitp.mai.gov.ro/english/
https://anitp.mai.gov.ro/english/
https://anitp.mai.gov.ro/english/
https://anitp.mai.gov.ro/english/
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i servizi di tutela dell’infanzia, l’ispettorato del lavoro e le organizzazioni non governative. A dispetto 
della centralizzazione delle attività, il rapporto pone in evidenza alcuni punti deboli: mancanza di 
risorse umane e finanziarie da impiegare per prevenire il fenomeno, proteggere le vittime e fornire 
dei servizi a misura di minore, nonché fondi limitati per le ONG. Capita spesso, infatti, che le persone 
vittime di tratta siano state seguite dai servizi sociali in passato, di conseguenza occorre migliorare i 
meccanismi di tutela dei minori.

Tratti distintivi

La Romania si distingue dagli altri Paesi partner per l’ampiezza e la durata del fenomeno della trat-
ta. Basti pensare all’alta percentuale di adolescenti vittime di sfruttamento sessuale e al persistere 
dell’accattonaggio forzato che colpisce soprattutto le bambine e i bambini molto piccoli. Lo sfrutta-
mento sessuale online si sta diffondendo sempre di più. Il rapporto sottolinea le fragilità derivanti 
dal trauma generazionale, dall’emarginazione sociale, da famiglie disfunzionali e dalla mancanza di 
un controllo nell’utilizzo dei social media, nonché dalla normalizzazione della violenza e dello sfrut-
tamento sessuale. 

A dispetto delle numerose campagne di sensibilizzazione promosse, nel Paese c’è ancora una scarsa 
consapevolezza del fenomeno della tratta, in particolare tra le persone di minore età, la cui cono-
scenza dei rischi è spesso superficiale e potrebbe determinare un falso senso di sicurezza. Molte 
persone credono, infatti, che la tratta non le riguardi, inoltre le attività di prevenzione si concentrano 
sulle aree urbane, trascurando i problemi presenti nelle zone rurali. Le scarse risorse a disposizione 
limitano le iniziative di prevenzione portate avanti dall’ANITP, dalle ONG e dalle autorità locali.
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PARTE III	 MODULI PRATICI

Il manuale si sviluppa attorno ai quattro pilastri delle azioni di contrasto alla tratta: prevenzione, 
protezione, azione penale e rapporti di partenariato. Tuttavia, al fine di fornire una panoramica com-
pleta e realistica del fenomeno, abbiamo deciso di inserire un modulo aggiuntivo sulle procedure di 
identificazione, collocato tra quelli dedicati alla prevenzione e alla protezione. L’obiettivo è quello di 
garantire che il manuale affronti tutti i temi legati al fenomeno della tratta: dall’individuazione delle 
cause del fenomeno e dei principali fattori di rischio fino alle indagini e ai procedimenti giudiziari.

Ogni modulo segue la medesima struttura: il paragrafo dedicato al quadro normativo individua le 
politiche e gli strumenti adottati a livello europeo e internazionale per fornire delle indicazioni chiave 
sugli obblighi e gli standard alla base dei provvedimenti intrapresi in quell’ambito. A questa sezione 
fa seguito quella sulle criticità e sulle pratiche efficaci. Il paragrafo consente di comprendere me-
glio gli aspetti pratici dei quadri normativi presi in esame presentando delle indicazioni tratte dai 
rapporti nazionali. Questa sezione individua le criticità, i successi e i diversi approcci adottati dai 
Paesi partner. Il terzo paragrafo è incentrato sulle raccomandazioni tratte direttamente dai quadri 
di riferimento e dalle conclusioni elaborate a livello nazionale, offrendo delle indicazioni mirate volte 
a porre rimedio alle criticità esistenti e a consolidare le prassi più efficaci. Infine, nella sezione dedi-
cata agli strumenti pratici abbiamo messo assieme risorse e link a strumenti, piattaforme, materiali 
che possono aiutarci a semplificare i processi decisionali e la gestione dei casi. 

La terza parte del manuale si apre con due sezioni fondamentali: la prima traccia le origini e il signi-
ficato delle 4 P, chiarisce il percorso che ha portato alla nascita di questo modello e spiega perché 
rimane centrale nel campo delle politiche anti-tratta. La seconda descrive i principi di un processo 
di identificazione delle vittime attento alle esigenze delle persone di minore età. In questo modo il 
manuale si inserisce nel solco di un approccio basato sui diritti umani e sulle esigenze delle perso-
ne di minore età e stabilisce dei parametri su cui si fondano tutte le successive analisi, strumenti e 
raccomandazioni.

Le quattro P dell’azione anti-tratta

La tratta di persone di minore età raramente è confinata all’interno dei confini di un singolo Paese. 
Tale reato, infatti, è inestricabilmente legato alla sua dimensione transnazionale e si fonda sulla ca-
pacità delle vittime e dei perpetratori di spostarsi da una giurisdizione all’altra. Inseriti in reti crimi-
nali internazionali, i trafficanti coordinano i movimenti delle persone di minore età al di là dei confini 
nazionali, prendendo di mira luoghi in cui le difficoltà nell’applicazione della legge e le criticità rela-
tive alle misure di protezione garantiscono maggiori profitti. Le persone di minore età sono partico-
larmente colpite: la percentuale di vittime minorenni ha raggiunto circa il 38% dei casi registrati nel 
2022.7

Secondo la quinta Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni sui progressi compiuti nell'Unione europea 
nella lotta alla tratta di esseri umani nel 2021-2022 le persone di minore età costituivano il 19% di 
tutte le vittime. La maggioranza di queste persone proveniva da un Paese dell’Unione europea (81%, 
o 2.401 minori), e veniva sfruttata nel proprio Paese di origine (88%, o 2.120 minori). Rispetto al 

7	 UN Global Report on Trafficking in Persons 2024

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2025%3A8%3AFIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2025%3A8%3AFIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2025%3A8%3AFIN
https://unric.org/en/unodc-global-report-on-human-trafficking-25-per-cent-increase-of-detected-victims-and-more-children-being-exploited/
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biennio 2019–2020 la percentuale di vittime è calata del 3%. Tale tendenza potrebbe essere dovuta 
all’aumento dello sfruttamento sessuale online, le cui vittime sono difficili da rintracciare. Inoltre, 
alcuni Stati membri non forniscono dati sulle vittime minorenni al fine di garantire loro l’accesso ai 
servizi previsti. Tali dati, quasi sicuramente sottostimati, sottolineano la portata e il persistere di un 
crimine che valica i confini nazionali e regionali.

Secondo il Rapporto delle Nazioni Unite sulla tratta di esseri umani del 2024, nella regione dell’Eu-
ropa centrale e sud-orientale è stato registrato un aumento della percentuale di ragazze vittime di 
tratta finalizzata allo sfruttamento sessuale, passata dal 27% al 33% del totale delle vittime. Nello 
stesso periodo, i Paesi dell’Europa occidentale e meridionale hanno rilevato un aumento del 40% 
dei ragazzi vittime di tratta finalizzata allo sfruttamento lavorativo ogni 100.000 abitanti. La maggior 
porte di questi ragazzi è di origine straniera e proviene principalmente dal Nord Africa, dall’Africa 
subsahariana e dall’Asia. Tale dato rispecchia la differenziazione dei profili per genere e nazionalità 
delle persone di minore età non accompagnate registrate in queste regioni nello stesso periodo. 

Secondo Eurostat nel 2024 sono state registrate 9.678 vittime di tratta nell’Unione Europea, il 19% 
delle quali è costituita da minori (1.832). Le donne e le ragazze costituiscono il 63% delle vittime, in 
leggero calo rispetto al 2023. Circa il 28% delle vittime era della stessa nazionalità del Paese in cui 
il caso era stato denunciato, l’8% proveniva da altri Paesi europei e il 64% da Paesi extra-europei, 
con differenze significative tra gli Stati membri. Paesi come la Bulgaria, la Romania e la Slovacchia 
hanno segnalato per lo più vittime autoctone, mentre l’Austria, l’Italia, la Spagna, il Portogallo, la 
Grecia e l’Irlanda, tra gli altri, hanno segnalato che l’80% delle vittime era costituito da persone di 
origine straniera.

Le iniziative internazionali volte a combattere la tratta di minori si fondano su quadri giuridici e po-
litici onnicomprensivi. A livello globale la Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza del 1989 obbliga gli Stati ad adottare misure bilaterali e multilaterali per prevenire 
il rapimento, la vendita o la tratta di persone di minore età. Il Protocollo per prevenire, reprimere e 
punire la tratta di esseri umani, in particolare di donne e bambini, allegato alla Convenzione delle 
Nazioni Unite (ONU) contro la criminalità organizzata transnazionale e relativi protocolli (Protocollo 
di Palermo) stabilisce i tre elementi fondativi dell’azione di contrasto alla tratta, prevenzione, pro-
tezione e azione penale, che da allora costituiscono la spina dorsale delle politiche adottate a livello 
globale. Nel corso del tempo si è aggiunto un quarto pilastro, rapporti di partenariato, che riflette 
il bisogno di un coordinamento inter-agenzia e della cooperazione transfrontaliera. Insieme queste 
quattro P (prevention, protection, prosecution e partnership) costituiscono oggi il modello di 
riferimento strategico per combattere la tratta e tutelare le vittime.

A livello regionale, la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla lotta contro la tratta rafforza gli stan-
dard con un quadro di riferimento legalmente vincolante, basato sui diritti e un meccanismo di mo-
nitoraggio indipendente costituito dal Gruppo di esperti sulla lotta contro la tratta di esseri umani 
(GRETA).

A livello europeo, la Direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta di 
esseri umani e la protezione delle vittime è stata il principale strumento giuridico attraverso il quale 
sono state stabilite delle regole minime per la definizione dei reati e delle sanzioni a livello nazio-
nale La Direttiva (UE) 2024/1712 modifica e rafforza in maniera significativa la Direttiva 2011/36/UE 
ampliando la definizione di sfruttamento affinché comprendesse anche matrimoni forzati, adozioni 
illegali e lo sfruttamento della maternità surrogata. Invita gli Stati membri ad adottare dei piani na-
zionali, criminalizzare l’uso consapevole di servizi forniti da persone vittime di tratta e ad armoniz-

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Trafficking_in_human_beings_statistics
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://rm.coe.int/168008371d
https://www.coe.int/en/web/anti-human-trafficking/greta
https://www.coe.int/en/web/anti-human-trafficking/greta
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2011/36/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2011/36/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
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zare il livello delle pene, incluse le circostanze aggravanti che coinvolgono autorità pubbliche o lo 
sfruttamento facilitato dalle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. La Direttiva raffor-
za inoltre la responsabilità penale degli enti, amplia il principio di non perseguibilità per le vittime 
e introduce delle misure di salvaguardia per le persone bisognose della protezione internazionale, 
inoltre rafforza le misure di assistenza per le persone di minore età vittime di tratta. Migliora l’ac-
cesso ai risarcimenti garantendo che gli individui sopravvissuti alla tratta possano beneficiare dei 
programmi esistenti per le vittime di crimini violenti e consente agli Stati membri di creare un fondo 
nazionale apposito.

La strategia dell'Unione europea per la lotta contro la tratta di esseri umani (2021-2025) rinnova le 
priorità dell’Unione europea affrontando il tema dell’adescamento online, delle indagini finanziarie e 
delle vulnerabilità delle persone di minore età, ribadendo l’importanza delle quattro P. Nel dicembre 
del 2025 la Commissione europea ha lanciato un Invito a presentare contributi per la nuova Strategia 
dell'UE per la lotta alla tratta degli esseri umani, la cui adozione è prevista per la fine del 2026.

Le organizzazioni internazionali e regionali consentono di attuare le norme che abbiamo fin qui elen-
cato. L'Ufficio delle Nazioni Unite contro la Droga ed il Crimine (UNODC) guida i meccanismi di rac-
colta dei dati e di cooperazione internazionale. L'Organizzazione internazionale delle migrazioni ha 
un ruolo centrale nell’assistere le vittime, garantire un ritorno a casa e un processo di reinserimento 
sicuro. Il Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF) rafforza i sistemi nazionali di tutela dei 
minori e i meccanismi di segnalazione internazionali. L'Organizzazione per la sicurezza e la cooper-
azione (OSCE) promuove delle politiche anti-tratta coordinate nei 57 Stati membri. All’interno dell’U-
nione europea, l’Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol), 
l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust), l’Agenzia europea 
della guardia di frontiera e costiera (Frontex), l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali 
(FRA), Agenzia dell'Unione europea per la formazione delle autorità di contrasto (CEPOL), e Agenzia 
dell'Unione europea per l'asilo (EUAA) sostengono la cooperazione, la tutela delle persone di minore 
età e una gestione dei casi coerente a livello internazionale.

Il manuale è in linea con il modello delle Quattro P. Questa struttura ci ha permette di garantire una 
certa continuità tra l’impianto giuridico e politico internazionale e la realtà sul campo. Il testo presen-
ta un percorso coerente che va dai principi alle misure specifiche per fornire alle professioniste e ai 
professionisti le conoscenze, gli strumenti e le strategie necessarie per rispondere in modo efficace 
al rischio di tratta rafforzando, allo stesso tempo, la cooperazione tra istituzioni e settori differenti.

Principi di un processo di identificazione delle vittime 
attento alle esigenze delle persone di minore età

Il diritto internazionale riconosce che le persone di minore età vittime di tratta vivono in maniera 
diversa gli abusi, di conseguenza bisogna adottare misure di risposta differenti. La loro condizio-
ne di dipendenza fisica, il livello di sviluppo psicologico e la loro limitata capacità di difendere i 
propri interessi fa sì che le disposizioni relative all’identificazione, alla protezione e al sostegno 
debbano prevedere delle tutele specifiche. Questo principio, insieme a quelli indicati di seguito, 
è ribadito nel Protocollo di Palermo, nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia 
e dell'adolescenza e le linee guida internazionali (come Linee guida sui diritti umani e la tratta a 
cura dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani, le linee guida dell'UNICEF per 
la protezione delle persone di minore età vittime di tratta, i moduli formativi a cura dell’UNODC: 
Tratta di esseri umani e traffico di migranti e il Toolkit dell’UNODC sul contrasto alla tratta di esseri 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-strategy-combatting-trafficking-human-beings-2021-2025_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14776-EU-strategy-on-combating-trafficking-in-human-beings-2026-2030_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14776-EU-strategy-on-combating-trafficking-in-human-beings-2026-2030_en
https://www.unodc.org/
https://www.iom.int/
https://www.unicef.org/
https://www.unicef.org/
https://www.osce.org/
https://www.osce.org/
https://www.europol.europa.eu/
https://www.eurojust.europa.eu
https://www.frontex.europa.eu/
https://www.frontex.europa.eu/
https://fra.europa.eu/en
https://fra.europa.eu/en
https://www.cepol.europa.eu/
https://www.euaa.europa.eu/
https://www.euaa.europa.eu/
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Publications/Traffickingen.pdf
https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Publications/Traffickingen.pdf
https://www.unhcr.org/sites/default/files/legacy-pdf/4d9484e39.pdf
https://www.unhcr.org/sites/default/files/legacy-pdf/4d9484e39.pdf
https://www.unodc.org/cld/en/education/tertiary/tip-and-som/module-8/key-issues/protection-under-the-protocol-against-trafficking-in-persons.html
https://www.unodc.org/cld/en/education/tertiary/tip-and-som/module-8/key-issues/protection-under-the-protocol-against-trafficking-in-persons.html
https://www.unodc.org/documents/human-trafficking/HT_Toolkit08_English.pdf
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umani), che indicano nel migliore interesse della persona di minore età un elemento essenziale 
di ogni decisione che le riguardi, a prescindere dalle autorità coinvolte. 

Una delle principali implicazioni legali di questo approccio consiste nella definizione stessa di 
“tratta di persone di minore età”. In linea con il Protocollo di Palermo, la tratta di minori è data 
unicamente dall’atto e dalla finalità di sfruttamento; non occorre, né è opportuno in questi casi 
esibire delle prove relative all’impiego della forza, dell’inganno o di un abuso di potere. Tale dispo-
sizione si basa sul principio secondo il quale le persone di minore età non possono acconsentire 
al loro sfruttamento e, quindi, non occorrono delle prove per riconoscerle come vittime. Gli Stati, 
di conseguenza, devono far sì che i quadri giuridici e gli strumenti politici riflettano questa logi-
ca e non impongano un punto di vista “adulto” che potrebbe tardare o ostacolare il processo di 
identificazione.

Un processo di identificazione rapido e proattivo costituisce, infatti, uno strumento di tutela es-
senziale. Le linee guida internazionali sottolineano il bisogno di adottare delle procedure che con-
sentano di individuare tempestivamente le vittime di minore età in diversi contesti, dai controlli 
alle frontiere al sistema di asilo, dai servizi di tutela dell’infanzia all’ambito educativo, sanitario e 
della lotta al crimine. L’identificazione della vittima deve far scattare immediatamente il sistema 
di tutela, non solo le indagini. Le persone di minore età non devono essere soggette a procedi-
menti penali o sanzioni per i reati commessi in relazione al loro sfruttamento, come il reato di im-
migrazione irregolare, piccoli crimini o attività connesse alla tratta. Tale principio è fondamentale 
per prevenire la vittimizzazione secondaria e mantenere un livello di fiducia nei confronti delle 
autorità.

Una volta identificate, le persone di minore età hanno il diritto ad accedere a misure di sostegno 
e protezione adattate alle loro esigenze. Nel caso in cui le persone di minore età siano non ac-
compagnate o separate dal proprio nucleo familiare, le autorità devono individuare e valutare la 
possibilità di un ricongiungimento familiare, sulla base di una valutazione dei rischi e di colloqui 
con la persona interessata. È possibile procedere al ricongiungimento solo nel caso in cui si tratti 
di un’opzione sicura e sia in linea con il migliore interesse della persona di minore età. Nel caso in 
cui tale ricongiungimento non sia possibile, gli Stati devono garantire delle misure alternative nel 
rispetto della dignità, della stabilità e della crescita del minore ed evitare di affidarsi a soluzioni 
temporanee o inadeguate.

Il diritto alla partecipazione costituisce un’altra componente essenziale di un approccio attento 
agli interessi delle persone di minore età. Le persone minorenni che sono capaci di farsi una pro-
pria opinione devono avere l’opportunità di esprimere liberamente le loro idee riguardo a tutte le 
questioni che le riguardano, incluse le decisioni relative all’affidamento ai servizi sociali, al ritorno 
nel proprio Paese di origine o altre soluzioni a lungo termine. Occorre dare il giusto peso al loro 
punto di vista a seconda dell’età e del livello di maturità, rafforzando il principio secondo il quale 
la protezione non può costituire una negazione della capacità di autodeterminazione.

Tali obblighi devono essere presi in considerazione da politiche e programmi specifici. Le persone 
di minore età vittime di tratta devono ricevere assistenza fisica, psicologica, legale, educativa e 
sanitaria da parte di personale specializzato. La protezione deve essere estesa anche ai procedi-
menti penali contro i trafficanti, includendo delle misure di salvaguardia volte a prevenire le inti-
midazioni, le ritorsioni o l’esposizione non necessaria, nonché l’accesso ai risarcimenti. La tutela 
della privacy e dell’identità è fondamentale in questo processo per evitare le stigmatizzazioni e 
non ricadere nello sfruttamento.

https://www.unodc.org/documents/human-trafficking/HT_Toolkit08_English.pdf
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
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Infine, secondo gli standard internazionali occorre mettere a punto dei corsi di formazione specia-
lizzati per tutte le figure professionali che entrano in contatto con persone di minore età vittime 
di tratta. Le conoscenze giuridiche, psicologiche ed evolutive sono essenziali per garantire che le 
misure volte all’identificazione, alla protezione e al sostegno siano applicate in maniera coerente 
dando la priorità al benessere e ai diritti delle persone di minore età.

Tutte queste misure danno forza al principio centrale: le persone di minore età vittime di tratta 
devono essere trattate come individui dotati di propri diritti con bisogni specifici che richiedono 
una risposta giuridica, istituzionale e professionale dedicata in ogni fase del procedimento penale.
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Modulo 1 Prevenzione

1.	 Quadro normativo

A livello internazionale la prevenzione della tratta si basa sulla consapevolezza che tale fenomeno 
scaturisce da criticità strutturali e non costituisce un atto criminale isolato. Il Protocollo di Palermo 
individua nella prevenzione un obbligo dello Stato che necessita di politiche coordinate volte a ridur-
re il rischio di tratta, proteggere le persone di minore età dalla rivittimizzazione e contrastare i fattori 
che favoriscono lo sfruttamento. La prevenzione è intesa, dunque, come un processo continuo e 
trasversale che richiede interventi politici, misure sociali e un coordinamento tra le istituzioni.

In pratica questo approccio si traduce in attività di ricerca e raccolta dati, campagne educative e di 
sensibilizzazione, nonché iniziative sociali mirate. In tutti i Paesi partner le misure di prevenzione di-
vengono più efficaci quando sono inserite all’interno di un quadro istituzionale, quali scuole, sistemi 
di tutela delle persone di minore età, procedure di asilo e processi migratori e supervisione dell’atti-
vità lavorativa. In tutti questi contesti è possibile individuare degli indicatori di rischio sulla base dei 
quali agire. Dalle relazioni emerge che le sole campagne di sensibilizzazione non sono sufficienti e 
devono, pertanto, essere legate a meccanismi che consentono un’individuazione tempestiva dei casi 
e l’attivazione di misure di prevenzione e follow-up.

Sia il Protocollo di Palermo sia gli strumenti giuridici dell’Unione europea ritengono la cooperazione 
con la società civile un fattore fondamentale per la prevenzione. Le organizzazioni non governative 
svolgono un ruolo cruciale nell’entrare in contatto con la comunità, lavorare con gruppi marginaliz-
zati e costruire un rapporto di fiducia con le persone di minore età che potrebbero essere riluttanti 
o non riuscire a interfacciarsi con le autorità. Tali processi ottengono risultati migliori nei contesti in 
cui gli attori sono formalmente integrati all’interno delle strategie nazionali e nei sistemi di orienta-
mento e non operano unicamente su base progettuale.

In ambito europeo, la Direttiva (UE) 2024/1712 chiede agli Stati membri di adottare delle misure di 
prevenzione mirate e differenziate e dei provvedimenti tesi a ridurre la domanda che riflettano for-
me di tratta e di sfruttamento specifiche. Tra tali misure ricordiamo: corsi di formazione e campagne 
di sensibilizzazione (in particolare sugli ambienti digitali) che tengono conto delle specificità di ge-
nere e delle esigenze delle persone di minore età e si concentrano sul rischio di vittimizzazione tra i 
gruppi vulnerabili come minori e persone con disabilità. Per attenuare ulteriormente la domanda, gli 
Stati Membri devono inserire tra le fattispecie di reato l’uso intenzionale di servizi forniti da vittime 
di tratta nel caso in cui l’utente sia conscio dello sfruttamento, e assicurarsi che tali reati siano san-
zionati con pene effettive, proporzionate che facciano da deterrente.

Nell’attesa di una nuova strategia, la Strategia dell'Unione europea per la lotta contro la tratta di 
esseri umani (2021-2025) ribadisce tali obblighi osservando che, a dispetto delle iniziative esistenti, 
la domanda di servizi, manodopera e prodotti derivanti dallo sfruttamento delle vittime – da parte di 
imprese, datori di lavoro, utenti e clienti – rimane un problema non affrontato. Promuove e coordina 
delle campagne di sensibilizzazione, una migliore cooperazione tra autorità e ispettorati del lavoro e 
ispezioni congiunte in settori ad alto rischio, con il sostegno delle principali agenzie europee. Le re-
sponsabilità relative alla prevenzione riguardano anche il settore privato. Le aziende che operano in 
settori ad alto rischio devono applicare i principi di due diligence, garantire trasparenza nelle catene 
di approvvigionamento e integrare delle misure anti-tratta nelle loro politiche di gestione. Iniziative 
europee emergenti nell’ambito della governance sostenibile, nel sistema degli appalti pubblici e del-
le politiche commerciali mirano a inserire la prevenzione nelle regole del mercato al fine di affrontare 
il problema del lavoro forzato e minorile all’interno delle catene del valore globali.

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-strategy-combatting-trafficking-human-beings-2021-2025_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-strategy-combatting-trafficking-human-beings-2021-2025_en
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Nel loro insieme i quadri di riferimento internazionali ed europei articolano un sistema di prevenzio-
ne ben strutturato che si riferisce all’intero ciclo della tratta. Il tema della prevenzione viene preso 
in esame attraverso un modello tripartito in uso nel settore della salute pubblica e della tutela delle 
vittime. La prevenzione primaria punta a ridurre l’esposizione al rischio prendendo di mira le cause 
strutturali del fenomeno quali la povertà, l’emarginazione, l’esclusione e la mancanza di opportuni-
tà. La prevenzione secondaria si concentra sulle persone o sui gruppi mostrando degli indicatori di 
fragilità, affidandosi a personale specializzato e alla cooperazione intersettoriale per intervenire pri-
ma che avvenga lo sfruttamento. La prevenzione terziaria consente di prevenire la rivittimizzazione 
mediante misure di sostegno specifico, percorsi di recupero e reinserimento.

Questa logica tripartita è in linea con le misure di prevenzione adottate nei Paesi di origine, transito 
e destinazione. Nei Paesi di origine tali disposizioni riguardano le condizioni socioeconomiche, le 
procedure di assunzione e le criticità presenti all’interno della comunità. Nei Paesi di transito la pre-
venzione consiste nell’individuazione tempestiva dei casi, evitando di prendere dei provvedimenti 
che restringono ingiustamente la mobilità dei soggetti interessati. Nei Paesi di destinazione i centri 
di prevenzione relativi alle dinamiche commerciali controllano i canali di reclutamento, i percorsi mi-
gratori e adottano misure che possano ridurre la domanda. In tutti questi contesti il principio rimane 
lo stesso: la prevenzione è efficace solo quando riguarda l’intero ciclo dello sfruttamento e si basa su 
punti deboli e incentivi reali, anziché su risposte generiche e simboliche.

Tabella 1. Prevenzione primaria, secondaria e terziaria 
e aree di riferimento8

8	 La tabella incrocia i due modelli di prevenzione descritti in precedenza. Si basa sulle stesse fonti, ma non le riproduce 
in maniera pedissequa.

Misure di 
prevenzione

Prevenzione primaria 
(ridurre le fragilità pri-
ma della tratta)

Prevenzione secon-
daria (identificazione 
tempestiva/interru-
zione del ciclo dello 
sfruttamento)

Prevenzione terziaria 
(prevenzione della 
rivittimizzazione e 
risposta)

Campagne di 
sensibilizzazione

Paese di origine 
Informare chi desidera 
emigrare, le famiglie e 
le persone giovani sui 
rischi; messaggi adattati 
al contesto culturale

Paese di origine/ 
transito  
Avvertimenti mirati per 
individui a rischio che 
desiderano percorrere 
rotte migratorie poco 
sicure

Paese di destinazione 
Attività di sensibilizza-
zione rivolte a datori di 
lavoro e alla comunità 
alla fine di ridurre la do-
manda che determina la 
rivittimizzazione

Attività che ge-
nerano reddito, 
microcredito, 
creazione di posti 
di lavoro

Paese di origine  
Riduzione delle 
debolezze strutturali 
alternative alle rotte 
migratorie a rischio

(Opportunità di inter-
vento limitate) – Non si 
interviene quando un 
individuo ha deciso di 
intraprendere un per-
corso rischioso

(Nessuna indicazione)

https://www.gov.scot/publications/preventing-human-trafficking-exploitation-evidence-review/pages/3/
https://www.unodc.org/documents/human-trafficking/An_Introduction_to_Human_Trafficking_-_Background_Paper.pdf
https://www.unodc.org/documents/human-trafficking/An_Introduction_to_Human_Trafficking_-_Background_Paper.pdf


Manuale su criticità e buone pratiche

Safe Borders • 40

Misure di 
prevenzione

Prevenzione primaria 
(ridurre le fragilità pri-
ma della tratta)

Prevenzione secon-
daria (identificazione 
tempestiva/interru-
zione del ciclo dello 
sfruttamento)

Prevenzione terziaria 
(prevenzione della 
rivittimizzazione e 
risposta)

Istruzione e 
competenze per 
la vita

Paese di origine 
le attività di formazione 
consentono di ridurre 
la condizione di fragilità 
prima di finire preda dei 
trafficanti

Paese di origine 
Rivolgersi alle persone 
giovani già esposte a 
situazioni a rischio

Paese di destinazione 
Corsi di formazione vol-
ti a ridurre il rischio di 
rivittimizzazione

Interventi mirati 
per gruppi ad 
alto rischio

Paese di origine 
Interventi basati su dati 
concreti (persone so-
pravvissute a violenza 
domestica, minoranze 
etniche, persone gio-
vani senza competenze 
specifiche)

Paese di transito 
Individuazione di perso-
ne a rischio che stanno 
percorrendo le rotte 
migratorie

Paese di destinazione 
Sostegno a persone vit-
time di tratta affinché 
non siano nuovamente 
sfruttate

Rafforzamento 
dei sistemi di 
protezione 
sociale

Paese di origine 
Tutela delle persone di 
minore età; procedure 
di registrazione all’ana-
grafe; reti di sicurezza 
sociale

Paese di transito 
Attivazione di meccani-
smi di orientamento una 
volta individuate delle 
criticità

Paese di destinazione 
Reti di sostegno alle 
persone sopravvis-
sute alla tratta al 
fine di prevenire la 
rivittimizzazione

Monitoraggio 
delle agenzie di 
reclutamento

Paese di origine 
Controllare i mecca-
nismi di assunzione 
presenti a livello locale; 
sistemi di licenze

Paese di transito 
Fermare le catene di 
reclutamento della ma-
nodopera informali

Paese di destinazione  
Provvedimenti per rego-
lamentare le procedure 
di assunzione in settori 
ad alto rischio

Intercettazione 
ai confini e nei 
punti di transito

(Provvedimenti minimi) Paese di transito 
Intercettazione, indivi-
duazione tempestiva e 
allontanamento dalle 
rotte migratorie

Paese di destinazione 
(alle volte) 
Controlli volti a indi-
viduare le vittime di 
sfruttamento

Ispezioni dei 
luoghi di lavoro 
e applicazione 
delle leggi 
nei Paesi di 
destinazione

(Provvedimenti minimi) Paese di destinazione 
Ispezioni volte a in-
dividuare i casi di 
sfruttamento

Paese di destinazione 
contrasto allo sfrutta-
mento e attività volte a 
garantire protezione
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2.	 Criticità e pratiche efficaci

Le misure di prevenzione sono più efficaci quando sono inserite all’interno di sistemi in grado di as-
sociare la riduzione dei rischi a meccanismi di tutela. La Finlandia costituisce un ottimo esempio di 
questo approccio in quanto le misure di prevenzione sono parte integrante delle procedure seguite 
dall’ispettorato del lavoro, dagli enti responsabili delle azioni a tutela dell’infanzia, dal sistema di 
asilo e di welfare. Tali disposizioni consentono alle istituzioni di individuare le criticità attraverso con-
tatti professionali di routine. Questa integrazione è in linea con la logica della prevenzione alla base 
delle normative vigenti a livello nazionale ed europeo che danno la priorità a misure di salvaguardia 
istituzionalizzate.

Numerosi Paesi collegano la prevenzione a contesti contrassegnati da forti fragilità. In Italia e in 
Grecia le iniziative di prevenzione sono legate al sistema dell’accoglienza, in quanto i due Paesi sono 
consapevoli del fatto che le persone di minore età non accompagnate sono maggiormente esposte 
allo sfruttamento nei luoghi di arrivo a causa dell’indeterminatezza del loro status giuridico. 

Tra dicembre 2024 e gennaio 2025, il Ministero ellenico delle migrazioni e l’asilo ha organizzato quat-
tro laboratori specializzati all’interno di centri di accoglienza per ragazze non accompagnate in 
Attica al fine di sensibilizzarle sui temi dell’adescamento, della sicurezza online, delle relazioni sane 
e della sicurezza personale. Allo stesso tempo, il Ministero, con la collaborazione dell’Università della 

Misure di 
prevenzione

Prevenzione primaria 
(ridurre le fragilità pri-
ma della tratta)

Prevenzione secon-
daria (identificazione 
tempestiva/interru-
zione del ciclo dello 
sfruttamento)

Prevenzione terziaria 
(prevenzione della 
rivittimizzazione e 
risposta)

Strutture di si-
curezza per le 
persone migranti 
(centri a bassa 
soglia, case di 
accoglienza))

Paese di origine 
Centri informazione sui 
canali di ingresso sicuri

Paese di transito 
Spazi sicuri in cui preve-
nire la cattura da parte 
dei trafficanti

Paese di destinazione 
misure di prevenzione 
terziaria: stabilizzazione, 
recupero, sicurezza

Misure volte a 
contrastare la 
domanda (cri-
minalizzazione 
dell’uso consa-
pevole, due dili-
gence, controllo 
della catena di 
approvvigiona-
mento)

Paese di destinazione 
Ridurre le cause alla 
base dello sfruttamento

Paese di destinazione 
Individuazione dei casi 
di sfruttamento

Paese di destinazione 
prevenire il ripetersi 
degli abusi a seguito 
dell’intervento di 
recupero

Attività di comu-
nicazione e picchi 
di attenzione da 
parte dei media

Paese di origine 
sensibilizzazione dell’o-
pinione pubblica

Paese di destinazione/
tran 
Allerta rapida

Di rado possibile 
(spesso inefficace)
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Tessaglia e la ONG A21, ha tenuto un ciclo di conferenze e dei laboratori interattivi sulle criticità del 
processo migratorio, sulla tutela delle persone migranti, sui diritti umani e sulla tratta, che ha rag-
giunto oltre 200 studenti. 

Una pratica particolarmente efficace, citata nei vari rapporti nazionali, consiste nel coinvolgimento 
formale delle organizzazioni non governative nelle azioni di prevenzione. La società civile e i tutori 
hanno un ruolo centrale nelle azioni di sensibilizzazione e nella costruzione di un rapporto di fiducia 
come succede in: Belgio (l’organizzazione Girl Power Squad; i video di sensibilizzazione a cura della 
Caritas; le linee guida di Fedasil sul riconoscimento dei segnali della tratta di esseri umani; gli stru-
menti didattici di ReACT; il progetto XtraMena), Bulgaria (le campagne informative BRTIM; la campa-
gna informativa “I pericoli nascosti di internet”), Finlandia, Polonia (la campagna “Non essere indif-
ferente”; i programmi a cura di Caritas, KIND e Fundacja Vela sulla sicurezza informatica) Portogallo 
(un programma di formazione a cura di Saúde em Português; il progetto “Mercadoria Humana 4”; 
la campagna del 2022 a cura dell’Associazione portoghese di supporto alle vittime) e Romania (la 
piattaforma ProTECT; la campagna “La sicurezza non è un gioco”).

A dispetto di questi progressi, i rapporti segnalano dei problemi nel contrasto alle cause della trat-
ta. Le iniziative di prevenzione rimangono irregolari e frammentate a livello territoriale in Bulgaria, 
Romania e Grecia, dove le aree rurali e le comunità emarginate risultano escluse. Se la povertà, 
l’abbandono scolastico, i servizi sociali e l’instabilità legata alle migrazioni sono riconosciuti come 
fattori di rischio, le misure di prevenzione di rado riescono ad affrontare questi problemi in maniera 
organica. Ciò indebolisce la capacità di tali azioni di eliminare il rischio di tratta.

Le organizzazioni partner provenienti da Grecia e Polonia sottolineano il bisogno di adottare delle 
strategie di prevenzione coerenti e coordinate. In entrambi i Paesi, l’assenza di meccanismi di coordi-
namento comporta una frammentazione delle responsabilità, iniziative progettuali poco sostenibili, 
una scarsa preparazione del personale che opera in prima linea (insegnanti, assistenti sociali, forze 
dell’ordine) e l’impossibilità di valutare l’impatto a lungo termine. La prevenzione della domanda 
costituisce un altro punto debole del sistema. In tutti i rapporti nazionali viene fatto riferimento allo 
sfruttamento lavorativo, eppure gli ispettorati del lavoro di rado sono citati tra gli attori in grado di 
contrastare tempestivamente il sistema di sfruttamento. Il rapporto portoghese pone in evidenza 
le modalità utilizzate dai trafficanti per sfruttare i punti deboli presenti all’interno del sistema, nello 
specifico il personale dell’ispettorato del lavoro non dispone dell’autorità necessaria per identifi-
care formalmente le vittime e capita spesso che queste ultime siano costrette al pagamento di una 
somma di denaro per poter essere assunte, a dispetto dei divieti. Il Belgio costituisce un’eccezione 
in quanto dispone di squadre specializzate in ogni ufficio provinciale dell’Ufficio nazionale per la 
sicurezza sociale. Tali unità portano avanti delle ispezioni mirate nei settori ad alto rischio, con la col-
laborazione della polizia federale e dell’ispettorato del lavoro e il sostegno di gruppi di lavoro poten-
ziati. Ciononostante, l’identificazione delle vittime di minore età costituisce una sfida dal momento 
che spesso non compaiono nei registi e lo sfruttamento avviene di frequente in contesti privati o 
informali, come l’assistenza domiciliare, dove è difficile condurre delle ispezioni.

Ad ogni modo, la maggior parte dei rapporti suggerisce che le misure di prevenzione sono più effi-
caci quando queste sono complete, inserite in una cornice istituzionale e collegate a meccanismi di 
protezione e orientamento trasversali. Allo stesso tempo, la prevenzione è meno efficace quando 
si basa su campagne di sensibilizzazione generiche, iniziative a breve termine e servizi privi delle 
risorse necessarie in contesti ad alto rischio. Questa tendenza sottolinea l’importanza di misure di 
prevenzione che siano inserite in meccanismi ben congegnati, coordinate e in grado di rispondere 
alle criticità individuate nei contesti nazionali.

https://www.girlpowersquad.be/
https://www.ngobg.info/bg/news/114174-%D1%81%D0%B4%D1%80%D1%83%D0%B6%D0%B5%D0%BD%D0%B8%D0%B5-%D0%B1%D1%80%D1%82%D0%B8%D0%BC-%D1%84%D0%B8%D0%BD%D0%B0%D0%BB%D0%B8%D0%B7%D0%B8%D1%80%D0%B0-%D1%86%D0%B8%D0%BA%D1%8A%D0%BB-%D0%BE%D1%82-%D1%88%D0%B5%D1%81%D1%82-%D0%B8%D0%BD%D1%84%D0%BE%D1%80%D0%BC%D0%B0%D1%86%D0%B8%D0%BE%D0%BD%D0%BD%D0%B8-%D0%BA%D0%B0%D0%BC%D0%BF%D0%B0%D0%BD%D0%B8%D0%B8-%D0%B7%D0%B0.html
https://antitraffic.government.bg/bg/news/5765-skritite-opasnosti-v-internet
https://www.saudeportugues.org/formacao-em-trafico-de-seres-humanos/
https://www.saudeportugues.org/webinar-trafico-de-seres-humanos-em-portugues/
https://averdade.com/apav-lanca-campanha-de-sensibilizacao-sobre-trafico-de-seres-humanos/
https://traficdepersoane.ro/en/about-us/
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3.	 Raccomandazioni

�� Istituzionalizzare le misure di prevenzione all’interno del sistema di risposta immediata: 
le misure di prevenzione devono essere inserite nelle procedure di routine adottate nel campo 
della tutela delle persone di minore età, dell’istruzione, delle procedure di asilo, delle ispezioni 
sul lavoro e della sanità. In Paesi in cui la prevenzione è affidata a progetti mirati o a campagne 
di sensibilizzazione si ottengono dei risultati peggiori nell’ambito dell’identificazione delle 
vittime e dei meccanismi di orientamento.

�� Passare da attività di sensibilizzazione generiche a interventi basati sui rischi: le 
misure di prevenzione basate sui rischi devono riguardare anche gli ambienti digitali, centri 
di accoglienza, comunità marginalizzate e rurali e settori in cui è diffuso lo sfruttamento 
lavorativo.

�� Rafforzamento delle competenze professionali ai fini dell’identificazione precoce delle 
vittime: un corso di formazione obbligatorio per il personale che opera in prima linea è 
essenziale affinché sia capace di intercettare i primi segnali della tratta, soprattutto negli 
ambienti online e nei contesti migratori. Il corso dovrebbe essere incentrato sugli aspetti 
pratici delle procedure di identificazione, nonché sul funzionamento del meccanismo di 
segnalazione e orientamento, non solo sulle definizioni giuridiche.

�� Formalizzare e fornire le risorse necessarie al fine di coinvolgere la società civile nelle 
azioni di prevenzione: la società civile svolge un ruolo di prevenzione mediante le attività 
volte a costruire un rapporto di fiducia con le vittime. Il suo contributo è più efficace quando 
è integrato in meccanismi di orientamento e coordinamento nazionali, sostenuto da fondi 
strutturali e non da progetti a breve termine.

�� Affrontare le criticità strutturali attraverso una risposta coordinata: la tratta di persone 
di minore età è un fenomeno trasversale. Occorre creare delle connessioni tra le politiche 
anti-tratta e altri ambiti, come le iniziative volte a promuovere l’inclusione sociale, l’istruzione 
e il benessere delle persone di minore età.

�� Rafforzare le misure di prevenzione legate alla domanda e al mercato del lavoro: è 
necessario aumentare le ispezioni sul lavoro e i controlli nei settori ad alto rischio, affidando 
dei mandati più chiari e fornendo risorse adeguate. Le iniziative volte a ridurre la domanda 
non sono ancora adeguatamente sviluppate e bisognerebbe armonizzare il diritto del lavoro, 
le responsabilità degli enti pubblici e i provvedimenti a tutela delle persone di minore età. 

�� Migliorare le misure di prevenzione negli ambienti digitali: bisognerebbe mettere a punto 
meccanismi di monitoraggio, segnalazione e intervento volti a contrastare la tratta facilitata 
dagli strumenti digitali. Occorre, inoltre, promuovere sistematicamente un uso consapevole 
della tecnologia – da associare a misure volte a tutelare i diritti delle persone di minore età.

�� Migliorare il sistema di raccolta dei dati, poiché consente di valutare in maniera obiettiva il 
fenomeno della tratta e approntare risorse e misure adeguate.

�� Istituire dei meccanismi di valutazione sistematici delle politiche di prevenzione allo scopo 
di valutare l’impatto, l’efficacia, i risultati a lungo termine e approntare delle modifiche.
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4.	 Strumenti pratici

¼¼ La campagna del 2024 promossa dalla Direzione generale dell’Unione europea per la 
migrazione e degli affari interni dal titolo “End human trafficking. Break the invisible chain”. 
Fornisce materiali e risorse gratuiti, i 10 segni che consentono di dedurre se una persona è 
vittima di tratta.

¼¼ Europol: consigli per individuare gli annunci di lavoro falsi, consigli per evitare di cadere 
vittima della truffa del loverboy.

¼¼ L’ Hub anti-tratta dell’Unione europea (legato a più sezioni), fondamentale per lo sviluppo 
delle politiche dell’Unione europea volte a combattere e prevenire la tratta di esseri umani.

¼¼ La campagna di ELA sui rischi della tratta finalizzata allo sfruttamento lavorativo, dal titolo 
“Rights for all seasons”, si concentra in particolare sulla vulnerabilità delle lavoratrici e dei 
lavoratori stagionali in Unione europea.

¼¼ La campagna di sensibilizzazione del governo francese lanciata nel corso delle Olimpiadi e 
delle Paralimpiadi di Parigi al fine di contrastare lo sfruttamento sessuale. Risorse e materiali 
gratuiti sulle forme di sfruttamento e sulle condizioni di lavoro.

¼¼ La campagna dal titolo “Migrant as Messenger”, una campagna a cura dell’OIM, in cui le 
persone sopravvissute alla tratta sensibilizzano le loro comunità nei Paesi di origine.

¼¼ Girl Power Squad, un programma belga pensato per contribuire all’empowerment delle 
ragazze che risiedono nelle strutture di accoglienza. 

¼¼ Educational "Escape Truck" una campagna di sensibilizzazione polacca contro la tratta di 
esseri umani. 

¼¼ CATCH & SUSTAIN, un programma di intervento contro la tratta rivolto alle persone di minore 
età a rischio.

¼¼  “Wishes fulfilled at the right ages”, una campagna rumena, dedicata alla tutela delle persone 
di minore età dagli abusi, dalla tratta e dallo sfruttamento. L’obiettivo è quello di promuovere i 
diritti fondamentali delle persone di minore età: il diritto all’istruzione, alla salute, all’opinione, 
ad essere protette e alla non-discriminazione.

¼¼ La piattaforma ProTECT è una coalizione di ONG rumene dedite al contrasto alla tratta di 
esseri umani e alla protezione delle vittime. Fornisce risorse e informazioni ai suoi membri e 
agli enti al fine di facilitare la collaborazione nelle azioni di prevenzione, di protezione delle 
vittime, dell’advocacy e dello sviluppo di politiche pubbliche.

¼¼ Footprints of Hope: Digital Child Manual in the form of a Fairy tale è stato sviluppato nell’ambito 
del progetto ERADICATING e mira a sensibilizzare le comunità studentesche sulla tratta di 
esseri umani e sulle forme di sfruttamento che colpiscono le persone minorenni. Il manuale è 
presentato sotto forma di favola, l’approccio è particolarmente adatto a un pubblico giovane 
e sensibile, poiché consente di affrontare questioni complesse e delicate come la tratta di 
esseri umani e lo sfruttamento sessuale delle persone di minore età in modo accessibile e 
adeguato all’età.

https://home-affairs.ec.europa.eu/whats-new/communication-campaigns/end-human-trafficking-break-invisible-chain_en
https://www.europol.europa.eu/operations-services-and-innovation/public-awareness-and-prevention-guides/how-to-spot-fake-job-adverts
https://www.europol.europa.eu/operations-services-and-innovation/public-awareness-and-prevention-guides/how-not-to-fall-for-lover-boy-scam
https://www.europol.europa.eu/operations-services-and-innovation/public-awareness-and-prevention-guides/how-not-to-fall-for-lover-boy-scam
https://home-affairs.ec.europa.eu/document/download/4873e419-84ab-42a8-aa56-c2cf02f84a85_en?filename=EU-anti-trafficking-hub-flyer_en.pdf
https://www.ela.europa.eu/en/campaigns/rights-all-seasons
https://www.egalite-femmes-hommes.gouv.fr/campagne-de-sensibilisation-lutter-contre-lachat-dactes-sexuels-et-la-traite-des-etres-humains-pendant-les-jeux-olympiques-et-paralympiques-de-paris-2024
https://www.egalite-femmes-hommes.gouv.fr/campagne-de-sensibilisation-lutter-contre-lachat-dactes-sexuels-et-la-traite-des-etres-humains-pendant-les-jeux-olympiques-et-paralympiques-de-paris-2024
https://www.migrantsasmessengers.org/
https://www.girlpowersquad.be/
https://poland.iom.int/en/news/iom-supported-nationwide-campaign-against-human-trafficking#:~:text=Between May 8%E2%80%9323%2C 2025,important part of this system.
https://iacrianca.pt/wp-content/uploads/2020/07/catch-and-sustain-anti-trafficking.pdf
https://iacrianca.pt/wp-content/uploads/2020/07/catch-and-sustain-anti-trafficking.pdf
https://anitp.mai.gov.ro/lansarea-campaniei-nationale-de-prevenire-a-traficului-de-minori-dorinte-indeplinite-la-varste-potrivite/
https://traficdepersoane.ro/en/about-us/
https://v1.eradicating2project.eu/publications/footprints-of-hope-digital-child-manual/
https://v1.eradicating2project.eu/
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¼¼ L’associazione giovanile “Let’s Be Friends”, gestita dalla fondazione bulgara PULSE che 
affronta alcuni temi chiave quali la partecipazione giovanile, la prevenzione delle violenze 
(inclusa la tratta), la creazione di rapporti sani, la salute mentale e il pensiero critico.

¼¼ L’iniziativa Safe Hut for the empowerment of women and girls, a cura di Animus Foundation, 
fornisce uno spazio sicuro in cui le donne e i loro figli possono incontrarsi due volte a settimana 
per impegnarsi in attività volte a promuovere l’empowerment, il rilassamento, la creatività e 
l’inclusione sociale.

¼¼ Il progetto “Breaking the Chain”, a cura di Dignita Foundation, concentra i suoi sforzi su delle 
iniziative volte a entrare in contatto con gruppi marginalizzati, in particolare le comunità rom, 
in cui condurre delle attività di sensibilizzazione e empowerment progettate per lavorare sulla 
resilienza e prevenire lo sfruttamento.

https://pulsfoundation.org/en/kak-pomagame/violence-prevention/youth-club.html
https://animusassociation.org/en/safe-hut-holding-safe-spaces-for-women-and-girls-empowerment/
https://www.dignita.bg/news/breaking-the-chain-results/
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Modulo 2 Identificazione

1.	 Quadro normativo

Le leggi volte a combattere la tratta affrontano indirettamente il processo di identificazione delle 
vittime. Il Protocollo di Palermo, ad esempio, non parla esplicitamente della questione. Al contrario 
inserisce l’identificazione nella definizione di tratta che costituisce la base concettuale per il ricono-
scimento delle vittime e la associa alle misure necessarie per proteggerne la privacy e la sicurezza, 
in particolare durante i procedimenti penali (articolo 6). L’assenza di un meccanismo obbligatorio di 
identificazione ha prodotto delle variazioni significative nell’ambito dei sistemi nazionali, poiché gli 
Stati adoperano approcci differenti per espletare questa procedura.

Tale criticità è espressamente affrontata a livello europeo. La Direttiva (UE) 2024/1712, che modifica 
la Direttiva 2011/36/UE, pone l’accento sul miglioramento delle procedure di individuazione e iden-
tificazione precoce delle vittime di tratta, in risposta alle lacune individuate dalla Commissione. La 
Direttiva riconosce che il reato di tratta è sempre più agevolato dalle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, che complicano l’identificazione tempestiva di vittime e perpetratori. Per 
ovviare a questo problema, gli Stati membri sono chiamati a creare dei meccanismi di orientamento 
formali volti a individuare sia le vittime presunte che quelle identificate con la collaborazione di orga-
nizzazioni di supporto specializzate. Occorre, dunque, istituire degli standard minimi per l’identifica-
zione, adattare le procedure alle diverse forme di sfruttamento individuate dalla Direttiva e garantire 
contatti rapidi con i servizi di supporto e assistenza necessari. La Direttiva rafforza ulteriormente 
le procedure di identificazione promuovendo la cooperazione con le autorità che si occupano delle 
procedure di asilo, garantendo che le vittime che necessitano della protezione internazionale siano 
individuate tempestivamente e possano ricevere l’aiuto di cui hanno bisogno. Per migliorare le pro-
cedure di identificazione transfrontaliere, gli Stati membri devono nominare un punto di contatto 
che faciliti la cooperazione e la continuità delle misure di protezione per le vittime che si spostano 
da un Paese all’altro.

La Strategia dell’Unione europea per la lotta contro la tratta di esseri umani (2021–2025) rende ope-
rativo questo obbligo sottolineando il ruolo centrale svolto da chi opera in prima linea – come la po-
lizia di frontiera, il personale dell’ispettorato del lavoro, assistenti sociali e autorità che si occupano 
delle procedure di asilo – nell’individuare gli indicatori della tratta. L’identificazione precoce delle 
vittime costituisce un prerequisito al fine di fornire loro tempestivamente assistenza e protezione. 
Allo stesso tempo la strategia sottolinea i problemi, quali la mancanza di formazione, lo scarso coin-
volgimento delle organizzazioni della società civile e le difficoltà rappresentate dai casi internaziona-
li che prevedono una condivisione di responsabilità tra più giurisdizioni.

Tuttavia, la sola identificazione non è sufficiente se non è seguita da opportune misure volte a fornire 
assistenza, sostegno e protezione alle vittime. Sia la Strategia dell'Unione europea per la lotta contro 
la tratta di esseri umani sia la quarta relazione della Commissione europea sui progressi compiuti 
nella lotta alla tratta di esseri umani sottolineano che le vittime continuano a affrontare numerosi 
ostacoli nell’esercitare i loro diritti una volta terminate le procedure di identificazione. Tra questi ri-
cordiamo la scarsa considerazione per i bisogni individuali a seconda dell’età, del genere e della for-
ma di sfruttamento subita dalla vittima; le poche opportunità di accesso ai risarcimenti a causa della 
complessità delle procedure, la paura di subire delle ritorsioni o della vittimizzazione secondaria nel 
corso dei procedimenti penali; la paura di essere incriminate per i reati commessi sotto minaccia. Il 
reinserimento appare particolarmente problematico, data la scarsa disponibilità di soluzioni a lungo 
termine come un alloggio stabile, l’accesso a percorsi di formazione e al mercato del lavoro.

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2011/36/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52021DC0171
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52021DC0171
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52021DC0171
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52022DC0736
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52022DC0736
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La legislazione europea è particolarmente attenta alle esigenze delle persone di minore età. La 
Strategia invita a denunciare sistematicamente la scomparsa di minori, a elaborare dei meccanismi 
di orientamento specifici per le persone di minore età e a nominare prontamente dei tutori, nonché 
a garantire l’accesso all’assistenza legale gratuita. Le procedure di identificazione devono essere a 
misura dei minori, basate sui diritti umani e adattate ai rischi specifici affrontati nei vari contesti (mi-
grazione, affido e ambienti digitali).

Uno studio condotto a livello europeo sui meccanismi di orientamento nazionali e internazionali ha 
individuato numerose criticità, in particolare nell’individuazione delle potenziali vittime, nella crea-
zione di sistemazioni appropriate, nel rafforzamento della cooperazione tra le autorità e la società 
civile, nel monitoraggio delle procedure di segnalazione nelle varie fasi. Le procedure di identifica-
zione e orientamento transfrontaliere rimangono poco sviluppate, di conseguenza la Commissione 
dovrebbe promuovere una maggiore cooperazione e il graduale sviluppo di meccanismi di orienta-
mento congiunti con il sostegno delle agenzie europee.

Le agenzie europee (Europol, Frontex, Eurojust e FRA) svolgono un ruolo sempre più importante nel 
potenziamento delle capacità di identificazione. Attraverso un’azione coordinata dalla Commissione, 
le agenzie forniscono supporto operativo, attività di formazione, linee guida e analisi dei dati. Il loro 
impegno mira a far aumentare la consapevolezza degli Stati membri riguardo alle conoscenze a di-
sposizione e a incoraggiare un sistematico utilizzo degli strumenti e delle informazioni disponibili a 
livello europeo nel processo di identificazione e protezione delle vittime.

In generale, il quadro di riferimento europeo vede nell’identificazione un elemento funzionale: è il 
momento in cui è possibile agire sulla tratta, in quanto consente di far emergere casi di sfruttamento 
che altrimenti rimarrebbero nascosti. L’efficacia di questa procedura dipende non solo dagli obblighi 
giuridici, ma anche dalla competenza del personale, dai meccanismi di cooperazione e dalla dispo-
nibilità di misure atte a garantire protezione e sostegno nel lungo periodo, una volta identificata la 
vittima.

Una delle principali difficoltà operative risiede nel distinguere la persona vittima di tratta da altri 
soggetti che svolgono la medesima attività senza essere costretti o sfruttati. Tale difficoltà carat-
terizza il lavoro delle autorità che si occupano di immigrazione e attività di contrasto alla criminali-
tà che spesso incontrano persone che svolgono lavori informali, lavorano nell’industria del sesso o 
nell’ambito della migrazione irregolare. In questi casi gli indicatori relativi alla tratta possono pre-
sentare delle ambiguità. Per ovviare a tale problema, sono stati messi a punto strumenti e indicatori 
specifici (vi invitiamo a consultare l’elenco posto alla fine del modulo).

Finlandia: un caso di sfruttamento lavorativo di persone di minore età 
sprovviste di documenti archiviato a causa di una legge sulla tratta datata 
(2025)

Il caso riguarda delle persone di minore età sprovviste di documenti e vittime di 
sfruttamento lavorativo che non fu considerato degno di rilevanza penale. I fatti si erano 
svolti a Turku nel 2011 e hanno coinvolto due ragazzi di 14 e 16 anni, a cui si è aggiunta, in 
un secondo momento, una persona adulta. I ragazzi avevano l’incarico di smontare delle 
auto in condizioni di sicurezza estremamente precarie. Vivevano in povertà ed erano 
costretti a rovistare tra i rifiuti in cerca di cibo, nonostante fosse stato promesso loro un 
salario minimo. L’imputato ha dichiarato che i giovani avevano mentito sulla loro età e 
stavano aiutando dei membri della sua comunità che avevano offerto loro un alloggio. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52021DC0171
https://op.europa.eu/fr/publication-detail/-/publication/d5542e9c-0e92-11eb-bc07-01aa75ed71a1
https://www.europol.europa.eu/
https://www.frontex.europa.eu/
https://www.eurojust.europa.eu/
https://fra.europa.eu/en
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Quando il caso fu giudicato in tribunale molti anni dopo, la corte del distretto di 
Varsinais-Suomi esaminò le accuse alla luce di una vecchia legge sulla tratta, in vigore 
nel momento in cui il crimine era stato commesso. Ciò significa che bisognava disporre 
delle prove del fatto che l’imputato avesse esercitato un controllo sulle vittime – una 
differenza sostanziale rispetto alla legge attuale. Sebbene la corte avesse riconosciuto 
la vulnerabilità delle vittime, giovani migranti sprovvisti di documenti, e individuato dei 
segnali di sfruttamento, non reputò sufficienti le prove relative alla privazione della libertà, 
all’uso di minacce o altre forme di coercizione ascrivibili al lavoro forzato. Le vittime furono 
ritenute in grado di muoversi liberamente, possedevano le chiavi dell’appartamento, di 
conseguenza secondo il tribunale non vi era stata alcuna coercizione. Per questa ragione 
il caso fu archiviato.

Il caso mette in risalto l’importanza delle definizioni giuridiche e delle prove nei casi di 
tratta. Illustra le difficoltà nel perseguire lo sfruttamento lavorativo, soprattutto in casi 
in cui il controllo è esercitato attraverso forme di dipendenza sottili, anziché con il banale 
uso della forza. Mette in evidenza l’importanza di adottare dei provvedimenti specifici 
per i casi che riguardano le persone di minore età: nonostante non sia necessario disporre 
di prove del ricorso a mezzi coercitivi per i casi di tratta di minori, in questo frangente 
possiamo notare l’adozione di parametri che vanno a detrimento delle vittime.

Le procedure di identificazione basate su informazioni di intelligence si sono dimostrate valide. 
Analizzando i profili e le caratteristiche di persone adulte e di minore età vittime di tratta, le autorità 
possono definire i fattori di rischio e concentrarsi su persone che potrebbero aver bisogno di prote-
zione e non devono, dunque, essere perseguite. La maggior parte degli strumenti pratici, elencati 
alla fine del modulo, delinea indicatori strutturati, utili al fine di condurre delle attività di screening 
solide e aiutare chi opera in prima linea a riconoscere i segnali di sfruttamento e vulnerabilità. Allo 
stesso tempo, alcuni studi9 dimostrano che criteri troppo rigidi o semplicistici possono portare a 
degli errori o a pratiche discriminatorie che evidenziano il bisogno di procedere ad attività di forma-
zione e a un’analisi contestuale.

I controlli alle frontiere rappresentano un’opportunità cruciale ai fini dell’identificazione dei casi di 
tratta. Le autorità di frontiera, infatti, si trovano nella posizione migliore per individuare i fattori di 
rischio, soprattutto per le persone di minore età. Le organizzazioni internazionali hanno messo a 
punto degli strumenti di screening specifici (riportati al termine del modulo) che dimostrano l’im-
portanza di adottare degli indicatori che riflettano l’età, il grado di dipendenza e il tipo di mobilità. 
Tuttavia, l’identificazione delle vittime ai confini è limitata se si pensa alla tipologia delle rotte migra-
torie e al persistere dell’immigrazione irregolare.

Le operazioni di polizia nei siti in cui avviene lo sfruttamento, blitz e ispezioni, possono portare all’i-
dentificazione delle persone vittime di tratta. Tali interventi presentano, però, dei rischi significativi 
se non vengono opportunamente pianificati. È dimostrato che delle operazioni mal eseguite posso-
no causare dei traumi alle vittime e minare la loro fiducia nelle autorità. Gli enti che si occupano di 

9	 Hainaut, M., Thompson, K. J., Ha, C. J., Herzog, H. L., Roberts, T., & Ades, V. (2022). Are screening tools for identifying 
human trafficking victims in health care settings validated? A scoping review. Public Health Reports, 137(1_suppl), 
63S–72S; Lugo-Graulich, K., Meyer, L. F., Souza, K., Tapp, S. N., Maryfield, B., & Bostwick, L. (2024). Improving sex 
trafficking victim identification: Indicators of trafficking in online escort ads. Journal of Human Trafficking. NCJ 
Number 309077.

https://doi.org/10.1177/00333549211061774
https://doi.org/10.1177/00333549211061774
https://nij.ojp.gov/library/publications/improving-sex-trafficking-victim-identification-indicators-trafficking-online
https://nij.ojp.gov/library/publications/improving-sex-trafficking-victim-identification-indicators-trafficking-online
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tutela dei diritti umani sottolineano, quindi, che le attività di identificazione devono essere accom-
pagnate da misure di salvaguardia, essere proporzionate e garantire l’accesso a misure di protezione 
e reinserimento a seguito dell’allontanamento dal contesto di sfruttamento.

2.	 Criticità e pratiche efficaci

Una sfida cruciale e trasversale riguarda l’esperienza delle vittime. In Belgio, Bulgaria e Finlandia 
chi opera nel settore sottolinea ripetutamente che le persone di minore età spesso non sono consa-
pevoli della propria condizione di sfruttamento. La manipolazione emotiva da parte dei trafficanti 
(spesso familiari, partner o persone che si trovano in una posizione di potere) normalizza gli abusi e 
alimenta il senso di colpa. Il gruppo di esperti finlandesi osserva che le persone di minore età non 
hanno le parole necessarie per descrivere le loro esperienze e possono credere di essere responsabili 
di ciò che sta capitando loro oppure temere di subire delle ritorsioni qualora dovessero parlare. La 
loro reticenza, la tendenza a rimanere in silenzio, ricorrere a resoconti artefatti o a ritrattare le pro-
prie dichiarazioni possono complicare la situazione.

Bulgaria: criticità nel processo di identificazione e di tutela delle vittime

Il caso che qui presentiamo riguarda una ragazza vittima di tratta in Bulgaria tra il 2009 
e il 2010. La ragazza con una lieve disabilità intellettiva e con un passato caratterizzato 
da frequenti allontanamenti dalla propria casa veniva sfruttata sessualmente da un 
conoscente. Nonostante fosse stata denunciata la sua scomparsa e la ragazza avesse 
fatto temporaneamente ritorno presso la sua famiglia, la vittima continuò ad essere 
sfruttata per molti mesi, fino a quando un tentativo di suicidio non portò a un trattamento 
sanitario obbligatorio.

Il caso sottolinea i problemi legati all’identificazione e alla protezione delle vittime: le 
autorità non sono riuscite a garantire la sicurezza della vittima dopo il primo intervento 
della polizia e non si hanno prove del fatto che abbia ricevuto sostegno o sia stata segnalata 
come vittima di tratta. Le indagini si sono protratte per quasi un decennio prima che 
venisse istruito il processo, il che dimostra i gravi ritardi della Giustizia. Il perpetratore 
è stato condannato dal tribunale regionale a quattro anni di prigione e al pagamento di 
un’ammenda, ma non disponiamo di notizie in merito ai risultati dell’appello.

Tali sfide si sommano alle limitate capacità di chi opera in prima linea. Per quanto attiene allo sfrut-
tamento finalizzato ad attività criminali, ad esempio, in Finlandia, le persone di minore età spesso 
si incontrano con ufficiali di polizia che intervengono per rispondere a piccoli crimini o a problemi 
comportamentali. Le forze dell’ordine non possiedono le competenze necessarie per individuare gli 
indicatori collegati alla tratta. In questo modo si rischia che lo sfruttamento non venga individuato, 
perché occultato da altre forme di delinquenza o vulnerabilità. In Polonia, il processo di identifica-
zione è spesso reattivo: i casi tendono ad emergere solo a seguito dei blitz, dei controlli alle frontiere 
o delle segnalazioni, mentre rimane rara l’individuazione proattiva dei casi. Chi opera alle frontiere 
dichiara di non avere la preparazione necessaria, poiché mancano interpreti o procedure chiare so-
prattutto per affrontare i casi di persone di minore età straniere o non accompagnate.
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Romania/Germania/Austria: tratta interna e internazionale (2024)

Il caso riguarda 28 vittime rumene (9 minori e 19 adulti) sfruttate in Romania, Germania 
e Austria da un’organizzazione criminale. Le persone di minore età, di età compresa tra i 
12 e i 17 anni, erano soggette ad abusi sessuali, costrette a commettere attività criminali 
e a chiedere l’elemosina. Una di loro ha subito abusi sessuali online. Le vittime venivano 
reclutate e sorvegliate sfruttando lo stato debitorio delle famiglie, la violenza, la confisca 
dei documenti di identità ed esercitando un controllo costante che lasciava alle vittime 
scarsa libertà. Le persone di minore età venivano spesso incolpate per le azioni commesse 
sotto minaccia.

Le vittime sono state identificate dopo una denuncia alle forze dell’ordine. 24 vittime, 
tra cui persone di minore età, hanno ricevuto sostegno psicologico e assistenza legale 
coordinata da ADPARE in collaborazione con l’Agenzia nazionale contro la tratta di 
esseri umani e i servizi di protezione delle persone di minore età. Il caso sottolinea i 
problemi presenti nelle procedure di identificazione delle vittime, soprattutto nei Paesi 
di destinazione, che impediscono di proteggere e applicare il processo di non-punibilità 
degli atti criminali commessi sotto minaccia. Evidenzia l’importanza della cooperazione 
transfrontaliera e di servizi di sostegno specializzati per le vittime, nonché di attività 
di sensibilizzazione nei Paesi di destinazione allo scopo di prevenire il protrarsi dello 
sfruttamento e garantire che la giustizia faccia il suo corso.

Numerosi rapporti sottolineano che i contatti istituzionali da soli non garantiscono la correttezza del 
processo di identificazione. In Belgio, anche quando le persone di minore età sono in contatto con 
i servizi sociali o i centri di accoglienza, l’identificazione non è garantita, dal momento che la man-
canza cronica di personale, controlli limitati e la scarsità di posti a disposizione impediscono di indi-
viduare e proteggere tempestivamente le persone di minore età a rischio di tratta. In Finlandia e in 
Bulgaria, le persone di minore età vittime di tratta sono già note alle scuole, ai servizi sociali, al siste-
ma sanitario, ai centri di accoglienza, eppure lo sfruttamento non viene segnalato. Il personale fatica 
a riconoscere la tratta quando tale abuso è associato a vulnerabilità multiple, tra cui l’uso di sostan-
ze, problemi comportamentali, maltrattamenti o diverse forme di sfruttamento. Tale complessità 
si riflette nelle conclusioni tratte dal rapporto italiano, secondo cui le persone di minore età non 
accompagnate spesso spariscono dai centri di accoglienza subito dopo il loro arrivo. In Romania, 
invece, i ritardi nelle procedure impediscono di identificare in maniera tempestiva le vittime e dare 
loro la protezione necessaria, soprattutto nei casi che richiedono l’intervento della Giustizia.

Gli ostacoli procedurali e strutturali rendono ancora più problematiche le procedure di identificazio-
ne. In Italia, la frammentazione del sistema di raccolta dei dati, la mancanza di sistemi di registra-
zione condivisi e la scarsa cooperazione tra le istituzioni ritardano l’identificazione delle vittime. In 
Polonia si assiste a una simile frammentazione, poiché il sistema di condivisione di informazioni tra 
polizia, pubblico ministero, servizi sociali e ONG è poco sviluppato, così come lo screening alle fron-
tiere, nei centri di accoglienza e nei servizi sociali. La tendenza a confondere il traffico di migranti con 
la tratta contribuisce ad ostacolare l’espletamento di queste procedure.

La dimensione giudiziaria e istruttoria ha un ruolo importante. In Grecia i problemi di identifica-
zione nella fase istruttoria e i ritardi nel riconoscimento ufficiale dello status delle vittime limitano 
l’accesso a misure di protezione e ai risarcimenti. La scarsa presenza sul territorio delle cosiddette 
“Child Houses” fa sì che le procedure di identificazione e i colloqui a misura di minore non sempre 
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siano disponibili, aumentando il rischio di vittimizzazione secondaria. In Portogallo, a dispetto dalla 
solidità del quadro istituzionale, la scarsa specializzazione di pubblici ministeri e giudici, l’irregolari-
tà nell’applicazione delle misure di salvaguardia e i problemi di coordinamento tra i tribunali che si 
occupano dei casi penali o civili ritardano l’entrata in vigore delle misure di protezione per le vittime 
di minore età, in particolar modo per quelle di origine straniera. Le organizzazioni della società civile 
dichiarano che i tribunali che si occupano del diritto di famiglia sono spesso impreparati a gestire 
casi di tratta complessi che coinvolgono minori di origine straniera. In questi frangenti l’esito delle 
cause può essere addirittura dannoso.10

Assieme a queste criticità i rapporti indicano anche delle pratiche efficaci, benché non sempre sia-
no attuate in maniera organica.

In Belgio le procedure di identificazione sono portate avanti seguendo un approccio strutturato fon-
dato su una serie di indicatori. Il personale che opera in prima linea e gli attori del sistema giudiziario 
si affidano a liste di controllo contenute in circolari riservate. Inoltre, sono tenuti ad avviare delle pro-
cedure di segnalazione una volta individuati i segnali d’allarme. Alcuni strumenti mirati consentono 
di rispondere ai rischi, tra questi ricordiamo un programma di e-learning sviluppato da Child Focus 
per sostenere l’individuazione dei casi di sfruttamento sessuale minorile online. Il rapporto belga 
individua nelle disposizioni volte a tutelare il rispetto dei diritti umani un meccanismo in grado di 
favorire l’identificazione, come dimostra il caso Borealis, secondo cui una maggiore attenzione per 
i processi di assunzione e i subappalti avrebbe potuto favorire un’individuazione tempestiva dello 
sfruttamento.

In Finlandia gruppi di ricerca, professioniste e professionisti sono concordi nel riconoscere l’efficacia 
delle misure di identificazione e intervento per diversi tipi di comportamenti violenti. Sottolineano 
che chi lavora sul campo non deve decidere se una situazione costituisce o meno un caso di tratta 
prima di agire; la priorità dovrebbe essere quella di individuare gli indicatori dello sfruttamento e 
intervenire per fermare gli abusi. Questo approccio è fondamentale in casi complessi che riguardano 
più forme di abuso.

In Italia, benché permangano molti limiti, l’emergere sistematico degli indicatori relativi alla tratta 
nel corso delle procedure per la richiesta di asilo e la presenza di unità di polizia specializzate in 
materia di organizzazioni criminali straniere forniscono degli importanti, sebbene limitati, punti di 
partenza per le procedure di identificazione.

La Polonia ha sviluppato un uso strutturato e sempre più integrato degli strumenti di intelligenza 
artificiale per prevenire e individuare i casi di tratta e di sfruttamento sessuale minorile, soprattutto 
negli ambienti digitali. Uno degli elementi centrali è costituito dalla cooperazione tra le forze dell’or-
dine e il database dell’Interpol sullo sfruttamento sessuale minorile che si serve di strumenti di ha-
sh-matching per individuare rapidamente il materiale pedopornografico già noto, segnalare i nuovi 
contenuti e supportare il processo di identificazione delle vittime. A livello nazionale la piattaforma 

10	 I soggetti che operano in ambito giudiziario hanno osservato che la tendenza ad avere procedimenti penali e civili 
separati può, alle volte, ostacolare il coordinamento e ritardare l’entrata in vigore delle misure di protezione. Gli 
sforzi compiuti dai pubblici ministeri per tutelare i diritti delle vittime vanno riconosciuti, tuttavia l’applicazione 
pratica delle misure di salvaguardia non è uniforme. Le organizzazioni della società civile hanno elencato le sfide 
specifiche riscontrate dai tribunali civili nei casi che coinvolgono vittime minorenni di origine straniera, provenienti, 
in particolare, dall’Africa occidentale e dai Paesi africani in cui si parla il portoghese, il che complica i processi 
decisionali. Evidenziano la scarsa preparazione dei tribunali civili nel gestire i casi e nel rapportarsi alle vittime, che 
spesso percepiscono le sentenze come ingiuste. Tutto ciò danneggia ulteriormente le vittime di minore età. 

https://www.childfocuslearninghub.be/courses/tienpooierfenomeen/
https://www.business-humanrights.org/en/latest-news/belgium-filipino-workers-subject-to-rights-abuse-at-borealis-factory-incl-low-wages-denial-of-work-permits-incl-cos-comments/
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per le segnalazioni Dyżurnet.pl gestita da NASK applica sistemi di filtri automatici per elaborare un 
gran numero di segnalazioni pubbliche, favorendo una velocizzazione dell’individuazione dei casi ad 
alto rischio e una più efficiente allocazione delle fonti investigative. Le autorità polacche impiegano 
l’intelligenza artificiale anche per monitorare gli spazi digitali, tra cui i social media, le piattaforme 
crittografate e il dark web per individuare degli indizi di adescamento, reclutamento e vendita di 
minori online. Tali strumenti permettono di riconoscere le immagini e operare un confronto dei dati 
biometrici al fine di individuare le vittime nei database, nonché di elaborare dei modelli predittivi 
che analizzano i dati sulle migrazioni, sui visti, sui reati per sostenere delle politiche proattive, basate 
sui rischi.

In Portogallo si segnala invece un graduale miglioramento del coordinamento e della professiona-
lizzazione delle procedure a seguito delle riforme strutturali avvenute nei passati decenni. La for-
mazione continua e il rafforzamento della cooperazione tra le forze dell’ordine hanno consentito di 
migliorare le prassi investigative, favorendo indirettamente l’identificazione precoce delle vittime. 
Inoltre, chi opera nel settore sostiene di essere soddisfatto dalla chiarezza e dalla funzionalità del 
coordinamento e della collaborazione tra istituzioni che si attivano una volta identificate le vittime. 
Ciononostante, il personale coinvolto è concorde nell’affermare che la capacità di identificazione ha 
risentito della dissoluzione dei servizi per l’immigrazione e il controllo delle frontiere, le cui squadre 
(soprattutto negli aeroporti) erano altamente specializzate ed esperte. La situazione non è ancora 
tornata alla normalità, dal momento che le persone che oggi sono responsabili di tali procedure non 
sono dotate della medesima competenza.

In generale i rapporti nazionali indicano una tendenza comune: l’identificazione delle vittime costi-
tuisce un punto debole quando dipende dalla volontà della persona interessata, dalla cooperazione 
o da procedure rigide, mentre migliora quando tale attività è condotta da personale opportunamen-
te formato e in grado di riconoscere gli indicatori, agire sulla base dei fattori di rischio e coordinarsi. 
L’identificazione delle vittime è più efficace quando viene ritenuta un meccanismo di protezione per 
le persone di minore età e non come un mero strumento di indagine. Le difficoltà emergono in pre-
senza di una frammentazione del sistema oppure quando il personale non è abbastanza specializza-
to e le procedure non tengono conto delle esigenze delle persone di minore età.

3.	 Raccomandazioni

�� Passare da procedure di identificazioni basate sull’autodenuncia della vittima a 
valutazioni professionali fondate su indicatori: dal momento che spesso le persone di 
minore età non riconoscono o parlano del loro sfruttamento, i sistemi di identificazione 
dovrebbero fondarsi su indicatori di rischio osservabili e su giudizi professionali, anziché sulla 
cooperazione, le testimonianze e l’autodenuncia delle vittime minorenni.

�� Rafforzare le competenze legate alla tratta nei punti di contatto: il personale che opera 
all’interno di stazioni di polizia, unità di controllo alle frontiere e centri di accoglienza – con cui 
spesso le vittime minorenni hanno un primo contatto – deve formarsi servendosi di scenari 
incentrati sugli indicatori collegati alla tratta, in particolare per i casi in cui lo sfruttamento è 
mascherato da problemi comportamentali o fragilità legate all’esperienza migratoria.

�� Prevedere delle procedure di identificazione dei casi di tratta in tutti i servizi rivolti alle 
persone di minore età: molte persone di minore età hanno ripetuti contatti con le scuole, i 
servizi sociali, il sistema sanitario, le autorità che si occupano delle procedure per la richiesta 
di asilo senza essere identificate come vittime di tratta. Pertanto, occorre mettere a punto 
dei protocolli di screening in questi contesti, supportati da meccanismi di segnalazione solidi.

https://csdeu-my.sharepoint.com/personal/delyana_doseva_csd_eu/Documents/SafeBorders/WP2 Practical handbook/Practical Handbook/Dy%C5%BCurnet.pl
https://www.nask.pl/en/institute
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�� Migliorare la condivisione dei dati e i meccanismi di case-linking: la frammentazione 
delle informazioni e lo scarso coordinamento tra forze dell’ordine, giudici, servizi sociali e 
organizzazioni della società civile impediscono di identificare precocemente le vittime e 
attivare le misure necessarie, soprattutto nel caso in cui queste ultime siano persone di minore 
età di origine straniera o senza fissa dimora. Bisognerebbe dare la priorità alla condivisione 
degli strumenti di registrazione e a meccanismi standardizzati per lo scambio di informazioni.

�� Staccare le procedure di identificazione e protezione dai procedimenti penali e cooperare: 
i ritardi nel riconoscimento dello status delle vittime e l’accesso condizionale alla protezione 
minano il processo di identificazione e la fiducia. Le persone di minore età dovrebbero essere 
identificate e protette a prescindere dalla loro volontà o capacità di prendere parte alle 
indagini.

�� Ampliare le strutture a misura di minore e la copertura territoriale: la scarsa disponibilità 
di contesti di identificazione a misura di minore e di personale specializzato restringe l’efficacia 
della risposta e aumenta il rischio di vittimizzazione secondaria. Bisognerebbe diffondere 
questo tipo di modelli anche al di fuori dei centri urbani.

�� Affrontare forme di sfruttamento complesse nelle procedure di identificazione: 
bisognerebbe dotare il personale addetto di strumenti per riconoscere i casi di tratta 
caratterizzati dalla presenza di più abusi, anziché limitarsi prendere in esame le singole 
forme di sfruttamento.

�� Ridurre l’avvicendamento istituzionale e creare dei percorsi di specializzazione: 
l’avvicendamento del personale e le scarse competenze delle forze dell’ordine e delle autorità 
inquirenti danneggiano la coesione delle istituzioni nelle procedure di identificazione. Occorre 
mantenere dei ruoli stabili e specializzati tra chi si occupa dei casi di tratta.

4.	 Strumenti pratici

¼¼ Camden Safeguarding Children Partnership (CSCP) ha elaborato una Lista di indicatori 
utilizzati per identificare le vittime di tratta in cui sono elencate le domande da porre.

¼¼ La guida pratica di EASO sul migliore interesse delle persone di minore età nelle procedure 
per la richiesta di asilo, con un modello per valutare rapidamente il migliore interesse delle 
persone di minore età.

¼¼ La guida dell’OIM dal titolo “Guidance on Referral Mechanisms for the Protection and Assistance 
of Migrants Vulnerable to Violence, Exploitation and Abuse and Victims of Trafficking”, con 
moduli per la profilazione delle persone migranti in condizione di vulnerabilità, una guida su 
come condurre un colloquio e raccogliere informazioni tenendo conto delle esigenze delle 
persone di minore età.

¼¼ La guida dell’OSCE dal titolo “Survivor-Informed Indicators for the Identification of Victims 
and Survivors of Trafficking in Human Beings”

¼¼ Le linee guida dell’OSCE dal titolo “Uniform Guidelines for the Identification and Referral of 
Victims of Human Trafficking within the Migrant and Refugee Reception Framework in the 
OSCE Region”

https://cscp.org.uk/wp-content/uploads/2019/06/Identifying-Victims-of-Human-Trafficking-global-guidelines.pdf
https://cscp.org.uk/wp-content/uploads/2019/06/Identifying-Victims-of-Human-Trafficking-global-guidelines.pdf
https://www.euaa.europa.eu/sites/default/files/Practical_Guide_on_the_Best_Interests_of_the_Child_EN.pdf
https://www.euaa.europa.eu/sites/default/files/Practical_Guide_on_the_Best_Interests_of_the_Child_EN.pdf
https://publications.iom.int/system/files/pdf/iom_guidance_on_referral.pdf
https://publications.iom.int/system/files/pdf/iom_guidance_on_referral.pdf
https://www.osce.org/sites/default/files/f/documents/e/9/584634.pdf
https://www.osce.org/sites/default/files/f/documents/e/9/584634.pdf
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¼¼ La guida dell’UNICEF dal titolo “Identification of Victims/Persons ‘At-Risk’ of Trafficking in 
Human Beings”

¼¼ La guida dell’UNICEF dal titolo “Reference Guide on Protecting the Rights of Child Victims of 
Trafficking in Europe”, con una lista di indicazioni per chi si occupa dei controlli alle frontiere 
affinché impari a valutare se le persone di minore età sono a rischio di tratta e linee guida per 
il personale che conduce le interviste alle persone di minore età vittime di tratta riguardo ai 
crimini commessi ai loro danni.

¼¼ Un insieme di strumenti a cura dell’UNDOC dal titolo “Toolkit to Combat Trafficking in 
Persons”, con una lista di controllo per identificare le persone vittime di tratta, linee guida per 
i colloqui con le vittime e delle linee guida su come condurre dei colloqui sicuri con le vittime.

¼¼ Una lista di controllo a cura dell’UNODC al fine di facilitare l’identificazione delle vittime nei 
casi di tratta

¼¼ Uncovering labour trafficking. Investigation tool for law enforcement and checklist for labour 
inspectors. Questo strumento è stato sviluppato nell’ambito del progetto FLOW a cui hanno 
preso parte delle organizzazioni partner provenienti da Bulgaria, Estonia, Finlandia e Lettonia. 
Lo strumento è disponibile in bulgaro, estone, finlandese e lettone e i rapporti sono stati 
redatti in collaborazione con le autorità nazionali.

https://www.unicef.org/eca/media/24371/file/Identification of Persons At-Risk of Trafficking in Human Beings.pdf
https://www.unicef.org/eca/media/24371/file/Identification of Persons At-Risk of Trafficking in Human Beings.pdf
https://www.unhcr.org/sites/default/files/legacy-pdf/4d9450889.pdf
https://www.unhcr.org/sites/default/files/legacy-pdf/4d9450889.pdf
https://www.unodc.org/pdf/Trafficking_toolkit_Oct06.pdf
https://www.unodc.org/pdf/Trafficking_toolkit_Oct06.pdf
https://www.unodc.org/documents/human-trafficking/Toolkit-files/08-58296_tool_6-7.pdf
https://www.unodc.org/documents/human-trafficking/Toolkit-files/08-58296_tool_6-7.pdf
https://heuni.fi/documents/47074104/0/ENG-InvestigationAid_Web+2_14072020.pdf/f7196ce4-124f-dfd2-3113-b8ef7fce3d54/ENG-InvestigationAid_Web+2_14072020.pdf?t=1606915478428
https://heuni.fi/documents/47074104/0/ENG-InvestigationAid_Web+2_14072020.pdf/f7196ce4-124f-dfd2-3113-b8ef7fce3d54/ENG-InvestigationAid_Web+2_14072020.pdf?t=1606915478428
https://heuni.fi/-/flow
https://heuni.fi/documents/47074104/0/BG-InvestigationAid_Web+2_14072020+(2).pdf/1b782bd4-e926-2c11-08ff-24f513f2867d/BG-InvestigationAid_Web+2_14072020+(2).pdf?t=1636449008753
https://heuni.fi/documents/47074104/0/EST-InvestigationAid_Web_15072020+(2).pdf/edefe78f-8465-1576-8f88-8d732afabe96/EST-InvestigationAid_Web_15072020+(2).pdf?t=1636449204983
https://heuni.fi/documents/47074104/0/FIN-InvestigationAid_lyhempi_Web_15072020+(3).pdf/b791dcc6-094d-3b93-7dc0-0fea2f0132c3/FIN-InvestigationAid_lyhempi_Web_15072020+(3).pdf?t=1636450185356
https://heuni.fi/documents/47074104/0/LV-InvestigationAid_Web+2_Public_15072020+(2).pdf/9688cd0a-8891-5e4b-72dc-59edea31d85f/LV-InvestigationAid_Web+2_Public_15072020+(2).pdf?t=1636449423136
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Modulo 3 Protezione

1.	 Quadro normativo

A livello globale, il Protocollo di Palermo definisce i parametri per la protezione delle vittime. Il pro-
tocollo indica che le vittime di tratta hanno diritto alla privacy, alla sicurezza, ad essere informate e 
a ricevere sostegno. La protezione è intesa in senso ampio e riguarda la sicurezza fisica, il recupero 
psicologico, il reinserimento sociale, l’accesso alla casa, alle cure sanitare, all’istruzione e a un risar-
cimento. Il Protocollo fornisce delle indicazioni specifiche sulle misure di protezione da applicare nei 
casi che riguardano le persone di minore età, da calibrare in base all’età e ai bisogni speciali. Inoltre, 
afferma che le decisioni relative ai ritorni e ai rimpatri devono basarsi sulla sicurezza e sulla volon-
tarietà anziché su politiche di controllo dei flussi migratori. Benché il Protocollo individui degli stan-
dard minimi, lascia ampia discrezionalità agli Stati nella fase di implementazione, il che determina 
un’irregolarità delle procedure che variano a seconda delle giurisdizioni.

A livello europeo la Direttiva (EU) 2024/1712 rafforza in maniera significativa le misure di protezione 
per le vittime di tratta, ponendo particolare attenzione alle persone che si trovano in una condizio-
ne di vulnerabilità, tra cui minori e vittime bisognose della protezione internazionale. Secondo la 
Direttiva le misure di assistenza e protezione devono essere attuate su base consensuale e informa-
ta e prevedono standard di vita in grado di garantire la sussistenza delle vittime, fornendo loro un 
alloggio adeguato e sicuro, compresi rifugi e altre sistemazioni temporanee adeguate, e assistenza 
materiale, nonché le cure mediche necessarie, compresi l'assistenza psicologica, la consulenza e le 
informazioni e, se necessario, i servizi di traduzione ed interpretariato.

La Direttiva rafforza le misure di salvaguardia destinate alle persone di minore età e richiede una 
valutazione individuale delle esigenze e della condizione di ogni minore volta a individuare misure di 
sostegno fisico e psicosociale a breve e a lungo termine. Tra queste ricordiamo l’accesso all’istruzio-
ne, misure di reinserimento mirate e dei programmi volti a facilitare la transizione verso l’emancipa-
zione e l’età adulta e a prevenire la re-immissione nella tratta. Ogni misura di costrizione della libertà 
delle persone di minore età al fine di proteggerle dalla tratta deve essere strettamente necessaria, 
proporzionata e ragionevole allo scopo di proteggere ogni minore. Gli Stati membri sono tenuti a 
nominare un tutore o rappresentante della persona di minore età vittima di tratta al momento dell’i-
dentificazione, prevedendo un meccanismo per affrontare il conflitto di interessi e assistere la fami-
glia della persona di minore età non appena possibile.

Le persone di minore età vittime di tratta devono essere messe nelle condizioni di accedere alla 
protezione internazionale approntando delle procedure di asilo coordinate e anti-tratta che riflet-
tono la loro vulnerabilità. Inoltre, bisogna assicurare delle garanzie procedurali e delle condizioni di 
accoglienza appropriate. Le procedure di segnalazione di un reato devono essere sicure, eseguite nel 
rispetto del principio di riservatezza e a misura di minore, con un linguaggio consono all’età. Infine, 
le vittime di minore età hanno il diritto di accedere a programmi di risarcimento per le vittime di cri-
mini violenti, rafforzando un meccanismo di protezione che attribuisce la priorità alla sicurezza, al 
recupero e a soluzioni durature per le persone di minore età vittime di tratta.

Tali misure di protezione sono rafforzate e messe a sistema dalla Direttiva sui diritti delle vittime 
(2012/29/UE), valida per tutti i reati gravi, ma particolarmente rilevante nei casi di tratta. Introduce 
l’obbligo di condurre una valutazione individuale al fine di determinare le esigenze di protezione di 
ogni vittima, ponendo particolare attenzione alle vittime minorenni. La Direttiva privilegia un ap-
proccio a misura di minore nei procedimenti penali, non a caso le autorità sono chiamate a tenere 

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj/eng
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conto dell’età, del grado di maturità, dei punti di vista e delle vulnerabilità dei soggetti interessati 
allo scopo di prevenire intimidazioni, ritorsioni e vittimizzazione. A livello pratico, tuttavia, i sistemi 
nazionali presentano diverse lacune (ritardi, procedure a misura di minori insufficienti o irregolarità 
nell’accesso alle misure di salvaguardia) legate all’incapacità di attuare queste garanzie.

La Direttiva 2011/93/UE rafforza ulteriormente le misure di protezione per i casi in cui il reato di tratta 
si sovrappone allo sfruttamento sessuale e agli abusi online. Riconosce che i danni causati alle per-
sone di minore età in questi casi sono spesso gravi e con effetti profondi e duraturi, pertanto occor-
re fornire un tipo di assistenza anche durante l’età adulta. Le misure di protezione non riguardano 
unicamente le persone di minore età, ma possono riferirsi anche a genitori e tutori, poiché occorre 
ricreare un contesto capace di favorire il recupero.

La Strategia dell’Unione europea per la lotta contro la tratta di esseri umani (2021–2025) non intro-
duce nuovi diritti, ma fornisce un quadro coerente attraverso cui gli obblighi di protezione devono 
essere attuati. Sottolinea i problemi presenti in relazione all’accesso all’assistenza, ai risarcimenti e 
al reinserimento nella società e indica nella protezione un prerequisito della giustizia. La Strategia 
pone in evidenza la necessità di attuare delle procedure a misura di minore, nominare tempestiva-
mente dei tutori, istituire dei meccanismi di segnalazione internazionali e andare al di là degli inter-
venti emergenziali, per creare delle soluzioni sostenibili nel campo dell’istruzione, dell’inserimento 
nel mercato del lavoro e dell’inclusione sociale. Indica, inoltre, che le vittime non dovrebbero esse-
re punite per i reati commessi sotto coercizione, ma dovrebbero essere trattate con dignità, senza 
pregiudizi.

Nel loro insieme questi strumenti creano un meccanismo di protezione ben strutturato, fondato su 
tre principi chiave. In primo luogo, la protezione deve essere incondizionata: non dipende, quindi, 
dal desiderio della vittima di collaborare, dal suo status giuridico o dalla convenienza procedurale. 
In secondo luogo, le misure di protezione devono essere personalizzate e a misura di minore, 
devono basarsi, quindi, su una valutazione che rispecchi le condizioni, le fragilità e il punto di vista 
della persona di minore età. In terzo luogo, le misure di protezione devono essere trasversali, poi-
ché si estendono al di là della messa in sicurezza immediata e abbracciano il processo di recupero, 
il reintegro e la prevenzione della rivittimizzazione. Anche in questo caso, così come per i processi 
di prevenzione e identificazione, l’efficacia delle misure messe a punto dipende in ultima istanza 
non solo dalla loro corretta trasposizione, ma anche dalla capacità dei sistemi nazionali di tradurre 
questi principi in pratiche coordinate, opportunamente finanziate e incentrate sulle esigenze delle 
persone di minore età.

2.	 Criticità e pratiche efficaci

Tutti gli otto Paesi partner hanno istituito dei sistemi di protezione per le persone di minore età vit-
time di tratta, tuttavia questi non sempre sono efficaci e i risultati ottenuti dipendono dalla velocità 
delle operazioni di riconoscimento delle vittime, dalla possibilità di accedere a cure specializzate e 
dal grado di coordinamento tra chi si occupa di protezione di persone minorenni, della giustizia pe-
nale, di migrazioni e i servizi sociali. Uno dei problemi più frequenti riguarda i ritardi con cui spesso 
vengono approntate delle misure di protezione a seguito dell’identificazione delle vittime. In questo 
lasso di tempo, infatti, le persone di minore età spesso rimangono esposte ai pericoli.

In Grecia i soggetti interessati hanno descritto in che modo la lentezza delle procedure di riconosci-
mento delle vittime e la mancanza di uno status legale impattano sull’accesso alle misure di prote-
zione. Si segnalano, poi, delle gravi mancanze nei servizi dedicati alle persone di minore età sia in 

https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2011/93/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0171
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Grecia, che negli altri Paesi europei, che minano l’efficacia di tali provvedimenti: le autorità inquirenti 
hanno segnalato che le persone di minore età rimangono negli ospedali per periodi di tempo più 
lunghi a causa della mancanza di posti a disposizione nelle strutture di accoglienza, in particolare ad 
Atene. L’adeguatezza delle misure di protezione è anche minacciata da intoppi procedurali: ritardi, 
rimpalli tra le istituzioni e problemi tecnologici relativi alla raccolta di prove, che determinano la 
ripetizione degli interrogatori e aumentano il rischio di vittimizzazione secondaria. Nei casi in cui 
è previsto un coordinamento multidisciplinare, le procedure migliorano decisamente. Non a caso 
è stato fatto riferimento al modello interdisciplinare adottato a Salonicco dove sono state istituite 
delle unità specializzate e flessibili che si occupano di interrogatori e colloqui a misura di minore.

Grecia – Un caso di sfruttamento sessuale minorile (2022)

Il caso riguarda una ragazza greca di 12 anni proveniente da un contesto familiare 
altamente disagiato, vittima di tratta e sfruttamento sessuale. Tra aprile e luglio 2022 
la persona di minore età è stata costretta a prostituirsi, ha subito degli abusi sessuali 
ed è stata costretta a produrre materiale pedopornografico. Il reato è stato commesso 
da conoscenti, tra cui il datore di lavoro della madre, che ha sfruttato la vulnerabilità 
economica della ragazza e esercitato il proprio controllo con minacce, abusando della 
sua fiducia. Il caso è venuto alla luce grazie alla segnalazione di un parente e alla denuncia 
della madre. I perpetratori sono stati condannati in prima istanza.

Il caso sottolinea le gravi lacune presenti nel sistema di protezione. La ragazza ha subito una 
vittimizzazione secondaria a causa delle ripetute testimonianze che le sono state chieste, 
inoltre non è stato adoperato il modello della Child House a dispetto dell’importanza di 
questo strumento nella prevenzione della traumatizzazione secondaria. È stato fornito un 
sostegno psicologico alla ragazza solo dopo gravi ritardi. Inoltre, la vittima ha subito delle 
minacce quando è stato accidentalmente rivelato il luogo di residenza. Questo frangente 
evidenzia delle gravi mancanze relative alla tutela della privacy e della riservatezza.

In generale il caso evidenzia la necessità di creare un meccanismo di segnalazione per 
le procedure a misura di minore, fornire tempestivamente un sostegno psicosociale e 
prevedere delle misure di salvaguardia volte a proteggere le persone di minore età per 
tutta la durata del procedimento penale.

L’Italia si è dotata di un sistema di protezione delle vittime molto sviluppato. Tuttavia, la sua at-
tuazione lascia a desiderare. Benché esista una rete nazionale di case di accoglienza per le vittime, 
i posti a disposizione per le persone di minore età sono molto limitati. Le persone di minore età 
non accompagnate sono spesso ospitate dai centri di accoglienza per richiedenti asilo che non sono 
dotati di personale specializzato e meccanismi di tutela a misura di minore. In questo modo aumen-
ta il rischio di rivittimizzazione e sfruttamento. La frammentazione del sistema anti-tratta, di asilo 
e protezione delle persone di minore età complica ulteriormente le possibilità di accedere a cure 
appropriate. Benché il piano d’azione nazionale identifichi nelle persone di minore età un gruppo 
prioritario, i meccanismi di attuazione non riflettono questo principio. Le misure di protezione di-
pendono spesso da iniziative progettuali delle ONG e dall’impegno di ogni professionista, anziché da 
un quadro di riferimento applicato uniformemente a livello nazionale. La ciclicità dei finanziamenti 
mina la continuità delle cure, in particolare in periodi di transizione cruciali, come il passaggio alla 
maggiore età o il ritorno nel Paese di origine, mentre la velocità e l’adattabilità delle reti criminali 
coinvolte nella tratta superano la capacità di risposta delle istituzioni.
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In Portogallo le normative relative alla protezione delle persone di minore età sono solide, ma in 
pratica esistono dei problemi significativi legati alla capacità di adattare le misure di protezione alle 
persone di minore età vittime di tratta. Benché nel Paese sia stato creato un centro di accoglienza e 
protezione per le persone di minore età e le giovani vittime di tratta, il numero di posti rimane insuf-
ficiente per rispondere alle esigenze dell’utenza. Le persone di minore età non accompagnate sono 
prese in carico dai servizi sociali seguendo le procedure pensate per i minori “a rischio” che non sono 
in linea con le vulnerabilità associate alla tratta. I tribunali civili non sono adeguatamente preparati 
per gestire i casi che coinvolgono persone straniere di minore età vittime di tratta. Le decisioni prese 
da queste istituzioni sono spesso ritenute dannose dagli addetti ai lavori. Le procedure di rimpatrio 
variano in base al Paese di origine, mentre appaiono poco efficaci le misure di follow-up e le garanzie 
di protezione al di fuori dell’Europa. Le misure di salvaguardia, volte ad evitare il ripetersi dei collo-
qui e degli interrogatori, non sono applicate in modo costante. In questo contesto il sostegno fornito 
dalle ONG si dimostra più affidabile, rispetto ai meccanismi offerti dallo Stato. Un altro esempio del 
divario esistente tra le normative e la loro applicazione pratica riguarda l’accesso al permesso di sog-
giorno per le vittime di tratta. Sebbene, infatti, le vittime di tratta abbiano il diritto alla protezione 
internazionale, l’accesso a questo strumento rimane difficoltoso a causa di problemi amministrativi. 
La necessità di esibire dei documenti di identità, spesso non a disposizione delle vittime, e la scar-
sa consapevolezza dell’Agenzia per l’inclusione, le migrazioni e l’asilo e del sistema di previdenza 
sociale riguardo alle misure previste per le persone vittime di tratta fanno sì che l’applicazione di 
queste norme dipenda dall’intervento della Polizia giudiziaria, svelando una chiara discrasia tra la 
legge e la sua applicazione.

In Romania il sistema di protezione si basa su una rete di centri (DGASPC) responsabili dell’assisten-
za alle vittime di minore età. Tuttavia, i soggetti intervistati hanno lamentato la scarsa disponibilità 
di servizi specializzati per minori vittime di tratta, in particolare nelle fasi legate allo sfruttamento. 
Le persone giovani che lasciano le strutture gestite dai servizi sociali sono ritenute tra i gruppi meno 
visibili e più vulnerabili. Le barriere culturali indeboliscono l’efficacia delle misure di protezione: la 
riluttanza a chiedere un supporto psicologico rimane diffusa. Tale tendenza ostacola il processo di 
recupero e di reinserimento. Benché le ONG abbiano un ruolo molto importante, la consapevolezza 
della disponibilità di servizi sociali specializzati rimane limitata e la cooperazione poco sviluppata. 
I soggetti intervistati hanno ricordato che alcuni attori della comunità, tra cui la Chiesa ortodossa, 
hanno delle enormi potenzialità non ancora sfruttate nel campo delle misure di tutela e reintegro.

In Bulgaria i problemi relativi alle misure di protezione sono particolarmente evidenti per quanto 
attiene agli alloggi e alla sicurezza. I centri di emergenza non garantiscono la riservatezza necessaria 
e le loro strutture non sono adeguate alle esigenze delle vittime di tratta. Tutto ciò ha delle ricadute 
sul senso di sicurezza delle vittime. Non esistono centri riservati alle persone di minore età vittime di 
tratta, le quali si trovano a condividere gli spazi con individui vittima di violenza domestica; ciò limita 
la capacità di fornire un tipo di assistenza mirata e attenta alle conseguenze derivanti dalle esperien-
ze traumatiche, aumenta lo stress e acuisce i conflitti. Questi problemi strutturali si sommano alle 
difficoltà dei processi di identificazione e indeboliscono le prospettive di recupero nel lungo periodo.

In Finlandia il sistema di supporto è fortemente personalizzato e basato sulle esigenze delle vittime, 
chi opera nel settore sottolinea la necessità di costruire un rapporto di fiducia e di ripristinare il sen-
so di sicurezza di ogni minore al fine di gettare le basi delle misure di protezione. Nel 2025 è stato in-
trodotto il meccanismo di orientamento nazionale sotto forma di manuale che fornisce informazioni 
pratiche e sostegno al personale addetto. Inoltre, il modello del Barnahus costituisce una pratica 
efficace in grado di offrire una risposta coordinata, multidisciplinare in grado di ridurre la ritrau-
matizzazione e soddisfare ogni bisogno delle persone di minore età. Allo stesso tempo, il personale 

https://aima.gov.pt/
https://www.seg-social.pt/
https://www.seg-social.pt/
https://en.wikipedia.org/wiki/Pol%C3%ADcia_Judici%C3%A1ria
https://www.dgas.ro


Manuale su criticità e buone pratiche

Safe Borders • 59

esperto ha notato i rischi associati all’inserimento in strutture specializzate che inavvertitamente 
aumentare la condizione di fragilità delle vittime, nonché le difficoltà nel restringere i movimenti 
delle persone di minore età esposte al controllo criminale. Una delle preoccupazioni chiave, emersa 
nel corso delle interviste, riguarda la fragilità dei servizi a bassa soglia forniti dalle ONG, che svolgono 
un ruolo cruciale nel raggiungere le persone di minore età che temono di entrare in contatto con le 
autorità, ma devono affrontare dei tagli ai finanziamenti che minacciano la loro sostenibilità. 

In Polonia le normative forniscono delle chiare indicazioni riguardo alla struttura dei meccanismi di 
protezione che prevedono dei piani personalizzati, assistenza legale e misure per il reintegro sociale. 
In pratica, però, l’applicazione di tali misure è irregolare. I servizi rivolti alle vittime di minore età – in 
particolare di origine straniera o sprovviste di documenti – di rado sono specializzati, e l’assistenza 
legale è spesso ritardata o fornita da legali d’ufficio privi di competenze specifiche in materia. La 
frammentarietà dei dati e la debolezza del coordinamento fanno sì che le persone di minore età pas-
sino da un’istituzione all’altra senza che si tenga traccia delle loro vicissitudini. Le ONG colmano le 
lacune, fornendo assistenza legale, sostegno psicosociale e attività volte a promuovere l’inclusione. 
Tuttavia, i limiti ai finanziamenti non garantiscono la continuità e la copertura necessaria.

Il Belgio si contraddistingue per l’efficacia delle misure a tutela delle persone di minore età. La flessi-
bilità del periodo di riflessione è ritenuta una buona pratica, in quanto concede il tempo necessario 
per dare stabilità alle persone di minore età senza spingerle a collaborare con la giustizia. La chiarez-
za delle procedure di segnalazione, l’obbligo di denuncia e l’uso di indicatori standard forniscono dei 
parametri prevedibili per l’accesso alle misure di prevenzione. Gli sforzi tesi a coinvolgere le famiglie 
nei Paesi di origine, in particolare per le persone di minore età sfruttate nelle attività criminali, hanno 
mostrato degli effetti positivi in alcuni casi. Due centri gestiti da organizzazioni della società civile, 
Meza ed Esperanto, offrono un ambiente sicuro, riservato e non coercitivo, sostenuto da una gestio-
ne multidisciplinare e personalizzata dei casi. Benché questi centri svolgano un ruolo centrale, dal 
momento ricevono più segnalazioni, non sono formalmente riconosciuti come centri specializzati 
per le vittime di tratta. L’assistenza fornita da queste strutture è ritenuta molto efficiente. Tuttavia, 
l’accesso rimane limitato: la severità dei criteri di accesso, le difficoltà nel tagliare i legami con i traf-
ficanti (soprattutto in casi legati a vissuti traumatici o relativi a legami familiari) e la riluttanza delle 
persone di minore età a riconoscersi come vittime escludono molti soggetti dalla protezione, anche 
quando sarebbe necessario o appropriato ricevere un sostegno.

3.	 Raccomandazioni

�� Garantire un accesso immediato alle misure di protezione indipendentemente 
dall’identificazione formale della vittima: i ritardi nel riconoscimento dello status della 
vittima lasciano le persone di minore età senza la possibilità di accedere all’assistenza sanitaria 
o a un alloggio sicuro. Gli Stati dovrebbero sganciare l’accesso alle misure di protezione dal 
riconoscimento formale dello status di vittima, garantendo alle persone di minore età le 
misure di protezione necessarie nel momento in cui si individuano dei chiari segnali di tratta.

�� Aumentare le strutture specializzate e in grado di alle esigenze delle persone di minore 
età ed evitare i centri di accoglienza generalisti: la scarsità di posti a disposizione riservati 
alle persone di minore età fa sì che le vittime siano spesso indirizzate verso strutture 
inappropriate come centri per richiedenti asilo, ospedali o case di accoglienza per persone 
vittime di violenza domestica. Bisognerebbe aumentare il numero delle strutture riservate e in 
grado di rispondere alle esigenze delle persone di minore età con personale opportunamente 
formato al fine di prevenire la ritraumatizzazione, le scomparse e tutelare le vittime.
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�� Stabilizzare i programmi di protezione garantendo finanziamenti appropriati: i 
finanziamenti ciclici e a breve termine minano il processo di recupero e reinserimento a lungo 
termine. I sistemi di protezione dovrebbero dare la priorità a modelli di finanziamenti stabili 
che consentono di gestire adeguatamente i vari casi, soprattutto in momenti di transizione 
come il passaggio all’età adulta e il ritorno nei Paesi di origine.

�� Inserire il coordinamento multidisciplinare tra le pratiche standard: nei sistemi in cui 
esistono dei meccanismi di coordinamento stabili, quali il sistema di assistenza nazionale e 
il modello del Barnahus in Finlandia o le tavole rotonde in Grecia, si ottengono dei risultati 
migliori. Questi modelli dovrebbero essere istituzionalizzati a livello nazionale, individuando 
mansioni specifiche, protocolli condivisi e garantendo la reperibilità al di là degli orari di 
ufficio allo scopo di ridurre i ritardi ed evirare il ripetersi degli interrogatori.

�� Rafforzare le misure attente alle conseguenze derivanti dalle esperienze traumatiche 
e a misura di minore nei servizi di prima assistenza: l’efficacia delle misure di protezione 
può essere messa a rischio dalla tendenza a chiedere più volte alle persone di minore età 
di testimoniare, dai ritardi nelle procedure e da approcci esclusivamente tecnici. I corsi di 
formazione obbligatori dovrebbero essere incentrati su colloqui attenti alle conseguenze 
derivanti dalle esperienze traumatiche, sulla psicologia dello sviluppo e sulle vulnerabilità, 
anziché sulle sole competenze giuridiche e investigative.

�� Migliorare il tracciamento dei casi e la condivisione delle informazioni tutelando, allo 
stesso tempo, la riservatezza: la frammentarietà del sistema di raccolta dei dati ostacola 
l’attività di monitoraggio e la continuità delle misure di prevenzione. Bisognerebbe sviluppare 
dei meccanismi sicuri per il tracciamento di casi al fine di garantire che le persone di minore età 
non si perdano tra le maglie delle istituzioni quando si interfacciano con le forze dell’ordine, i 
servizi sociali, i tribunali e i sistemi di accoglienza.

�� Rafforzare l’assistenza legale e i meccanismi di tutela fin dalle prime fasi: la difficoltà di 
accedere all’assistenza legale inficia la capacità delle persone di minore età di comprendere 
e di esercitare i propri diritti. È necessario garantire servizi di assistenza legale specializzati 
e meccanismi di tutela in tutte le procedure legate alla protezione delle vittime, all’asilo e ai 
procedimenti penali.

�� Sostenere e inserire la società civile tra i soggetti che possono attivamente fornire 
una protezione: in tutti i Paesi partner, le organizzazioni della società civile forniscono 
un’assistenza a bassa soglia, trasversale e basata sulla fiducia – sopperendo alle mancanze 
dello Stato. Tale ruolo dovrebbe essere formalmente riconosciuto nel sistema di protezione, 
concedendo dei finanziamenti e assegnando delle responsabilità definite a tali organizzazioni.

�� Rimediare ai punti deboli presenti durante e al termine del percorso di protezione 
formale: i rapporti individuano dei gruppi ad alto rischio che non sono sufficientemente 
protetti, tra cui le persone di minore età non accompagnate e che sono inserite in strutture di 
accoglienza. Bisognerebbe estendere la durata del supporto ben oltre alle fasi emergenziali 
per ridurre il rischio di tratta.

�� Rafforzare e migliorare i meccanismi di segnalazione, affinché si concentrino sulle 
esigenze delle persone di minore età: i meccanismi di segnalazione nazionale dovrebbero 
essere accessibili, concisi e facili da comprendere, con ruoli, competenze e aspettative chiare 
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in tutti i settori coinvolti. Occorre includere dei provvedimenti specifici, pensati per le persone 
di minore età, e delle iniziative di comunicazione per far sì che il meccanismo raggiunga tutti 
i soggetti interessati e sostenga al meglio l’attuazione delle pratiche in tutti i contesti locali.

4.	 Strumenti pratici

¼¼ Le linee guida dell’OIM dal titolo “Guidance on Referral Mechanisms for the Protection 
and Assistance of Migrants Vulnerable to Violence, Exploitation and Abuse and Victims of 
Trafficking” comprendono anche il diagramma di flusso del progetto TACT sviluppato per 
coordinare il ritorno e il reinserimento delle vittime di tratta.

¼¼ La guida dell’OIM dal titolo “The Mental Health Aspects of Trafficking in Human Beings: A Set of 
Minimum Standards”. I parametri descritti mirano a favorire l’attuazione di misure complete 
volte a sostenere dal punto di vista psicosociale le persone vittime di tratta dal momento in 
cui vengono identificate fino al termine del processo di reinserimento sociale.

¼¼ "Long Journey": Toolkit for Supporting Victims of Forced Marriage, sviluppato nell’ambito del 
progetto EASY.

¼¼ Il Toolkit to Combat Trafficking in Persons contiene una lista di controllo che fornisce delle 
indicazioni relative al processo di ritorno e reintegro di donne e persone di minore età 
(identificazione, tracciamento delle famiglie, valutazione della situazione familiare, ecc.), 
strumenti specifici e linee guida e valutazione dei rischi per il rimpatrio delle persone di 
minore età.

¼¼ Una guida dell’UNICEF dal titolo “Reference Guide on Protecting the Rights of Child Victims of 
Trafficking in Europe”, che contiene delle linee guida per determinare se il ricongiungimento 
familiare e/o il ritorno al Paese di origine rispondono al migliore interesse dalla persona di 
minore età.

https://publications.iom.int/system/files/pdf/iom_guidance_on_referral.pdf
https://publications.iom.int/system/files/pdf/iom_guidance_on_referral.pdf
https://publications.iom.int/system/files/pdf/iom_guidance_on_referral.pdf
https://publications.iom.int/system/files/pdf/mentalhealth_standards.pdf
https://publications.iom.int/system/files/pdf/mentalhealth_standards.pdf
https://heuni.fi/documents/47074104/49491250/HEUNI_EASY_JouneyMap_352x250mm_DIGI.pdf/5ed587d4-0d1d-9c42-ce9e-33b4272f1183/HEUNI_EASY_JouneyMap_352x250mm_DIGI.pdf?t=1725432704086
https://heuni.fi/-/easy-support-for-victims-of-forced-marriages#1df220d7
https://www.unodc.org/pdf/Trafficking_toolkit_Oct06.pdf
https://www.unhcr.org/sites/default/files/legacy-pdf/4d9450889.pdf
https://www.unhcr.org/sites/default/files/legacy-pdf/4d9450889.pdf
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Modulo 4 Procedimenti penali

1.	 Quadro normativo

A livello internazionale il Protocollo di Palermo getta le basi dell’azione penale in quanto chiede la 
criminalizzazione della tratta e conferisce carattere di reato anche al tentativo e alle azioni connesse 
alla partecipazione e all’organizzazione. Nei casi che riguardano le persone di minore età, il quadro 
legislativo è deliberatamente semplificato: non è richiesta una prova dell’uso della forza e il consen-
so della vittima non è giuridicamente rilevante. Tali misure abbassano la soglia di prove richieste e 
affidano alle autorità la responsabilità di condurre le indagini senza affidarsi alla capacità delle per-
sone di minore età di collaborare e parlare della loro esperienza. Il Protocollo associa il procedimen-
to penale alla protezione delle persone di minore età allo scopo di proteggere la privacy, la sicurezza 
e la capacità delle vittime di partecipare con successo all’azione penale.

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e il Protocollo operativo 
rafforzano questo approccio in quanto le persone di minore età sono viste come detentrici di diritti 
nell’ambito dell’azione penale. Il procedimento penale deve essere guidato dal migliore interesse 
della persona di minore età e pensato in modo da prevenire la vittimizzazione secondaria. Occorre, 
dunque, trovare delle soluzioni opportune per raccogliere le testimonianze e le prove, garantire la 
correttezza delle procedure, rispettare le esigenze delle persone di minore età e nominare dei tutori 
laddove gli interessi genitoriali confliggono con quelli delle persone di minore età.

A livello europeo la Convenzione del Consiglio d’Europa sull’azione contro la tratta di esseri umani 
rende operativi questi principi, chiedendo delle indagini proattive che non dipendono dalla capacità 
di collaborazione della vittima. Introduce delle indicazioni dettagliate, come interrogatori a misu-
ra di minore, limiti al ripetersi delle audizioni e misure di salvaguardia nel corso dei processi. La 
Convenzione, inoltre, ribadisce l’obbligo di perseguire delle indagini finanziarie e sul crimine orga-
nizzato, in quanto le azioni penale relativi alle vittime di tratta non sono pienamente efficaci se si 
limitano ai perpetratori di basso livello o riducono il reato a un episodio isolato.

A livello europeo la Direttiva 2011/36/EU e le modifiche ad essa apportate dalla Direttiva (UE)2024/1712 
costituiscono i principali strumenti penali. Armonizzano i reati collegati alla tratta negli Stati Membri, 
chiedendo delle indagini e dei procedimenti penali efficaci, proporzionati e che facciano da deter-
rente, riconoscendo anche le sfide procedurali poste dalle vittime di minore età.

La Direttiva si basa su un principio centrale: il procedimento penale non può dipendere dalla capa-
cità di cooperazione della vittima. Le autorità devono avviare e perseguire le indagini sulla base di 
indizi ragionevoli anche quando le persone di minore età non desiderano, sono inabili oppure troppo 
traumatizzate per testimoniare.

È necessario adattare l’istruzione probatoria affinché non danneggi le vittime di minore età, limitan-
do il numero di interrogatori, concedendo la possibilità di videoregistrare le audizioni e adottare dei 
accorgimenti volti a ridurre il confronto diretto con gli imputati. Tali provvedimenti danno forma alle 
strategie adottate, incoraggiano la raccolta di prove di alta qualità e riducono la dipendenza dalle 
testimonianze orali nei tribunali.

È importante osservare che la Direttiva amplia la protezione concessa alle vittime di tratta dando 
loro la garanzia di non poter essere perseguite o punite per i reati commessi sotto coercizione (pro-
stituzione, accattonaggio, vagabondaggio o lavoro nero). Questa misura mira a incoraggiare le vit-

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://rm.coe.int/168008371d
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2011/36/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32024L1712
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time a denunciare i crimini e a cercare un sostegno senza temere delle conseguenze penali. Gli Stati 
Membri sono chiamati a formare le forze dell’ordine, la magistratura e le autorità coinvolte affinché 
imparino ad applicare queste misure, anche per i reati commessi tramite il ricorso alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. Le autorità sono incoraggiate a creare delle unità specializ-
zate dotate delle conoscenze e degli strumenti necessari per gestire i casi di tratta.

Questo quadro di riferimento è ribadito dalla Direttiva sui diritti delle vittime (2012/29/UE), che in-
troduce la valutazione individuale al fine di individuare le esigenze di protezione, attribuisce una 
condizione di maggiore vulnerabilità alle vittime di minore età e istituisce delle misure volte a preve-
nire le intimidazioni, le ritorsioni e la rivittimizzazione. In pratica limita la discrezionalità dell’azione 
penale richiedendo una pianificazione puntuale delle strategie istruttorie volte a contenere i danni 
psicologici per le vittime.

La Direttiva 2011/93/UE è utile nei casi in cui la tratta si intreccia allo sfruttamento sessuale, poiché 
rafforza gli obblighi relativi all’azione penale, riconosce l’impatto a lungo termine dei danni psico-
logici e prevede delle misure di assistenza e salvaguardie procedurali che possono estendersi fino 
all’età adulta. Ciò è particolarmente rilevante per i casi in cui i procedimenti penali sono prolungati o 
in cui la confessione è tardiva.

Infine, la Strategia europea per la lotta contro la tratta (2021–2025) indica nell’azione penale una 
componente di una risposta sistemica collegata all’identificazione precoce, alle misure di protezione 
e la trasparenza. Riconosce i problemi legati al passaggio dall’identificazione delle vittime all’azio-
ne penale e invita a promuovere delle indagini attente alle esigenze delle persone di minore età e 
indipendenti dalle vittime, a rafforzare la cooperazione giudiziaria e a fornire dei corsi specializzati 
a magistrati e giudici. La Strategia ricorda che un’azione penale efficace dipende non solo dalle com-
petenze giuridiche, ma anche dal coordinamento, dalle risorse e dalla capacità di integrare le misure 
di protezione nel procedimento penale.

Nel suo insieme questo quadro normativo definisce l’azione penale nei confronti della tratta di per-
sone di minore età come un processo guidato dallo Stato e basato sulle prove, ancorato ai diritti delle 
persone di minore età e pensato per funzionare indipendentemente dalla volontà del minore e della 
sua capacità di testimoniare. L’efficacia si misura non solo in base al numero di condanne, ma anche 
in base alla capacità della giustizia penale di inchiodare i perpetratori alle loro responsabilità senza 
danneggiare le vittime. La sfida per i sistemi nazionali risiede nel tradurre questi obblighi in un’azio-
ne penale coerente e attenta alle esigenze dei minori.

2.	 Criticità e pratiche efficaci

In tutti gli otto i Paesi presi in esame l’azione penale contro i casi di tratta si basa su una tensione 
strutturale: benché il quadro normativo sia in linea con gli standard internazionali ed europei, tali 
reati continuano ad essere perseguiti in ritardo, l’impianto probatorio è spesso fragile e le misure di 
salvaguardia delle persone di minore età sono applicate in modo irregolare.

Nella maggior parte dei contesti i casi di tratta di cui sono vittime persone di minore età vengono 
perseguiti solo quando lo sfruttamento diviene visibile o grave. Le forze dell’ordine, le autorità alle 
frontiere, chi si occupa delle procedure di asilo e le ONG sono le prime a identificare i casi. Le segna-
lazioni sistematiche del personale che opera in scuole, ospedali, servizi sanitari o servizi sociali sono 
rare, nonostante questi soggetti siano nella posizione migliore per individuare i segnali di sfrutta-
mento. Tale tendenza è stata descritta nei rapporti redatti in Grecia, Polonia, Finlandia, Bulgaria 

https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2011/93/oj/eng
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52021DC0171
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e Italia, e limita significativamente la portata delle indagini. Capita spesso che lo sfruttamento sia 
andato avanti per mesi o anni prima dell’avvio delle indagini ed è dunque impossibile raccogliere 
delle prove. 

Benché secondo le normative nazionali l’identificazione della vittima non possa dipendere dalla co-
operazione con le forze dell’ordine, questo principio non sempre viene messo in pratica. In Grecia i 
ritardi nel riconoscimento dello status della vittima nella fase dell’azione penale limitano l’accesso 
a misure di protezione e ai diritti procedurali. In Finlandia, soprattutto nei casi che coinvolgono 
persone di minore età migranti o richiedenti asilo, raramente le indagini vengono condotte priva 
dell’avvio dell’azione penale a causa della riluttanza a denunciare e, più spesso, per via della man-
canza di prove o informazioni sui crimini commessi all’estero, anche in presenza di chiari indicatori. 
Tale tendenza impedisce di identificare le vittime e approntare delle misure di protezione, mentre le 
formalità procedurali continuano ad agire da meccanismo di sbarramento, limitando l’azione penale 
in casi di tratta complessi.

Finlandia – Sfruttamento sessuale minorile: denunce tardive e danni a lungo 
termine (2025)

A giugno 2025 il tribunale distrettuale della Lapponia ha condannato una donna nata nel 
1999 per tratta aggravata, un reato commesso quando non era ancora maggiorenne, in 
relazione allo sfruttamento sessuale di due ragazze minorenni nel 2016. La sua pena è 
stata sospesa e le è stato ordinato di pagare un risarcimento alle vittime. Due clienti sono 
stati condannati per abusi sessuali sui minori e costretti a pagare i danni. Il tribunale ha 
anche scoperto che l’azione penale era stata ritardata e ha concesso un risarcimento da 
parte dello stato per violazione del diritto delle vittime a un giusto processo in tempi 
congrui.

Il tribunale ha stabilito che le vittime hanno subito dei danni psicologici a lungo termine, 
in quanto hanno sofferto di depressione, ansia, disturbi del sonno, incapacità di fidarsi 
degli altri, disturbi che hanno richiesto terapie specifiche. Il caso ci aiuta a comprendere 
che le persone di minore età possono tacere gli abusi subiti per anni per paura, vergogna, 
senso di colpa o per timore di venire messe alla berlina, nonché confusione riguardo alle 
proprie responsabilità penali. Inoltre, ci consente di riflettere sul fatto che le persone di 
minore età possono non riconoscersi come vittime di sfruttamento nel caso in cui tale 
atto sia percepito come “consensuale” e rivelare l’abuso solo da adulte.

La raccolta di prove costituisce uno degli aspetti ti più difficili dell’azione penale. In molti Paesi il 
personale addetto ha descritto ritardi negli interrogatori a misura di minore, la mancanza di tera-
peuti e interpreti competenti e la tendenza a interrogare più volte le persone di minore età a causa di 
problemi tecnici o procedurali. Al di fuori dei grandi centri urbani questi problemi diventano partico-
larmente gravi. In Grecia la limitata diffusione delle cosiddette Child Houses sul territorio impedisce 
di ricorrere a una singola audizione registrata e ostacola la valutazione delle misure di protezione 
necessarie per la vittima, aumentando il rischio di vittimizzazione secondaria e indebolendo l’im-
pianto probatorio. Sono stati denunciati problemi simili anche in Italia in cui l’ordinamento prevede 
delle misure di salvaguardia, tra cui la videoregistrazione degli interrogatori, garanzie di anonimato e 
il coinvolgimento di psicologhe e psicologi durante le audizioni, che, tuttavia, non vengono applicate. 
Il Belgio ha sviluppato delle pratiche promettenti come, ad esempio, le udienze TAM (Testimony by 
Audiovisual Means), condotte prestando attenzione alle esigenze delle persone di minore età e regi-

https://www.politie.be/5998/nl/nieuws/tam-diepste-geheimen-naar-boven-halen
https://www.politie.be/5998/nl/nieuws/tam-diepste-geheimen-naar-boven-halen
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strate in modo da evitare il ripetersi degli interrogatori. Ogni audizione segue una metodologia strut-
turata, articolata in cinque fasi e 11 passaggi. Tuttavia, secondo il personale addetto questa modali-
tà si fonda su domande a risposta aperta che non sempre consentono di raccogliere degli elementi 
utili, soprattutto quando la persona di minore età non desidera o è impossibilitata a collaborare.

La crescente digitalizzazione della tratta complica ulteriormente le indagini. Le autorità inquirenti e 
le forze dell’ordine di Belgio, Finlandia, Italia e Grecia hanno dichiarato che i trafficanti ai affidano 
sempre più ad applicazioni di messaggistica crittografate, archivi su cloud e messaggi che si posso-
no eliminare facilmente, lasciando a chi indaga il compito di analizzare tracce digitali complesse. A 
dispetto della diffusione dei nuovi strumenti di analisi, mancano i corsi di formazione e il personale 
non riesce ad elaborare la mole di dati in modo tempestivo. Le autorità inquirenti spesso non pos-
sono accedere direttamente al materiale e devono affidarsi a intermediari che rallentano l’azione 
penale e aumentano le possibilità che le prove chiave vadano perdute o siano inservibili.

Le indagini finanziarie sono poco sviluppate. Nella maggior parte dei Paesi le indagini tendono a 
fermarsi alla fase di sfruttamento e non riescono ad approfondire i legami con la rete di risorse e 
profitti. Capita ancora raramente che si mappino i flussi di denaro, si colleghino i casi avvenuti in 
Paesi diversi e perseguano i responsabili all’estero, in quanto tali azioni dipendono dalle capacità e 
dalle risorse disponibili a livello locale. Ciò risulta particolarmente evidente nei casi che coinvolgono 
l’accattonaggio forzato, lo sfruttamento lavorativo o la tratta all’interno dei nuclei familiari, in cui 
trovare i guadagni al di là dello sfruttamento è più complesso.

Il trattamento riservato alle persone di minore età vittime di tratta nel corso dei procedimenti penali 
varia in modo considerevole. Quando le misure di salvaguardia vengono applicate come dovrebbero, 
queste si dimostrano efficaci. La registrazione degli interrogatori condotti da professioniste e profes-
sionisti formati opportunamente riduce la ritraumatizzazione e consente di utilizzare le testimonian-
ze in tribunale in un secondo momento, anche se la persona di minore età non desidera prendere 
parte all’azione penale. I ritardi, il ripetersi delle audizioni e la scarsa capacità di comunicare i pro-
gressi sono spesso citati dalle ONG e dai servizi sociali come fonti di stress o causa del progressivo 
disinteresse e allontanamento delle vittime di minore età. Per questa ragione, capita spesso che i 
casi che coinvolgono minori siano perseguiti sulla base di altre accuse. In questo modo si evita che 
i tribunali esaminino le accuse di tratta e ciò contribuisce alla scarsa rappresentazione dei casi di 
tratta nella giurisprudenza.

In Polonia i parametri relativi al rendimento del sistema giudiziario premiano la velocità dell’azione 
penale, scoraggiando l’approfondimento delle indagini e molti casi vengono archiviati a causa della 
mancanza di prove, misure di tutela irregolari e lo scarso sostegno fornito alle vittime.

Il Portogallo è l’unico Paese in cui i problemi relativi alla segnalazione dei casi sono collegati alla 
gestione separata dei procedimenti penali relativi alla tratta di cui si occupano i tribunali penali, 
civili o minorili. Chi opera nel settor0e denuncia le difficoltà di coordinamento tra queste procedure 
e i rispettivi attori che possono far sì che misure protettive e procedurali prese da una parte minino 
quelle attuate dall’altra. Queste sfide si associano alla limitata capacità dei tribunali civili di rispon-
dere in maniera efficace ai casi di tratta che coinvolgono persone di minore età e di garantire misure 
di protezione adeguate. I problemi riguardano anche l’ampiezza e l’aspecificità del quadro giuridico 
attuale; occorrerebbe, infatti, fornire delle informazioni specifiche sulla tratta di esseri umani, con-
cedere uno status speciale alle vittime di minore età e mettere a punto delle regole più specifiche 
sull’uso di tecnologie. Una maggiore specializzazione delle autorità giudiziarie, in particolare in ma-
teria di diritto penale e civile, è ritenuta fondamentale al fine di rafforzare la risposta delle istituzioni. 

https://www.politie.be/5998/nl/nieuws/tam-diepste-geheimen-naar-boven-halen
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La bassa percentuale di condanne costituisce un motivo di preoccupazione. I soggetti interessati che 
lavorano in Grecia, Italia e Finlandia dichiarano che solo una piccola percentuale di casi con pre-
sunte vittime minorenni ha portato a delle condanne. Il gran numero di prove richieste, la debolezza 
degli elementi probatori, la scarsa uniformità dell’interpretazione degli indicatori di tratta e la scar-
sa specializzazione contribuiscono a questo risultato. In molti Paesi l’assenza di dati, disaggregati 
e non, sui procedimenti giudiziari in materia di tratta limita ulteriormente la capacità di valutare il 
rendimento, individuare problemi sistemici o valutare l’impatto delle riforme.

Un’iniziativa sperimentale sulla prostituzione online

Nel 2024 la Polizia federale belga ha lanciato una sperimentazione relativa le indagini 
sulla prostituzione online al fine di individuare i casi di sfruttamento sessuale, tra cui 
quelli che coinvolgono persone di minore età. L’iniziativa si basava sul ricorso allo 
strumento OSINT, ed è stata portata avanti per un periodo di sei mesi.

Nel corso di questo periodo la polizia ha individuato 125 siti connessi alla prostituzione, 
21 dei quali sono stati attivamente monitorati. Lo strumento ha raccolto circa 17000 
annunci online, molti ripetuti su diverse piattaforme, che indicavano una vasta platea di 
persone potenzialmente a rischio.

L’analisi di questi dati ha portato all’identificazione di 112 casi sospetti che coinvolgevano 
minori. Queste informazioni sono state condivise con la polizia locale al fine di approntare 
degli interventi mirati e aprire delle indagini per individuare i casi di tratta o sfruttamento 
sessuale.

Nonostante queste criticità, esistono delle prassi efficaci che riguardano le azioni penali inserite in 
un sistema di risposta più ampio e coordinato. Il coinvolgimento attivo e tempestivo delle autorità 
inquirenti nella pianificazione della fase istruttoria consente di conservare meglio le prove e allinea 
l’azione investigativa alle misure di tutela delle persone di minore età. In Polonia si utilizzano degli 
algoritmi basati sull’intelligenza artificiale per le procedure di identificazione, in Romania è obbliga-
torio il coinvolgimento delle autorità che proteggono le persone di minore età fin dalla prima audi-
zione. In Finlandia si segnala l’utilità del modello investigativo armonizzato (Ihmemalli), del manuale 
sulle indagini per i casi di tratta. L’uso proattivo di uno strumento di intelligence open-source in Belgio 
aiuta a comprendere in che modo la specializzazione delle istituzioni può consentire di ottenere ri-
sultati migliori. A livello locale le piattaforme interdisciplinari, come quelle presenti in Italia, hanno 
aiutato a creare dei legami tra inquirenti, forze dell’ordine e attori della società civile. In Bulgaria 
“Protection Zone” Advocacy and Support Centre for Children a Sofia, gestita da Animus Association, 
opera adottando il modello del Barnahus e fornisce assistenza legale, medica, psicologica e sociale 
attraverso procedimenti a misura di minore e personale opportunamente formato. La creazione di 
questo modello, un progetto portato avanti dal Ministero della giustizia, UNICEF Bulgaria, e Institute 
for Social Activities and Practices, mira a istituire altri otto centri a livello nazionale, insieme alla rete 
esistente di 21 stanze per gli interrogatori e i colloqui a misura di minore (“blue rooms”).

3.	 Raccomandazioni

�� Separare l’avvio delle indagini dalla volontà di collaborazione della vittima, non solo 
in teoria, ma anche a livello pratico: gli Stati dovrebbero introdurre delle linee guida 
per i procedimenti penali affinché l’apertura delle indagini si basi su indicatori specifici, a 

https://polamk.fi/en/ihmemalli-en
https://zonazakrila.bg/
https://animusassociation.org/en/
https://www.justice.government.bg
https://www.unicef.org/bulgaria/
https://sapibg.org/
https://sapibg.org/
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prescindere dalla volontà della persona di minore età di collaborare con le autorità inquirenti. 
Tale disposizione è essenziale al fine di allineare i procedimenti penali ai provvedimenti a 
misura di minore e al principio di non-punibilità inseriti nel processo giuridico.

�� Prevedere un coinvolgimento istruttorio precoce e continuo nei casi di tratta di persone 
di minore età: le autorità inquirenti dovrebbero essere coinvolte a livello investigativo al 
fine di guidare il processo di raccolta delle prove, i sequestri digitali e la pianificazione di 
procedimenti attenti alle esigenze delle persone di minore età. Il coinvolgimento tempestivo 
consente di non disperdere le prove, limita la ripetizione degli interrogatori e aumenta le 
possibilità che gli elementi probatori legati alla tratta siano mantenuti per tutta la durata del 
processo.

�� Garantire a livello nazionale l’accesso a meccanismi a misura di minore per gli 
interrogatori: bisognerebbe avere sempre la possibilità di condurre degli interrogatori 
registrati condotti da persone competenti (cfr. i modelli Child House/Barnahus/TAM) anche 
al di fuori degli orari di ufficio. Le salvaguardie procedurali progettate per prevenire la 
traumatizzazione dovrebbero essere accessibili sempre, non solo in determinati contesti.

�� Rafforzare la capacità di condurre delle indagini sulla tratta di persone di minore età 
online: corsi di formazione, personale tecnico e accesso diretto agli strumenti per le indagini 
digitali sono necessari per gestire le comunicazioni crittografate, le procedure di reclutamento 
online e raccogliere le prove necessarie sulle piattaforme. Senza questi elementi, i metodi di 
indagine sono destinati a rimanere indietro rispetto alle evoluzioni avvenute nel panorama 
criminale.

�� Integrare le indagini finanziarie nei procedimenti relativi alla tratta delle persone di 
minore età: le forze dell’ordine e le autorità inquirenti dovrebbero tracciare sistematicamente 
i profitti, le risorse e i meccanismi di controllo nei tratti di tratta. Per fare ciò bisogna ricorrere 
all’intelligence finanziaria, al sequestro degli asset e alla cooperazione internazionale per 
evitare di limitarsi a perseguire casi isolati.

�� Ridurre la tendenza a perseguire reati alternativi in presenza di chiari indicatori relativi 
alla tratta: fornire delle linee guida istruttorie e formare le autorità giudiziarie al fine di 
scoraggiare la tendenza ad associare i casi di tratta delle persone di minore età ad altri reati 
per ragioni di convenienza. Gli errori di classificazione minano la credibilità delle istituzioni, 
distorcono i dati e indeboliscono la deterrenza.

�� Istituzionalizzare la cooperazione interdisciplinare attraverso meccanismi formali 
per l’individuazione dei casi: bisognerebbe affrontare la frammentazione dei flussi di 
informazione tra le forze dell’ordine, le autorità inquirenti, chi si occupa della tutela delle 
persone di minore età e le ONG attraverso un sistema di segnalazione e tracciamento dei 
casi sicuro. Tale strumento garantirebbe la continuità nell’utilizzo delle prove, eliminerebbe la 
necessità di ripetere le audizioni delle vittime e garantirebbe dei progressi importanti sia nel 
campo delle misure di protezione che in quello dell’azione penale.

�� Migliorare le competenze delle autorità giudiziarie e promuovere una maggiore 
coerenza nell’esame dei casi di tratta: la formazione mirata delle autorità giudiziarie sulla 
tratta, sulla psicologia infantile e sulla valutazione degli elementi probatori è fondamentale al 
fine di porre rimedio alle divergenze interpretative e all’alta percentuale di archiviazione dei 
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procedimenti penali. La specializzazione contribuisce alla certezza della pena e rafforza la 
fiducia nei confronti degli esiti dell’azione penale.

�� Migliorare le procedure di raccolta dei dati e la trasparenza delle azioni penali relative 
ai casi di tratta di persone di minore età: gli Stati dovrebbero creare delle statistiche 
centralizzate e disaggregate relative alle indagini, ai procedimenti penali, alle condanne e al 
ravvedimento per i casi di tratta. È fondamentale disporre di dati affidabili al fine di valutare 
l’efficacia delle procedure, individuare problemi sistemici e avviare dei processi di riforma 
basati su prove.

4.	 Strumenti pratici

¼¼ Barnahus Quality Standards a cura di Barnahus Network

¼¼ CBSS’ Child Protection mapping: Outlining challenges and good practices in Barnahus 
supportive role to child protection

¼¼ Lista di controllo volta a promuovere la collaborazione tra servizi volti a tutelare le persone 
di minore età e altri servizi all'interno del modello del Barnahus a cura di CBSS e Marie 
Cederschiöld University

¼¼ Handbook on trafficking in human beings - indicators for the investigating police forces a cura 
del Consiglio dell’Unione europea

¼¼ Moduli didattici a cura di EASO sulla tratta di esseri umani, sui colloqui con persone di minore 
età e sulla valutazione dell’età

¼¼ Eurojust’s Joint Investigation Teams: Practical Guide

¼¼ Buone pratiche per combattere la tratta di persone di minore età, identidicare e sostenere le 
vittime: rapporti sui Paesi del Baltico a cura del Ministero della giustizia finlandese

¼¼ VEGA Handbook:Children at airports a cura di Frontex

¼¼ VEGA Handbook: Children at land borders a cura di Frontex

¼¼ Handbook for forensic child interviews in presumed cases of trafficking a cura di HEUNI

¼¼ International Child Sexual Exploitation database dell’Interpol

¼¼ Toolkit to Combat Trafficking in Persons a cura dell’UNDOC, che comprende dei moduli de-
dicati alle autorità inquirenti (pianificazione dei casi, interrogatori, protezione dei testimoni, 
prove digitali, forme di tratta) che si occupano delle indagini e della preparazione delle udien-
ze nei casi che coinvolgono persone di minore età

¼¼ Resource Police Training Guide: Trafficking in Human Beings a cura dell’OSCE

¼¼ Uncovering labour trafficking. Investigation tool for law enforcement and checklist for 
labour inspectors. Questo strumento è stato sviluppato nell’ambito del progetto FLOW a cui 
hanno preso parte delle organizzazioni partner provenienti da Bulgaria, Estonia, Finlandia e 
Lettonia. Lo strumento è disponibile in bulgaro, estone, finlandese e lettone e i rapporti sono 
stati redatti in collaborazione con le autorità nazionali.

https://barnahus.eu/barnahus/the-practice-in-barnahus/standards/
https://childrenatrisk.cbss.org/wp-content/uploads/sites/10/2025/08/Soteria_Child-protection-mapping_Final.pdf
https://childrenatrisk.cbss.org/wp-content/uploads/sites/10/2025/08/Soteria_Child-protection-mapping_Final.pdf
https://childrenatrisk.cbss.org/wp-content/uploads/sites/10/2025/08/Soteria_Child-protection-mapping_Final.pdf
https://childrenatrisk.cbss.org/wp-content/uploads/sites/10/2025/08/Checklist-for-child-protection-collaboration.pdf
https://childrenatrisk.cbss.org/wp-content/uploads/sites/10/2025/08/Checklist-for-child-protection-collaboration.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7930-2015-INIT/en/pdf
https://op.europa.eu/webpub/easo/training-catalogue-2018/en/
https://www.eurojust.europa.eu/publication/jits-practical-guide?utm_source=chatgpt.com
https://urn.fi/URN:ISBN:978-952-400-871-6
https://urn.fi/URN:ISBN:978-952-400-871-6
https://www.frontex.europa.eu/assets/Publications/General/VEGA_children/VEGA_Children_Handbook.pdf
https://www.frontex.europa.eu/assets/Publications/General/VEGA_children/VEGA_Children_at_land_borders.pdf
https://cbss.org/wp-content/uploads/2024/04/https___childrenatrisk-cbss-org_wp-content_uploads_sites_10_2024_04_a-handbook-for-investigative-interviews-final-en.pdf
https://www.interpol.int/en/Crimes/Crimes-against-children/International-Child-Sexual-Exploitation-database?
https://www.unodc.org/pdf/Trafficking_toolkit_Oct06.pdf
https://www.osce.org/sites/default/files/f/documents/8/9/109935.pdf
https://heuni.fi/-/report-series-no.-95a
https://heuni.fi/-/report-series-no.-95a
https://heuni.fi/-/flow
https://heuni.fi/documents/47074104/0/BG-InvestigationAid_Web+2_14072020+(2).pdf/1b782bd4-e926-2c11-08ff-24f513f2867d/BG-InvestigationAid_Web+2_14072020+(2).pdf?t=1636449008753
https://heuni.fi/documents/47074104/0/EST-InvestigationAid_Web_15072020+(2).pdf/edefe78f-8465-1576-8f88-8d732afabe96/EST-InvestigationAid_Web_15072020+(2).pdf?t=1636449204983
https://heuni.fi/documents/47074104/0/FIN-InvestigationAid_lyhempi_Web_15072020+(3).pdf/b791dcc6-094d-3b93-7dc0-0fea2f0132c3/FIN-InvestigationAid_lyhempi_Web_15072020+(3).pdf?t=1636450185356
https://heuni.fi/documents/47074104/0/LV-InvestigationAid_Web+2_Public_15072020+(2).pdf/9688cd0a-8891-5e4b-72dc-59edea31d85f/LV-InvestigationAid_Web+2_Public_15072020+(2).pdf?t=1636449423136
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Modulo 5 Rapporti di partenariato

1.	 Quadro normativo

Al livello internazionale, questo approccio è imperniato sul Protocollo di Palermo, il quale pone la 
collaborazione tra i propri obiettivi cardine, insieme alla prevenzione e alla protezione delle vittime. 
Il documento mette in luce l’esplicita correlazione tra la tutela e la ripresa generali delle vittime, in 
particolare delle persone minori, alla cooperazione non soltanto tra Stati, ma anche con le ONG, la 
società civile e i servizi di assistenza specializzati. In particolare, le misure di assistenza quali gli al-
loggi, le consulenze, la cura medica e psicologia, l’istruzione e la formazione sono intese, per la loro 
stessa natura, come processi multi-attore, i quali necessitano di coordinazione tra le autorità pubbli-
che e soggetti non statali. Il Protocollo associa la collaborazione anche alla prevenzione, richieden-
do che gli Stati cooperino al livello bilaterale e multilaterale per affrontare vulnerabilità strutturali, 
quali povertà, disuguaglianza e mancanza di opportunità, nonché per ridurre la domanda dei servizi 
di sfruttamento. La cooperazione svolge un ruolo chiave anche nell’ambito delle forze dell’ordine: 
la formazione per ufficiali di polizia, dell’immigrazione e di frontiera è direttamente legata ai diritti 
umani, agli approcci sensibili alle questioni relative all’infanzia e alla collaborazione con la società 
civile; al tempo stesso, una comunicazione solida tra le autorità di frontiera costituisce una misura 
preventiva necessaria.

La Convenzione sui diritti dell'infanzia conferma questa logica cooperativa da una prospettiva incen-
trata sulla persona minore. Pur non riferendosi specificamente alla tratta, il documento considera 
la cooperazione internazionale come uno strumento essenziale per migliorare la capacità degli Stati 
di proteggere le e i minori dai pericoli e sostenerne la ripresa. La Convenzione pone l'accento sullo 
scambio di informazioni, competenze e buone pratiche nell'ambito dell'assistenza medica, psicolo-
gica e sociale, con particolare attenzione alle persone minori in situazioni di vulnerabilità. Questo 
quadro richiede implicitamente che le risposte alla tratta di minori siano integrate in sistemi di pro-
tezione dell'infanzia più ampi e coordinate tra i vari settori e oltre i confini nazionali, piuttosto che 
limitarsi alle sole risposte di giustizia penale.

La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla lotta contro la tratta di esseri umani traduce questi prin-
cipi in obblighi di coordinamento più concreti. Il trattato riconosce esplicitamente la tratta come un 
fenomeno riguardante diversi ambiti politici e mandati istituzionali. Gli Stati sono tenuti a istituire o 
rafforzare il coordinamento nazionale tra tutti gli organismi coinvolti nella prevenzione e nella lotta 
alla tratta, compresi i servizi sociali, le forze dell'ordine, le autorità competenti in materia di migra-
zione, gli organi giudiziari, le agenzie amministrative, le ONG e altri soggetti della società civile. Tale 
requisito di coordinamento riflette la concezione della Convenzione relativa alla tratta, considerata 
un'attività dinamica, spesso transnazionale, svolta da reti criminali adattabili e mobili. In tal senso, 
l'elaborazione di risposte efficaci dipende non solo dal coordinamento a livello nazionale, ma anche 
da una cooperazione internazionale sostenuta che vada oltre le indagini penali per estendersi alla 
prevenzione e alla protezione delle vittime. La gestione delle frontiere e la cooperazione tra le autori-
tà di frontiera sono evidenziate come punti critici di intervento, in particolare nel contesto della trat-
ta transnazionale di minori, nel rispetto della libertà di movimento e di altri obblighi internazionali.

A livello dell'Unione europea, la direttiva (UE) 2024/1712 si articola attorno al quadro cooperativo e 
multidisciplinare istituito dalla direttiva 2011/36/UE, consolidando e ampliando il coordinamento, 
tanto a livello nazionale che dell'UE. La direttiva formalizza il ruolo dei soggetti coordinatori nazio-
nali contro la tratta di esseri umani ed enfatizza la collaborazione sistematica con la società civile, 
gli organismi indipendenti e il settore privato, comprese le società di informatica e telecomunica-

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://rm.coe.int/168008371d
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32011L0036
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zioni, al fine di migliorare la prevenzione, l'identificazione precoce e la segnalazione della tratta. La 
direttiva introduce la raccolta obbligatoria e armonizzata di dati annuali e la loro comunicazione alla 
Commissione, garantendo politiche basate su dati concreti e consentendo l'analisi delle tendenze. 
A livello dell'UE, gli Stati membri facilitano i compiti della coordinatrice o coordinatore dell'UE per 
la lotta alla tratta di esseri umani, che assicura il coordinamento con le coordinatrici e i coordinatori 
nazionali o con meccanismi equivalenti, organismi indipendenti, agenzie dell'Unione e con le orga-
nizzazioni della società civile attive in questo settore.

La direttiva 2012/29/UE integra tale struttura concentrandosi sulla cooperazione come mezzo per 
garantire un accesso effettivo ai diritti. Il documento impone agli Stati membri di agevolare la coo-
perazione finalizzata allo scambio di buone pratiche, alla consultazione nei singoli casi e al sostegno 
delle reti europee che operano nel campo dei diritti delle vittime. Per le persone minori e altri gruppi 
a maggiore rischio di vittimizzazione secondaria, sono previste misure coordinate di sensibilizzazio-
ne e prevenzione, come responsabilità condivisa tra le autorità pubbliche e la società civile.

Infine, la direttiva 2011/93/UE sugli abusi sessuali e lo sfruttamento sessuale delle persone mino-
ri enfatizza l'importanza del coordinamento in materia di giurisdizione e perseguimento penale, in 
particolare nei casi che riguardano reati transfrontalieri e online. Stabilendo norme giurisdizionali di 
ampio respiro ed eliminando gli ostacoli procedurali, quali la dipendenza delle indagini dalle denun-
ce delle vittime o la doppia incriminabilità, la direttiva ottimizza il coordinamento dei procedimenti 
penali tra gli Stati membri. Riconosce, inoltre, esplicitamente che i reati commessi attraverso le tec-
nologie dell'informazione e della comunicazione richiedono una cooperazione transfrontaliera, non-
ché l'armonizzazione degli approcci investigativi e giudiziari. Anche in questo caso, la prevenzione e 
la sensibilizzazione sono inquadrate come azioni di cooperazione che coinvolgono la società civile e 
altri soggetti interessati.

Nell'insieme, i quadri internazionali e a livello dell'UE menzionati configurano la creazione di parte-
nariati nella lotta alla tratta di esseri umani come un obbligo su più livelli, combinante il coordina-
mento delle politiche con la cooperazione operativa. La tratta di minori è costantemente inquadrata 
come un fenomeno che non può essere affrontato attraverso un'azione istituzionale isolata, ma che 
richiede una collaborazione strutturata tra le autorità di giustizia penale, i sistemi di tutela dell'infan-
zia, la governance in materia di migrazione, l'ispezione del lavoro e le attrici e gli attori della società 
civile. È fondamentale sottolineare che tali quadri operativi tracciano una chiara distinzione tra i 
meccanismi volti ad allineare le politiche, monitorarne l'attuazione e stabilire priorità comuni e quel-
li destinati a sostenere una cooperazione concreta, basata sui casi specifici, a livello transfrontaliero 
e intersettoriale. Tale distinzione si riflette nell'architettura istituzionale che sostiene l'azione contro 
la tratta di esseri umani, che spazia dagli organismi di coordinamento orientati alle politiche alle 
agenzie operative e ai sistemi di condivisione delle informazioni direttamente coinvolti nell'identifi-
cazione, nelle indagini, nella protezione e nel perseguimento dei casi di tratta di minori.

Coordinamento e definizione degli standard al livello politico

A livello internazionale, l'UNODC funge da organo principale di politica e sviluppo delle capacità a 
sostegno dell'attuazione del Protocollo di Palermo, in quanto fornisce linee guida, indicatori e ma-
teriali formativi relativi alla tratta di minori. L'UNICEF integra questo ruolo definendo politiche di 
prevenzione e protezione incentrate sulle persone minori, mentre l'ILO fornisce indicazioni norma-
tive e politiche sul lavoro minorile forzato e lo sfruttamento nei mercati del lavoro e nelle catene di 
approvvigionamento. Queste organizzazioni favoriscono la cooperazione principalmente attraverso 
la definizione di standard comuni, la promozione di approcci sensibili alle esigenze delle e dei minori 
e il sostegno allo sviluppo di sistemi nazionali, piuttosto che intervenendo nei singoli casi.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32024L1712
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32012L0029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32011L0093
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32011L0093
https://www.unodc.org/
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/protocol-prevent-suppress-and-punish-trafficking-persons
https://www.unicef.org/
https://www.ilo.org/
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All'interno del Consiglio d'Europa, il GRETA svolge un ruolo chiave di coordinamento e responsabilità 
attraverso il monitoraggio indipendente del rispetto, da parte degli Stati, degli standard anti-tratta, 
nonché delle misure di salvaguardia specifiche per le persone minori. Il suo operato favorisce indi-
rettamente la cooperazione, individuando le lacune sistemiche, incoraggiando il coordinamento in-
teristituzionale e rafforzando il ruolo dei meccanismi nazionali di riferimento. Il Comitato delle Parti 
porta avanti tali risultati al livello istituzionale, consolidando ulteriormente la cooperazione a livello 
politico.

Nel contesto dell'Unione europea, il coordinamento politico è guidato dalla coordinatrice dell'UE 
anti-tratta, che garantisce la coerenza tra le istituzioni, le agenzie e gli Stati membri dell'UE e mantie-
ne visibile la tratta di minori nell'ambito delle più ampie agende in materia di sicurezza, migrazione 
e diritti delle vittime. I relatori nazionali o meccanismi equivalenti sostengono questa funzione di 
coordinamento raccogliendo dati, analizzando le tendenze e fornendo prove per lo sviluppo delle 
politiche a livello nazionale e dell'UE. Questi attori plasmano il contesto strategico in cui si svolge la 
cooperazione, ma non partecipano direttamente alle indagini o alla gestione dei casi delle vittime.

Cooperazione operative e assistenza basata sui casi

A fianco di questi organismi orientati alle politiche, una serie distinta di organizzazioni e sistemi 
consente una cooperazione pratica in casi concreti di tratta, inclusi quelli che coinvolgono persone 
minori.

In qualità di operatore in prima linea presso le frontiere esterne dell'UE, Frontex sostiene gli Stati 
membri nell'identificazione precoce delle potenziali vittime della tratta, comprese le persone mino-
ri, formando le guardie di frontiera, fornendo strumenti e manuali per la profilazione dei rischi e par-
tecipando a operazioni congiunte volte a individuare e segnalare le persone vulnerabili. Attraverso 
queste attività, condotte in coordinamento con le autorità nazionali e altre agenzie dell'UE, una co-
operazione efficace può consentire il tempestivo rinvio ai sistemi di protezione nazionali e ridurre la 
probabilità che le persone minori vittime di tratta non vengano individuate durante le procedure di 
frontiera e di migrazione.

Nella fase investigativa, l'INTERPOL e l'Europol svolgono ruoli complementari nel sostenere la coo-
perazione transfrontaliera nei casi di tratta di minori. L'INTERPOL mette a disposizione una piatta-
forma globale per le forze dell'ordine, che consente la cooperazione oltre il territorio comunitario e 
facilita lo scambio di informazioni con i Paesi terzi, attraverso la sua rete mondiale di uffici centrali 
nazionali. I suoi strumenti, quali le segnalazioni internazionali, gli avvisi di diffusione e le banche dati 
criminali globali, sono particolarmente rilevanti nei casi di tratta di minori che coinvolgono Paesi di 
origine, transito o destinazione non appartenenti all'UE, persone minori scomparse o reti transna-
zionali che operano in più continenti. L'Europol, invece, funge da centro nevralgico dell'Unione eu-
ropea per la cooperazione operativa delle forze di polizia, offrendo supporto analitico specializzato, 
coordinamento dell'intelligence e scambio di informazioni tra gli Stati membri in tempo reale. Il va-
lore aggiunto di Europol risiede nella sua capacità di identificare modelli transfrontalieri, connettere 
indagini tra giurisdizioni diverse, avviare task force congiunte11 e sostenere azioni coordinate come 
le giornate di azione congiunta. In pratica, i casi di traffico di minori si avvalgono spesso di entrambi 
i sistemi: da un lato, l'INTERPOL consente l'allerta internazionale iniziale e la diffusione al di fuori 

11	 Per esempio, la Joint Liaison Task Force Migrant Smuggling and Trafficking in Human Beings (JLT-MS) contro le reti 
criminali coinvolte nei casi di tratta di esseri umani e di traffico di migranti e l’Operational Taskforce GRIMM, volta 
a contrastare la “violenza come servizio” e il reclutamento di giovani autrici e autori di reato in gravi attività di 
criminalità organizzata.

https://www.coe.int/en/web/anti-human-trafficking/greta
https://www.coe.int/en/web/anti-human-trafficking/committee-of-the-parties
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-anti-trafficking-coordinator_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime/together-against-trafficking-human-beings/eu-anti-trafficking-coordinator_en
https://www.interpol.int/en
https://www.europol.europa.eu/
https://www.interpol.int/en
https://www.europol.europa.eu/
https://www.interpol.int/en
https://www.europol.europa.eu/media-press/newsroom/news/new-task-force-europol-to-target-most-dangerous-criminal-groups-involved-in-human-trafficking-and-migrant-smuggling
https://www.europol.europa.eu/operations-services-and-innovation/operations/operational-taskforce-grimm
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dell'UE, dall'altro l'Europol consolida le informazioni all'interno dell'Unione, sostiene la pianificazio-
ne operativa e rafforza il seguito giudiziario in stretta collaborazione con Eurojust. Eurojust svolge un 
ruolo centrale nella lotta alla tratta di minori, consentendo una cooperazione giudiziaria strutturata 
a livello transfrontaliero. Supporta le procuratrici e i procuratori e le autorità giudiziarie nazionali 
nell'individuazione dei collegamenti tra casi in giurisdizioni diverse, nella coordinazione delle stra-
tegie investigative e di perseguimento penale, nonché nella risoluzione dei conflitti di giurisdizione. 
Attraverso tale coordinamento, Eurojust contribuisce a prevenire la vittimizzazione secondaria del-
le persone minori e, al contempo, a migliorare l'efficacia dei procedimenti penali contro le reti di 
trafficanti.

La cooperazione tra queste agenzie è agevolata da sistemi informativi operativi, quali il Sistema 
d'informazione Schengen (SIS), che consente alle autorità di emettere e consultare segnalazioni su 
persone minori scomparse o vittime di tratta, sospetti e persone a rischio, e l'ECRIS, che sostiene lo 
scambio di casellari giudiziari, aiutando le procuratrici e i procuratori a valutare la recidiva e il coin-
volgimento della criminalità organizzata a livello transfrontaliero. Questi strumenti sono fondamen-
tali per la continuità e la valutazione dei rischi nei casi di tratta di minori, in particolare quando le 
vittime o le autrici e gli autori dei reati si spostano tra gli Stati membri. Gli strumenti menzionati sono 
integrati dall'EMPACT (piattaforma multidisciplinare europea contro le minacce criminali), la quale 
definisce il quadro strategico e operativo per l'azione congiunta contro la criminalità grave e orga-
nizzata, compresa la tratta di esseri umani. Grazie a EMPACT, gli Stati membri, le agenzie dell'UE e le 
e i partner interessati allineano le priorità, condividono le informazioni e svolgono attività operative 
coordinate contro le reti di trafficanti, dedicando particolare attenzione a quelle che sfruttano i mi-
nori. Tutti insieme, questi meccanismi sono fondamentali per garantire la continuità, la valutazione 
dei rischi e risposte coordinate nei casi di tratta di minori, in particolare quando le vittime, le autrici 
e gli autori dei reati circolano tra i vari Stati membri.

2.	 Criticità e pratiche efficaci

In tutti i Paesi oggetto dello studio, la creazione di partenariati emerge come un elemento fonda-
mentale ai fini di una risposta al traffico di minori efficace ma caratterizzata da un divario persistente 
tra i quadri di coordinamento formali e la pratica operativa quotidiana. La maggior parte dei Paesi 
ha istituito strutture multi-agenzia, ma il loro impatto dipende in larga misura dal grado di istituzio-
nalizzazione, operatività e sostenibilità della cooperazione al di là dell'impegno individuale o dei cicli 
di progetto.

Cooperazione nazionale

A livello nazionale, diversi Paesi hanno già investito in meccanismi di coordinamento formali proget-
tate per riunire le forze dell'ordine, la procura, i servizi di tutela dell'infanzia, le autorità competenti 
in materia di migrazione e la società civile. Il Belgio, la Bulgaria, la Finlandia, la Grecia, la Romania 
e il Portogallo presentano quadri strutturali relativamente solidi, grazie ai loro Meccanismi nazionali 
di segnalazione (MNR), che definiscono formalmente i ruoli, le procedure e i percorsi per l'identifi-
cazione, il rinvio e l'assistenza delle vittime minorenni. I MNR rumeno e bulgaro vengono descritti 
come sistemi multidisciplinari funzionanti, particolarmente apprezzati per la chiarezza delle proce-
dure di segnalazione e per l'inclusione delle ONG accanto alle attrici e agli statali. Anche l'MNR greco 
fornisce una base procedurale condivisa, supportata da procedure operative standard, formazione, 
nonché da un servizio di assistenza, ed è ampiamente riconosciuto dalle e dagli stakeholder come 
lo strumento di coordinamento centrale, anche se il suo pieno potenziale di coordinamento rimane 
sottoutilizzato nella pratica. Il meccanismo di segnalazione del Portogallo comprende nove stru-

https://www.europol.europa.eu/
https://www.eurojust.europa.eu/
https://www.eurojust.europa.eu/
https://www.eurojust.europa.eu/
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/schengen/schengen-information-system_it
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/schengen/schengen-information-system_it
https://ecris.eu/interrogazione-del-casellario-giudiziale/
https://www.europol.europa.eu/about-europol:it
https://www.europol.europa.eu/about-europol:it
https://www.otsh.mai.gov.pt/sistema-de-referenciacao-nacional-para-criancas-presumiveis-vitimas-de-trafico-de-seres-humanos/
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menti pratici progettati per aiutare le professioniste e i professionisti a identificare e rispondere ai 
casi di tratta di minori, compresi indicatori per la valutazione del rischio e linee guida per il rinvio. 
Analogamente, in Finlandia il MNR è stato pubblicato nel 2025 sotto forma di un manuale pratico 
con materiali aggiuntivi di apprendimento digitale, che forniscono informazioni e supporto nell'i-
dentificazione e nell'assistenza alle vittime della tratta di esseri umani. Una delle principali questio-
ni che l'Italia deve ancora affrontare nell'attuazione e nell'applicazione delle misure anti-tratta è la 
mancanza di un sistema nazionale di segnalazione unificato e completo che affronti tutte le forme di 
tratta di minori. Sebbene esistano meccanismi settoriali, manca ancora un quadro standardizzato a 
livello nazionale per l'identificazione, il rinvio e la protezione delle persone minori vittime di tratta. 
Allo stesso modo, la Polonia riferisce che l'assenza di un MNR unificato e la frammentazione della 
raccolta dei dati tra la polizia, la guardia di frontiera e la procura nazionale comportano una quantità 
limitata di statistiche complete sulla tratta di minori.

Una pratica particolarmente promettente in Grecia è il meccanismo nazionale di risposta alle emer-
genze per le persone minori non accompagnate, che facilita la cooperazione in situazioni urgenti e 
ad alto rischio. La sua efficacia risiede nella comunicazione rapida e chiaramente definita tra le forze 
dell'ordine, i servizi sociali, le ONG che svolgono attività di sensibilizzazione nelle strade e i servizi 
fornitori di alloggi, consentendo risposte rapide in materia di protezione.

In Belgio, se da un lato l'ICP e il suo bureau offrono un forum strutturato per l'allineamento delle 
politiche e lo scambio di informazioni, dall'altro la struttura federale del Paese rende ancora com-
plicato un coordinamento efficace. Malgrado l'aumento della consapevolezza generale sulla tratta 
di esseri umani e della cooperazione intersettoriale, gli sforzi rimangono frammentati e sono spes-
so organizzati in maniera personalizzata dalle attrici e dagli attori coinvolti, piuttosto che essere 
formalmente coordinati o imposti. Si stanno compiendo progressi, ma a un ritmo lento. In questo 
contesto, la prossima circolare sulla cooperazione multidisciplinare è considerata una riforma posi-
tiva che potrebbe chiarire i ruoli e rafforzare la collaborazione tra le agenzie nella protezione delle 
persone minori vittime di tratta, a condizione che sia efficacemente diffusa e ben nota tra le profes-
sioniste e i professionisti. Al tempo stesso, a livello operativo emergono pratiche promettenti, tra 
cui banche dati congiunte utilizzate da centri specializzati, protocolli mirati come quelli sviluppati 
da Child Focus per le persone minori scomparse e riunioni periodiche tra le procuratrici e i procura-
tori di riferimento e le forze di polizia. Il Portogallo presenta una pratica promettente simile attra-
verso le riunioni semestrali del gruppo allargato sulla tratta di esseri umani, organizzate dall'OTHS 
(Osservatorio sulla tratta di esseri umani), il quale riunisce rappresentanti della giustizia, delle forze 
dell'ordine, della sanità, del lavoro, dell'istruzione, dell'immigrazione e delle organizzazioni della so-
cietà civile, creando uno spazio per la condivisione di informazioni, il monitoraggio delle politiche 
nazionali, la valutazione delle misure attuate e la definizione di strategie per potenziare la risposta 
alla tratta di esseri umani. Il Portogallo opera anche a livello regionale, attraverso cinque reti, ope-
ranti tramite riunioni e attività periodiche in collaborazione con soggetti pubblici e società civile, 
valutate come efficaci e di successo a livello locale.

Anche la Polonia presenta una solida struttura formale, come team interministeriali e regionali, 
meccanismi di perseguimento penale specializzati. Tuttavia, nella pratica la cooperazione rimane 
frammentata. Le e gli stakeholder segnalano un'attuazione disomogenea tra le regioni, una scarsa 
continuità delle informazioni quando le e i minori passano da un istituto all'altro, nonché l'assenza 
di sistemi condivisi di gestione dei casi. Le organizzazioni della società civile svolgono un ruolo fon-
damentale di collegamento attraverso segnalazioni, sostegno di emergenza e formazione, ma il loro 
coinvolgimento è in gran parte informale e basato su progetti, il che ne limita la sostenibilità.

https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/items/271cea88-b2a9-4591-afe0-49132cd0e07d
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Una sfida ricorrente e comune a tutti i Paesi è il ricorso a contatti personali piuttosto che a procedure 
standardizzate. Una tale flessibilità favorisce una rapida risoluzione dei problemi, in particolare nelle 
giurisdizioni più piccole o nei casi urgenti, come descritto in Grecia e Belgio, ma genera anche vulne-
rabilità nel contesto del ricambio del personale, alle disparità geografiche e alla perdita di memoria 
istituzionale. L'elevato ricambio del personale, le risorse limitate e la mancanza di una formazione 
congiunta e intersettoriale compromettono ulteriormente la cooperazione coerente. Le piattafor-
me digitali condivise e le banche dati interoperabili sono ripetutamente identificate come strumenti 
mancanti ma fondamentali per ridurre la duplicazione, prevenire il ritraumatizzazione dei minori e 
garantire la continuità dell'assistenza.

Cooperazione transfrontaliera

Data la natura transnazionale della tratta di minori, la cooperazione transfrontaliera è fondamentale 
ma sviluppata in maniera disomogenea nei Paesi esaminati. La Bulgaria e la Romania si distinguono 
per l'impegno nei meccanismi internazionali e regionali, affidandosi a Europol, Eurojust, INTERPOL, 
Frontex, EMPACT, squadre investigative comuni e accordi bilaterali, in particolare con i Paesi di desti-
nazione e gli Stati confinanti lungo le rotte della tratta. Queste strutture consentono la condivisione 
tempestiva di informazioni, indagini coordinate e processi più coerenti di segnalazione e rimpatrio 
delle vittime, anche attraverso la partecipazione a meccanismi transnazionali di segnalazione. In par-
ticolare, nel 2024 la Bulgaria ha partecipato all'operazione Global Chain, coordinata dalla Romania. 
L'operazione ha portato all'arresto di 219 persone e all'identificazione di 1374 potenziali vittime, tra 
cui 153 minori, in 39 Paesi (tra cui Belgio, Finlandia, Grecia, Polonia, Portogallo e Romania). Le 
informazioni raccolte sul campo sono state sistematicamente confrontate con le banche dati dell'In-
terpol, mentre le e gli ufficiali di collegamento hanno coordinato le operazioni in tempo reale presso 
un centro operativo internazionale, semplificando così il flusso di informazioni e rafforzando gli sfor-
zi investigativi transnazionali.

Il Belgio dimostra un forte impegno a livello europeo e internazionale, in particolare attraverso 
Europol, Eurojust, le giornate di azione EMPACT e le task force operative coordinate dalla Polizia fe-
derale. Tra le buone pratiche figurano l'uso di SIENA e SIS per lo scambio di informazioni, le task force 
operative che mettono in contatto più giurisdizioni e la cooperazione con organizzazioni interna-
zionali come l'IOM per il reinserimento delle vittime. L'OIM assiste anche le vittime belghe che sono 
state sfruttate all'estero e desiderano tornare a casa, ma tale assistenza non è finanziata dal governo 
belga. La collaborazione con i centri per le vittime in altri Paesi è sporadica, ma generalmente effi-
cace quando avviene. Lanciato nel 2019, il progetto Koutcha è stato una collaborazione di 4,5 anni 
tra KOUTCHA (Francia), ESPERANTO (Belgio) ed ECPAT (Francia), volta a trasferire le competenze del 
centro Esperanto per sostenere la creazione di un polo specializzato in Francia. Il progetto compren-
deva anche un webinar a livello europeo e lo sviluppo di una guida pratica per sostenere la riprodu-
zione di centri di tipo Esperanto in altri Paesi. La cooperazione internazionale dell'Italia in materia di 
tratta di esseri umani è anch'essa ancorata a meccanismi a livello dell'UE, tra cui Europol, Interpol, 
Eurojust, EMPACT e le squadre investigative comuni. Questo quadro è integrato da accordi bilaterali 
e multilaterali con i principali Paesi di origine e di transito, come Nigeria, Albania, Romania e Tunisia, 
che facilitano le valutazioni congiunte dei rischi e l'invio di funzionari di collegamento, anche se, 
secondo il GRETA, la loro attuazione e il loro impatto sulla protezione dei minori rimangono disomo-
genei. La Polonia e la Grecia partecipano attivamente ai quadri di cooperazione a livello dell'UE, tra 
cui EMPACT, le task force di Europol e le giornate di azione congiunta, con notevoli successi operativi 
per la Polonia in casi che coinvolgono persone rifugiate ucraine e sfruttamento lavorativo e sessuale 
transfrontaliero. L'uso da parte della Polonia di hackathon e strumenti di monitoraggio online e la 
partecipazione della Grecia a operazioni congiunte, come “Amaryllis”, dimostrano una collaborazio-

https://www.interpol.int/News-and-Events/News/2024/219-criminals-arrested-and-1-374-victims-identified-in-action-week-against-human-trafficking
https://rm.coe.int/greta-2024-03-fgr-ita-en-2750-4314-7273-1/1680ae9f81
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ne transfrontaliera innovativa ed efficace. Le squadre investigative comuni, pur essendo riconosciu-
te come preziose, rimangono sottoutilizzate, in particolare in Grecia.

Allo stesso modo, la Finlandia partecipa ai quadri di cooperazione europei e ha collaborato con suc-
cesso con Paesi come la Romania nella lotta allo sfruttamento sessuale commerciale delle persone 
minori. Anche la Finlandia fa parte della nuova Operational Task Force GRIMM dell'Europol, che mira 
a “contrastare la tendenza crescente della violenza come servizio e il reclutamento di giovani autrici 
e autori di reati gravi e di criminalità organizzata”.

Nell'ambito delle azioni coordinate dell'Europol per il 2023, le autorità portoghesi sono state coin-
volte nello smantellamento di gruppi organizzati che sfruttavano minori e donne per l'accattonaggio 
forzato in tutta Europa. Allo stesso modo, nell'ambito dell'operazione Liberterra II dell'Interpol, nel 
2024 il Portogallo ha preso parte a un salvataggio su larga scala di oltre 3000 vittime di tratta e traffi-
co di esseri umani. Nell'ambito dell'iniziativa VEGA Children di FRONTEX, le funzionarie e i funzionari 
di frontiera portoghesi sono dotati di formazione e strumenti per individuare le persone minori non 
accompagnate e le potenziali vittime di tratta di minori ai valichi di frontiera, dimostrando l'impegno 
del Paese nella protezione delle e dei minori in contesti migratori.

In tutti i rapporti, la cooperazione all'interno dell'UE è costantemente descritta come più prevedibile 
ed efficace rispetto alla cooperazione con i Paesi terzi, dove ritardi, divergenze giuridiche e mancan-
za di controparti affidabili complicano le indagini, il rimpatrio delle vittime e le indagini finanziarie. 
Anche all'interno dell'UE, le indagini finanziarie e la tracciabilità dei beni oltre confine rimangono 
poco sviluppate. Le ONG e le organizzazioni internazionali come l'OIM, l'UNICEF, La Strada e la Caritas 
svolgono un ruolo cruciale di intermediazione nei rinvii transfrontalieri e nel reinserimento, ma l'as-
senza di piattaforme permanenti di coordinamento delle ONG internazionali limita la continuità, in 
particolare per le persone minori a rischio di ricaduta nelle reti di tratta.

3.	 Raccomandazioni

�� Rafforzare l'uso operativo degli strumenti di cooperazione dell'UE nei casi di traffico 
di minori: gli Stati membri dovrebbero promuovere l'uso sistematico delle segnalazioni SIS, 
dell'ECRIS, del supporto analitico dell'Europol, del coordinamento di Eurojust e delle squadre 
investigative comuni nei casi che coinvolgono persone minori, affrontando il problema del 
sottoutilizzo degli strumenti esistenti e riducendo la dipendenza dai canali informali.

�� Garantire un'identificazione tempestiva e coordinata attraverso la cooperazione multi-
agenzia in prima linea: le autorità di frontiera, le forze dell'ordine, i servizi di tutela dell'infanzia, 
gli ispettorati del lavoro e le ONG dovrebbero essere messi in grado di cooperare sin dalle 
prime fasi di contatto con le persone minori, con il supporto di percorsi di orientamento chiari, 
pratiche congiunte di valutazione dei rischi e un rapido accesso a competenze specialistiche.

�� Istituzionalizzare il ruolo della società civile nei quadri di partenariato: le ONG che 
forniscono competenze specifiche sulle persone minori, attività di sensibilizzazione e sostegno 
alle vittime dovrebbero essere formalmente integrate nei meccanismi di cooperazione 
nazionali e transfrontalieri, con finanziamenti sostenibili e circuiti di feedback, piuttosto che 
operare attraverso accordi ad hoc o basati su progetti.

�� Potenziare la cooperazione transfrontaliera attraverso canali strutturati e prevedibili: 
gli Stati membri dovrebbero rafforzare i collegamenti operativi diretti con i principali Paesi 

https://www.europol.europa.eu/operations-services-and-innovation/operations/operational-taskforce-grimm
https://www.interpol.int/en/News-and-Events/News/2024/Global-raids-rescue-3-200-potential-victims-of-trafficking-and-identify-17-800-irregular-migrants
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di origine, transito e destinazione delle vittime minorenni di tratta, avvalendosi di Europol, 
Eurojust, delle priorità EMPACT e delle funzionarie e dei funzionari di collegamento, al fine di 
garantire lo scambio tempestivo di informazioni, indagini congiunte e misure coordinate di 
protezione delle vittime.

�� Investire in una formazione congiunta e multidisciplinare trasversale ai settori e alle 
frontiere: occorre istituzionalizzare corsi di formazione congiunti periodici che coinvolgano 
forze di polizia, procuratrici e procuratori, giudici, assistenti sociali, autorità di frontiera e 
ONG, al fine di costruire una comprensione condivisa, ridurre la frammentazione e migliorare 
la gestione dei casi di tratta sensibile alle esigenze delle persone minori, anche in contesti 
transfrontalieri.

�� Ottimizzare l'integrazione e l'interoperabilità dei dati salvaguardando i diritti delle 
persone minori: gli Stati membri dovrebbero affrontare gli ostacoli persistenti alla 
condivisione delle informazioni sviluppando sistemi e protocolli di dati interoperabili e 
sensibili alle esigenze delle e dei minori che consentano l'accesso tempestivo alle informazioni 
pertinenti per i soggetti autorizzati, garantendo al contempo la riservatezza, la protezione dei 
dati e l'interesse superiore della persona minore.

4.	 Strumenti pratici

¼¼ Comunicazione giudiziaria digitale tramite lo scambio elettronico di dati (e-CODEX)

¼¼ Eurodac, la banca dati biometrica centralizzata dell'Unione europea, progettata per assistere 
nella gestione delle domande di asilo e sostenere gli sforzi volti a individuare, indagare e 
prevenire il terrorismo e i reati gravi.

¼¼ Sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali (ECRIS)

¼¼ Sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali - cittadine e cittadini di Paesi terzi 
(ECRIS-TCN)

¼¼ Database dell'INTERPOL, che supportano la condivisione globale di informazioni di intelligen-
ce criminale, anche in materia di sfruttamento sessuale e traffico di minori, incluso il database 
dell'ICSE (International Child Sexual Exploitation), che facilita l'identificazione transfrontalie-
ra di materiale pedopornografico online (CSAM) e vittime e consente alle figure esperte di 
recuperare indizi, individuare eventuali sovrapposizioni nei casi e unire i loro sforzi per loca-
lizzare le vittime di abusi sessuali su minori.

¼¼ Joint Investigation Teams Collaboration Platform (JITs CP)

¼¼ Piano d'azione dell'OSCE & toolkit anti-tratta, che comprende la cooperazione internazionale 
e regionale e le buone pratiche.

¼¼ Sistema di informazione Schengen

¼¼ Il Meccanismo Transazionale di Referral della Regione del Mar Baltico, operativo in tutta la 
regione del Mar Baltico, in Bulgaria, Romania e Ucraina, che stabilisce le procedure per il rinvio 
transnazionale sicuro ed efficace e l'assistenza alle vittime della tratta verso i servizi adeguati.

¼¼ Il Manuale del Relatore speciale delle Nazioni Unite sulla vendita e lo sfruttamento sessuale 
infantile, 25 Years of Fighting the Sale and Sexual Exploitation of Children: Addressing new 
challenges, a promozione della cooperazione multi-stakeholder.

https://www.eulisa.europa.eu/activities/large-scale-it-systems/e-codex
https://www.eulisa.europa.eu/activities/large-scale-it-systems/eurodac
https://commission.europa.eu/law/cross-border-cases/judicial-cooperation/tools-judicial-cooperation/european-criminal-records-information-system-ecris_en
https://www.eulisa.europa.eu/activities/large-scale-it-systems/ecris-tcn
https://www.eulisa.europa.eu/activities/large-scale-it-systems/ecris-tcn
https://www.interpol.int/en/How-we-work/Databases
https://www.interpol.int/en/Crimes/Crimes-against-children/International-Child-Sexual-Exploitation-database
https://www.interpol.int/en/Crimes/Crimes-against-children/International-Child-Sexual-Exploitation-database
https://www.eulisa.europa.eu/activities/large-scale-it-systems/jits-cp
https://www.osce.org/sites/default/files/f/documents/1/9/42708.pdf
126931376.pdf
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/schengen/schengen-information-system_it
https://cbss.org/bsr-trm/
https://www.ohchr.org/sites/default/files/25YearsMandate.pdf
https://www.ohchr.org/sites/default/files/25YearsMandate.pdf
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